QUOTI DIANO < SPEDIZIONE IN ASDONAMENTO POSTALE 

/»t terza ftafguut 

Il propello di Statuto del PCI 
con le modifiche proposte dalla 
Commissione nominata dal C.C. 


Una copia L- 30 • Arretrata il doppio 


1 


f 










Un articolo di Nasser 
sull’intervento armato 
anglo-francese in Egitto 

(Nella foto: U presidente egiziano) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXIII • NUOVA SERIE . N. 336 


In 8. pag. il nostro servizio 


' ■ 


GIOVEDÌ’ 6 DICEMBRE 1956 


NUOVI DANNI ALLMTALIA PER IL BLOCCO DI SUEZ E LE MANOVRE DEI MONOPOLI 


DOPODOMANI SI APRE I/VID CONGRESSO DEL P.C.I. 


RIduilone del consumo e aumento del prono 
dello nnfto per le Industrie e il riscaldamento 


La (lo locazione del P.S.L 


Oscure prospettive per Vinverìio - Denunciate gravi specuìazioni dei proprietari di navi - Si parìa ancora 
di inchieste in corso ai ministero deWhidustria - I Vrso un aumento del prezzo delie automobili ? 


m ■■ v 1 à* forte rcstri/.ionc nei 

Le manovre della HH L bill o in particolaie della 

nalta — accompapiuita da 
un sen.sibilc rialzo dei pie/.- 

La stampa italiana, trat- /ione, nè la Sicilia nè Tllalin la <olu•e^'ioIK^ per '’O <»iini, considerai>1 iin- 

tando la grave questione tic- po—oiio rimanere indifferenti, di 181)0 o al ma'simo J0(X) et- niinente. Il (Tonsvelio de. 

eh .ippinvvieioiiHineiiti di Lli stes-i industriali deiri*-!»- lari <li .superficie. K»a. in- ^luiniia alla 

petrolio in rapporto all’at- la. per hiKca del loro presi- \f<c. iie ha ottenuti Ih'ii 70 

tuale cri-i del .\Ie<lio Òrieii- deiiie. lug. l.a (bavera, lian- mila. Khlieiic, sia ridona la n nvi! 1 

te, ha Ignorato tu genere la no aiispuato una < |)ohiiea si- eoncessione entro laiiiliilo \o- jj pQyp,„^, orinai i,- 
e-isien/.a dei giacimenti di ciliana tiel petrolio» juir ma- Iut<i dalle legni. conosciuto fornùilnienie die 

Ragiisa. Il fatto non è casiia- nifestaado la loro perplessitàj Questo è il p’inio prowe- jg situo/.ione in uucato 
le. C‘è stata infatti, fin da circa la opportunità di ino<li-idiinento; ma iwr recnf»erare e campo è gravo, che le scor- 
(|naiido \ciineio scoperti — ficare ha attuale legge regio- ridare alla .Sicilia e all'Ila- te c gli approvvigionamenti 

c «’è intla\ia — una cortina naie clu' regola la concc"io- lia questa preziosissima risor- di nafta tier le indu.strie, 

di silen/io attorno a questi ne e lo gfriittamenlo <lei già- sa. altri più radicali prowe- per i trasporti e per il ri- 

giacimenti. nè le dennnee e cimenti di petrolio, l.a qiie- <limenii sono necessari. K nn- scaldamento non sono .silf¬ 
io i-rida 4 li allarme orove- no» interessa .soltanto elio .«e al l'arlaiiienfo Sicilia- heienti. o che le otlimisti- 

.u; .«.irs,-: ,Mi-i .è'i < indn.slriaii e neninieiio no. in ha^e alla Cosfitn/.io- che previsioni delle scorse 


, . I . |. ^ \ Vili invi il I liuil.l ViVlV 

chinsnra ilei banale di onez fj,niano ha I.oggia che fu.j intervenire nella questione, tj per far fronte alla cri.si. 
hanno crealo all economia p(,raliro. il principale promo-|.\oii è nheriormente tollera- Col primo provvedimcn- 
oniopea ni genexale ed a della vigente legge ehe;liile che. mentre le industrie, lo, che assumerebbe intanto 

quella Italiana tu particola- petrolio sirilìano i tr.isporii. lotta IWonoinia una circolare 

re, esigono ades.so die ipie- • ,,,,i; j,,np.rirnni ndi • i • ^ pni quella di un decrelo- 

. . ,1- ...-.rli.-rv " oiin americniii e agli nii/ioiiiile, 'iono nnnarciati .j., ...tinnnrT,. -.ita 

sta omertà di tipo mario-,o .ottennio dulie <le- a: ^arhi.ranle L i^^i ^ à n ciJi^ 

sia tinniediatanienle spoz/ala. intanto il «lo ' P< noria «li carlinranle. firma del Capo dello Stato 

Chi italiani dehliom. sapere,,,., i,,,, L.windihile ili far"" !»"-"“ <•' »H‘r<^a«hi quand.» rientrerà dallo Gei- 

« he nel sottosnoÌ<» «li Ragù- -isncliir.' In le^'^'e e «li «lih-ii *** •’''t-liiiig riii-erri iiell«- r«H- mania», le raffiner e ver- 

i: ri'lKiiare in legge e «ii «iii< ii- u • rannii nv late a ridurle 

sa e-.isie una ri'er\a «li p - j viiali interessi della * 1 ' Ihagii-a. come m nn in- monte del 20 

troho capace di .smldisfarc lo sioilia e dell llalia. ha Hnlf và^hihilc f««r/iere. mia ini- pe,- conio le consegne di 

intero attuale fabbisogno del Qjj j„ vigente ieg- iiieii'.i e firc/iosa riceh«//a olio cninbu.slibile rispetto 

Paese, il quale, c<une c noto, n\eva «lirillo .a<l otteiu're si«ili,(n,'i e italiaii.i. «e quantitativi dello .scorso 

si aggira sui 9-10 milioni di 

tonnellate annue di grez/o. ~~ 

Groechi è partito per Boeri ■ 

sa in 100 milioni di tonnellate, j 
Questa stima — «xeorne rile¬ 
vare — n«m si riferisce all'in- 
tera oom.-essionc della Giilf Oil 
— che c di oltre “0 mila etta¬ 
ri — nia .«oh» a quei l.SOO o 
2.000 ettari di territorio at¬ 
torno all'abiiat»» di Ragii'U. 
entr<i i quali senio compresi i 
14 pozzi aitiialmeiiic in fase 
di prodii/ione. quindi m«>l- 
to pr«»bahile «In* rentità ef¬ 
fettiva «Ielle riserve «li pc- 
ir<»lio n«“l Ragiis.ino e nelle 
7 ,«>nc a«liac«.‘nii Rieia «• Nit- 
toria in pariicolard .superi «li 
molto i Ilio milioni «li ton¬ 
nellate. I a (.«nlf Oil. natu¬ 
ralmente, min è «lì «pie-to pa¬ 
rere. l^eontli* la p<itente com¬ 
pagnia amori«an,i 'entità «lei 
gia«'iment«> «li Ragn-.i nella 
zona ceniiprc'a tra i pozzi 1 
e 7, sareblH* <lt circa 8 milio¬ 
ni di t«»nn«‘liale. ♦- nella n- 
nianenle /«»na fonipre>a tra i 
pozzi 7 c 14 «Il « ir«'a 1 > mi¬ 
lioni «li ttuinellal»'. l-i con¬ 
troversia '.«là - speriamo a! 

più prC'lo — risolta dalla 
sjicciale e«»iiimissi«nu- di in¬ 
chiesta che il governo della 
Rcgion«\ 'Otto la pressione 
dei deputati <-<uiinnisti, Im 
noniinali* in «fiiesn giorni. Ma 

il fatto pivi gra'o o che qnc- prrsidcnlr «trita Rrpubbllra. Gronchi, r il mlnlitro «Icicli KstrrI M.vrtino, accompaKnall 
sto pctj«s.i«» continua a ri- consorti, sono parliti prr Bonn Irci mattina aJIr lO-tt «ialla stazione Termini di Roma, 

manerc do\ c, per i calco.i ^ salutare il Capo dello Stato toui nella foto o.s.'-cquiato dal ministro Angelini» alla slatlonr 
oscuri (ma non troppo» d«M ^^,00 mrmbri «Irl governo r «lei Parlamento, nonché personalità politiche della Capitale, 
"grande trust americano. Il . 

qnaie, «lai 27 ottobre del 19^1--- ” 

^,?o7:«tR"=7i7r-'r'!.'otl I/«l»l*OSI*IOXI'. \ .)I<«XET HI.\’A«eK; 

Oggi ha perforato appena 14* 

dullu SPIO ChludonO 1111 

da nC'-ima diffnoli.ì di carai-t --—--- 


« he nel .sottosnom <ii liagn- risixn.ire la legg«' e di «lifcii- « "'"'‘"r rm-crri iicii,- r«H- 
sd e-isic una ri-erta di pc- j interessi della *1' Ihagii-a. c«>mc in mi iri- 

trolio capace di .stKltlisFarc lo Sicilia «' deirilalia. ha Gnlf vi<ii:i;ibilc forziere, mia ini- 


Gronchi è partito per Boom 





anno. I«i percentuale di li- 
duzionc dovrebbe essere 
più ba.s.sfi por la nafta de¬ 
stinala alle industrie e più 
alta per la nafta de.st.nata 
al 1 Lsealdnmento privalo; 
Iter cui è da prevcdeic che 
coloro i quali hanno in ca¬ 
sa qiieslo tipo di riscalda¬ 
mento .si vedranno lidmic 
di tiri «luarto o di un terzo 
; quantit.itivi d; «•ointiusti- 
bile. 

Il sistema adottato apna- 
re assai singolare, in pri¬ 
mo luogo perciie .si chiu¬ 
dono le stalle quando i buoi 
sono già abbondantemente 
.scappati, in secando luogo 
jieiciiè è prevedibile ohe la 
firc<«lare lascerà iì tempo 
elle troverà. K’ veto che il 
comunicalo AN.S.\ pai la di 

• repressione dei fenomeni 
di accaparrameni»' » e d; 

• unàizione fendente ad ne¬ 
cci ture l eni ita degli ingiu¬ 
stificati acquisti in queste 
ultime .settimane »; ma si¬ 
mili affeiTna/.ioni — dati i 
precedenti — vengono ac¬ 
colte con comprens’bilc 

scetticismo. 

11 secondo ptov\ eduneii- 
to e .stato preso e: i .sera 
d.illa Giunta del l’II*. Ksso 
stabih.sce. oltre i; prezzi 
dclholio combustibile fran¬ 
co raffineria e fraii« «« deiin- 
silo costiero, anche i prez¬ 
zi di con.segna a domirtlii) 
ai con .suona lori, r.Mnbuen- 
do una 'larte degli au¬ 
menti di prezzo verificatisi 
negli ultimi tempi sU’opt va 
dei distributori. «tuali 
hanno fatto gnvare le 
spese di traspont'» in ma- 
nieia sensibilmente .<zupe- 
riore agli oneri e.'fettiva- 
mente sopporl-ati. Si fa 
Questo esempio: per tra- 
spoiTarc un carico di 
olio combustibile via ma¬ 
re da Auguiifa a Geno¬ 
va è stata fatta .sppar’tc 
come onere di cabotaggio 
la .somma di 2000 lire la 
tonnellata, invece di quella 


gine, 13 tr.inei» r iffinei ie, 
19 tr.»nio de(X>.si'o interno 
e frnnf4> fimuicil:::! (escluse 
le .si»e.se di tra.sporto»; per 
l'olio eombiistibi’i' fluido 
al quale è snt‘.> lutti gU 
as|>etti «■quipar.iio quello 
fhiidi.ssuno - ; 'Pettiva- 

mentc I9.à0-'2l»-'l\ '.ire al 
chilogrammo. .\ (|iiosn 
piez./,i, per le vendile fi.m- 
«■«> d««mie:l:o del idienie. sa- 
r.mno aggiunte le siie.se di 
trasporto dell.i merce, .'pe- 
,‘-a che continuerà pi<ilic.i- 
mente .ui essere fissata 
dai disli buton f.no a che 
im.u si avrà un;i determi- 
naziono dei prezzi di ven- 
«iila d,i inaile dei eeunitati 
jKovnuiali piez.z,i. 

Al toniYÌne diMl.a ste.ssa 
riunione del CIP .1 ntini- 
slro C«>itese ila dichiarati» 
che st.amane il lomitato 
degli esperii piareeviera al¬ 
la e.satta valutazione delie 
.scorte e.si.srtenti ■'lei vaii 
prodotti pctrolLfir.'i c del 
quantitativi producibili in 
diconzhre c poss.bilmente 
in gennaio. .Sulla baisi' di 
tale valutazione — die.' il 
ministro — » verranno, se 
.sarà il ea.so. presi niteriori 
provvedimenti per h.ssicu- 

(Contltilia In X. pan.. rnl.) 
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L'Vlll Coiigratao tiarionaie del Partito cmminista ita¬ 
liano SI riunirà in Hoìnn i! {/inrno S dicrrnbrr. ucl Palazzo 
(lei cnngrrxxi aìl'C.U R. I larari avranno inizio nVe 15.30. 
L'nrdnir rivi giorno e i! .'icgnenic; 

1. -- Ter una via italiana al socialhsmn. Per nn .co. 
verno demorratiro delle rla.sii lavoratrici. Re¬ 
latori' i’ahniro Togliatti; 

'1. -- .Statuto del partito. Relatore huigi l^ngo; 

3. — Klezione degli organi dirigenti. 

I i/iriiihn e candidati drìl'attualr Comitato cenfrnlc c 
della Coiiimi.i.rioiie «'«’/ifrnte «ti controllo hanno diritto di 
partecipare al congresso anche se non sono delegati. 

Domani, le delegazioni co---—-- 

ininceianno ad affluire a Ito- principali giornali italiani e 
ma. e i capidelegazione «i .strmiieri liannci chiesto finora 
rinnivanno per ctocordare le di a^isistoiTi. 
ultinw modalità organizzative - 

rx,!wS';.';-;men°L°-"r7RÌ?o- Maiiali. luiullo e Paniierl 
e In'o i.rilS dii! nelb delesaiione del PSI 

99 t'ongreswi di Federazione. , . j , ts,-» l 

Oltre 50 mila assemblee di ^^Sieteria del PSI ha 

ccJilula c 8000 congressi di 

sezàotie avevano preparato lo cialista all congresso na- 
assise svoltesi nelle ultime rionale del PCI. Di essa fan- 
quattro settimane in ciascun paiie gli on, Mazzali e 
eapoUiogo. Luzzatto e il dottor Panzieri. 

Oltre ai dolcgati, sar.mno *7 “ 

presejiti 7.50 inviliti delle va- £ StTIVdlO 3 ROIUS 
rie province. 174 giovani com- , j i ^ in i 

pattai eletti dalla FOCI per il SegT. 061 P.C. o Israele 

assistere ai lavori. - 

K* p«i‘ questo, per l’ecce- Il segretario generale del 
zionaie importanza del dibat- Partifr» coniuni.sta di l.sraele, 
tito ohe avrà luogo nei sette Samuel Mikunis. è arrivalo a 
giorni di lavori del Congretiso. Roma per rappresentare il suo 
che su di es.so si nccontra hin- Partito alI’VIlI Congrcs.so del 
tcrosse non solo degli ambien- PCI. Mikuni.c è il primo ad 
ti iwlilici italiani, ma del arrivrue fr« i numero.si dele- 
mox’imortto operaio interna- gali di partiti romuni.sfi ed 
•z.iona’c; un centinaio di gioì- operai .stranieri atte.si a Roma 
nali.sti rapprt>sentanti dei per il «ongrcs.so del PCI. 




(:iì.\vi.s.si.vii-: i.i-: conskcuk.x/.k i)ki.i,.\ cCI'iìhh.v di kdk.n 

do una uarte degli au- ' 

menti di prezzo verificatisi »» di* *11 di* 

dei distributori. quali L aumento dei prezzi del petrolio 

spese di traspoato In ma- IfW 1 * 1 d Ili* #*■ « 

S. «n-s: s; getta l Inghilterra nell inflazione 

Questo esempio: per tra- --—---—— 

Si^^combusTibne^vST ma- / costi delle prodaziotti industrìali e agricole e dei trasparii stanno salendo paurosamente — Si teme 
stata* fatui %pS”c disoccupozione per migliaia di operai — Lloyd apre ai Comuni il dibattito di politica estera 

come onere di cabotaggio -- " --—— - 

la -sotnma di 200() lire la NOSTRO CORRISPONDENTE verno ha deciso di aninentu- tntte le organizzazioni di di- ni: prima .si ipotecano le ter- 

I - prezzo drilo l»ciiriiia del sVihiizione hanno piiergica- re, poi .si licenziano i servi- 

eriettiva di MO lire. Con la LONDRA. .5. — L'autopsia 2.)G. Finora i cittadini ave- nienti» prote.stulo contro la tori e infine la casa crolla. 

fissazione dei prezzi «Ji con- ,.j,p »„ Camera dei Comuni rana subito solo il disagio di decisione governativa di au- L’Inghilterra sta ormai a me- 

segna a diimiciho. i con- mt'tntn oppi .'«ni cadavere un razionamento di fallo dei mentare il prezzo dei com- ta strada fra la seconda e la 

sumaloii avrebbero il mez- dell'avvcntnra militare con- carburanti prima ancora che l>n.slif>ili, che hanno definito terza fase. Le ultime ini.siire 

zo di opporsi a simili ma- pirifitto rischia di appa- entrasse in rigore il raziona- una follia, facendo notare del governo non sono certo 

novre .speculative. „„„ ojx’rarione accade- mento legale, fneendo per ore che. una volta imposto il ra- adeguate. Dobbiamo smetter- 

'Puttavia li CIP. nel fls- miro al popolo inglese, ehr r ore In fila dnrnnti ai di- zionameulo con tesserò, c as- la di pretendere che possia- 

»aie i prezzi aiToriginc e jj tede jirevipitare addosso strihntan di henzina senza sardo imporre anche iiu rn- ino permetterei di spendere 

al consumo, ha r.pportato come una valanga nolizie riuscire a ottenere, (piando zionitmcnlo con i jìrczzi. che 1500 milioni di .sterline l'an¬ 
ima maggioi'azio.ic «uff;- .sempre più allannanli sin tTuni» i'i>riiJMnii, jziii di ein- avrà il solo risultato di dete- no per mantenere forze mili- 

c’tale • sia pure » in via prezzi che aumentano e sulle qne litri: il morso della crisi riorare ancor più In .sifnnrio- tari che non siamo nemme- 

l«i^oranea » e maacheraia fabbriche che riducono l'ora- era visibile soprattutto nella ne economica interna. no in grado di usare ». 

aiHif'icJosametite in fattura rio di lavoro, «-rrando iinu «■?z«'olnzionr stradale ridotta L'allarme dentato dai prov- 

sotto voce «'parata «per estesa situazione di soltoccu- p, qua e la. nelle fabbriche, redimenti annunciati ieri dal Domani Ifl fiducia 

rimborso dell onere tempo- pazifxie in alcuni settori r/iia- c/ir ridiicrrano la settimana Cancelliere dello Scacchiere e ** imutiu 

ranco dodc maggiori spc- yp delt'indu.strin. lavorativa. Oggi la situaziu- indubbiamente grave: i com- Di questi problemi .si oc- 

.V di lra.=p(«;-to via rmie • fiiessuna rolntanoiip politi- »e «• romfiintn romjilelnmen- nienti appar.si .slamane sulla ciipera probabilmente la Ca- 
-nn^n I ■ t ' f'O stdle conseguenze dell’av- tc. perché l’nnmentu del rn- stampa fanno pensare che po- mera dei Comuni la setfima- 
r<> .ino .T.j.n lonneimta .ui ,,, potrebbe «'.s- sto della benzina annuncia- ehi prevcde.ssero che la si- na prossima, in un dibattito 

prras n.-i^it: dal OIH per drammaticn e cosi I«> «eri, incidendo largamcn- Inazione dovesse farsi tanto sulla .situazione economica, 

JOiio combustiDitc per lor- p,ttadino iiiple.se le sul costo dei trasporti su grave. Si teme ora che il po- dopo che il dibattito politico 

ni e CaJdaiC «ranco ratti- _ , - ,I„I slrrutn. hn nnerln In lòfi n un Verno Sion abbia rfetin aiicarn vi vnrn r-n„rl,Érr, mtavtr, vai . 


II Prr.si«tcnte «fella Repubblica. Gronchi, e il ministro «Irgli Fsteri Sf.irtino. accompagnali 
«falle consorti, sono parliti per Bonn ieri mattina aJIe lOJìt «ialla stazione Termini di Roma. 
-A aaiutare ii Capo delio Stato (qui nella foto o.s.'-cquiato dal ministro Angelini» alla stazione 
erano membri del governo e «lei Parlamento, nonché personalità politiche della Capitale. 


I/OI»l»OSI*IOA \ 1IOIXET KI-AAtS CP; .AM/IXTKB XU OEG SIO I».AKTITO 

Parlamentari della SPIO chiedono un congresso straordinario 


aumenti vananui aai ““ wrie nei aeienior, co. ho demolito uno ad uno I 

1.5 per cento. di valiita inglese. pretesti con i quali il gover- 

Gtneri olunentarl, carbone l«a Citj, d altra parte non „„ aveva giustificato Vag- 
f viaggi, di conseguenza, sa- troppa fiducia f^ressione, e ha dimo.strato il 

ranno p,Il cari, in misura non nell energia e velia capacità totale fallimento delVavven- 

ancora del tutto prevedibile del governo di affrontare *la t^ra 

ma certamente .sensibile, c .si P'» prore rri.st della Gran nn,„nni n 
tratta solo delle prime ri- Bretagna da molti anni », e -ione di fidurin nresentofò 

nerrii.s.sioMi. quando ancora * comincia a chiedere nuova- 7j„| 

lavoratori non hanno comin- mente con in.si.stenzn che i 'Vi 


cinto ad aggiorrìarc Unnimon-(co)?.serrntori prendano atto 


Lt/iducia presentala dal ©rtip- 


Risentimento a Bonn 
per la nomina 
dei vescovi polacchi 


'nna ai pani/ìci e del pane dal nìane iZ Financial Times — ^ 

Ipanifici ai negozi, a parte lo che noi abbiamo temporanea- 
miimentn del costo di proda- mente perduto le basi della 


t previsioni variano que- 
sern tra i 10 c i IS aste- 


reiTìon.iie 


m.g.iur; o lor-e non nt-cee c 


r;.spci:are fa'.-,.. 


sere — in iictlo tontrd'U» ««*n!;! malumore ;ic..e de-'.-e. ha o.’-gani'.i’i con uguale r.«p- rrel.ima un engre.-'O -:r,i- chir.rann -olVi.i;; con gii a'.:r;j Dironfimaiilii a Riifiii ,rina ai panifici e aci pane aat acini nmes . nrez-isioni variano aue 

ie necc-ità deila .s.cilia e «Ic!- finito per fare un.i completa presentanzi. europea e mu- ord.nai io eie. «..r.ifv e -, con- pnn -.i europei me KlSentimeiltO è BOOn |pan.fir, a. negozi ° sTa seVn trTClO c i IS aUe- 

ritalia. Da un rapporto .. 1 - m.ircu. imiietro .... problema àanm. lanlo :-^RCtre;--r. «.mlannato '.a Krancm.i ^ ìZTe'^de^l^atT^^^^^ voltiti eTf^nstoné^.;;?„^ir 4 '£ nmi: non abbosfanta per 

finale ri'-iilta « he la (tnlf Oii de..;« •• a.cn;,iraz..onc ae. ci .i.-. Ma .s, '<^a-a sUo.t«'* me ,Eg...o q.n.n.o .. ^e.gogrio o .. s.igii .-«n » t.ne u pae.-e --r. r . • i_. inre'-o dei combustibili im- H petrolio del Medio Orien- mettere realmente in verico- 

dal I. luglio 19z» . 1 ! -0 gm-lt. del fmpolr. algerino . e ha questa . democra:lezione . perdurare neR, t;i:er.^a a.gc- r:po.-a:o una -t'ada po..- jjg, ygKoVI poliCChl Lia stragrande map- tc. e anche quando lo avre- ^ ’L Governo, che ha una 

gno I9>h ha estraiti» «lai | 4 ,che una .-eiTipi.ce|amm!ni.s.ra.i\ a c fitt.zia. pri- rin.i. tav. a. ri,pe-,o oel.a Ca. .a - '«noì^nza dei forni mo riavuto. In situazione non ^OGOmranza di 55 voti, ma 

pozzi «li Ragii'd mila ton-K‘^\»‘^'”''*''3z:onc di m.enz.onii ma a; tutto b:.«>.gna con.-.de- i firm.nlar. delT. ..'t.era. f-a deL.e Naz.on. Un.:c. e infine noria»«..«- più quella di sei mesi abbastanza per incoraggiare 

nellaio d. pcir«»;io grezzo.)una '.mrma ^ria . XVrdirr. prc-jcn.e.iono un congresso degli E^e,. del- SottO OCCUPazìOne f"' "o» ^ possibile ritornare movimento interiw, che sta 

vergando alia am.n.niMrazione!-''-^':'“* ^ de. R.'.PP - PH'.'.i'en;,'- orn;n.«r.o re. quale m .;- .. occidentale Finora Ui Guadagnando impeto in fc- 

-e 'ion.aie Ih’ miia «follar:.i ® ^ “>•-'? non nfn.« .-- jona.e « >'' r..spedare i. .a.-.-,, sociaii-'.ri. D-.n-c'. Mayer.j-.-«n:: «m.i dr.z’.i a\-\en;- cfmfrrenza «lampa ha ai- generale, l'iiicidci.za del Gran Bretagna ha tentato di radicale rimpasto 

r,è.r ino milioni di lire. »na I ‘ Um/e c e..mrn:--...one n.er.t: pos.-ano r.hiarato.' urea la nomina d-i nuovo precro dei corbiironti noscondere Tenfifà reale del ohe cscluiia dal gabinetto 

« re-ai la » che rannrc-en'a il ..n.f.on: o g.. ej.ope. appena de.la Came-.i. Denrciix .renie .a po.i.rca de. loro Vaticano di cinque sul co.sio dello produzione logoramento della sua posi- e Bntler. e portialpo- 

^ V)^I. «^.' calore «W nr««- cirmlanti r.e-jun milione. Mocn. mettono i.n r.- p.irtito ... ,,.pera!. ne. tcrrqor, apricola .«ara .sensibile ed é zione di potenza e di ur«- o l’attuale cancelliere 

di'ti, i^rrL» •! nin'e Oli ndi •" <^-3»-' la "Cppo.a.j «., for.muia - p.icifi- 3 tra'.ta. « o.ne s: veile. d, i»ccide.ni.ili polacchi, che il go- valutato a molti milioni di sterna che 50 anni jfa non ave- fucilo scacchiere Mac Millan, 

dotto u fermcn'.o c cre-cente. Mo.- e.- o precede e oe ■ aumemoK-az.onc. eiez.on; e negozia'.; ^ avvéniménto cerno d. Bonn ha avuto as.si- sterline. Ma è certamente la va rivalL Lo sforzo per sai- « uno dei ministri 'Piu pio- 

de» e-se re ^ •«'t --pera di «onvincere ne. de, nume.o aei.e iTUin.vipau-j^ fallita - perchè V deci-ion; Moiirl non può ira^mra- curazioue dalla Santa Sede produzione industriale quella v.are te apparenze ha man- destra ha 

mepic «fi oltre 1)0 milmni. hb-, f-at;empo Fo-:er Dii'.Ies a non, .a. c^i cne g,i eiiro:^; \o-j.jp, c.on 3 ro«-o .SFIO d; L.'.'.a :an'n p ù che la « tuazione che m u.'.tta .«ollanto di una che subirà le ripercussiom dato in fallimento più di una 

bene, malgrado ""ri -pp’.u àV. pe- ecnnom:c:. e oroduttiva della mi.sura r,.mm.m«trat.va .senza «»» Gravi, non solo a breve e famiglia di antiche tradizio- I.CC.A TREAIS-AM 

da!o-o in<cni:»«». malirrado la .i.. ONL *' q.r.nd. .i; po.e. po.-'.b,. ..i n. . .*p.i.e-er,...nza , - ... ,p de..a for- ». „ i ,■ a lunga scadenza. Già quasi 

f.icorc'ole ««mg.iiDtiira «Ieri- evitare q.ielic cnce-sOni ii- e quindi rf mnt-.*i.> -.d tv»- ' pj.- ..«.V.-e 'o ".em- aTlTù ed ^*miV'^'i s'.gni.irnto pohtic finterò settore automobilisti- -^- 

c.«nte «Ialla para'i-i ,lc! traf-l berai; che ia -ituaz.one alge- polo mii^.iimano. TSionTc infine perciò P u-, bimballatore della Repub- ,,,, 

fico attravcr-«* il Can.ile di "'•»<' -tav;. per .strappargli di Tj;*avi.« .anche qur.-ta -i':-1-.o dei capi de' EM-.X. h,i .ig- -r ft-dera.e prc.«>o il /«ti- ippann lavorativa a tre- Il fi ^ f # " 

Suez, ia (òiif Oi! n«>.i è stala no. -era rifonai ha nrc.-x.o e.«-e- rnoo-'' fr., i.i '' cano. .iaeniCKe, ha inviato in quattro giorni. E ciò cren uno m f vf'C'fiC.r CrCvCvf l'f'Cf 

-mota a prcxfiirre «Il più. an- Xitu.-al.r.entc que.«'a n;.;- re impo.sta a l..ico.-te. che non 'a T,m.-..« e i’ Ma- . y-'i >ctiso un rapporui a 'BoT.n. gigto di sotto occupazione. 

Zi essa che non piii tardi de!- •' vantaggio de.’.e coleva accettarla per la ma- •• ” So-condo ,c Uitirre notizie-- rhe se dovesse prolungarsi, 

». «.«tire areca anniin- dc.'tro e delia gucrr'a. ha : 0 ’.- n;fe.=ta oppo.sizione degl; am- _ interne, decine ri: fabbriche porterebbe a sacche piuttosto Lo Slato camariera I Ecco spiegau i csmerten m 

’A.l A 'V.r. ?. r.L r jl n-.ìnistr: contro Olenti cninniaiirt,. Mo ..c il sono età stole costretto .•> ri- ««lllCM» I SttH» d, disocciiporionr. _ „„ to. . wctrt. nco^r^.,; _oj,t 


i Eravate 


Il dito nelU occhio 


■’rThr^n'àorr',“rdi;rc«irn.“d:r7.^.ini;,7i“ 0 ^; ss cTo^u^r Mfxrù .-‘■-.-irs ro„r;;a^iircoiirro Mirwi» „ 

cèmbre avrebbe ragguinlo nn c ha portato il Con- principio <• .stato apppiyato af- durre gli «rari di lavoro con nÌP|M*StVÌ6tÌC0 \ mentre la srr.r.sezza di Qaot.«i ano — tra l ragazzi del. 

remnri flirt i-iir ia-,-t.iin ciglio mini.s'.er.ó.e d, starna:- da', consig.io de» ministri, la -'‘ea.o u. .enu, la .eue.a ai -.-a:. «...a;;, ttiì- JWIICIIVV carburante contrae fi proda- > r.os’re Forze Armate. E 

rumo 01 prAfln/mnr di un mi- porovaro, contro la data di applicaz-onc non è forma che ha avuta con- ’ionc, i’awmcnfo del prerco fofoora/ia con 

bone di lonnel.aie annue, af- volontà cie'iio ste.s-o Lacostr. stata fi^sat.i' e por ora tutto segiienze terribii: «ia su] pia- gl;aia di opera; di cinquemila TOKIO, -ó. — La Camera del petrolio inciderà sensi- «critto: . in specSati ri- 

fernia afi«-'-z», -en/.t almn.i j ^or.e di rifornie ammini- resta co.mc prima. no diplomatico fiso.amento fr.inchi a] mese, 3 .la ha approvalo con 224 bilmente .sui co.sti, sicché le tN’*a* 

nla i'.I.ilr spiegazione, che nelj Di fronte a quest.i ostinato de.la Francia, indebolimento I-a grande fabbrica d; auto- voti contro 3, l’accordo (he prospettive che si aprono da- camè^eri» * 

pross.nio trienni.» potrà : po«.s;b:Ìità di .«uccesso. gioco g.iS’ernativo. che ormai della NATO, penetrazione so- mobili SIMC.■^, dopo il re- mette fine allo stato di guer ronti alle esportazioni inglesi • r'ono-evoie Tava-u — 


ritim» di proiliizione di un mi 
bone di lonnellaie annue, af 
ferma afi«-'-o, -en/.t alcun; 


vernativa nel co=.,et«e a n- 

la lettera af- durre g.i «rari di lavoro con IlIpM-StVietKO 

ha avuto con- »»» perdita media per mi- bL- 

; 1 : «ia sul pia- gl< 3 ia di opera; di cinquemila TOKIO. .5. — La Camera 
I (isoiaménlo fr.mchi al mese, a^ia h,i app.-ovalo con 224 


E mentre la .srz r.sec.a di Qaot.«i ano — tra i ragazzi del. 
carburante contrae fi proda- > r.os’re Forze Armate. E 
'ione, l'aumento del prezzo rubtv-r, una fotografia con 


Ecco spiegati i camerten m 
t-a m special* ncorrntza.; oggi 
c'è a pranso io zio ministra. 


nla-i'.lille spiegazione, che nel j ^,Tanno Di fronte a quest.i ostinato della Francia, indebolimento I-a grande fabbrica d: auto- voti contro 3, l’accordo i he prospettive che si aprono da- camerieri» " 

pro<s.mo irienni.r potrà 5 ,'„.-se po«.s;b:Ìità di .«uccesso. gioco g.iS’ernativo. che ormai della NATO,penetrazione so- mobili SIMC.■^, dopo il re- mette fine allo stato di guer ronti alle esportazioni inglesi • L'ono-evoie Tavani — oa- 

e«trarre al massimo mezzo 1,0 .-iforme. praticamente, ha per solo -copo quello di vietica nel Medio O.'iente). cento licenziamento di 1500 ra tra ITIRSS e il Giappone, appaiono assai oscure. giurie iì giornale — coneiderà 

milione di tonnellate annuo, consistono in questo; i consi- conservare una maggioranza .«la .sul piano economico (ri- operai, ha deciso di chiudere Que.>to voto completa la ra- Le as.tociazioni degli indii- > Forze .Armate una vera • 

Di fronte a questa situa- gl; municipali d'A'.gcria. ret- d; destra al gabinetto Mollet, duzione deJIe attività, disoc- le sue officine dal 24 diccm- tifica del recente accordo. striali e degli agricoltori e piopna feconda famigtu*. 


Il f*s*o d*! 0 Ìorno 

• VofUo personalmente «li- 
ch.arare che I sette vot: in tn^ 
no riportati dalla tendenza di 
cut faccio parte, a» congreaso 
del Partito, mt sono rimastt 
conflccatt m gola come un ouo 
di traverso. l'p.i CMreiazani, 
dal Secalo. 

.\SMODEO 
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L’UNITÀ» 



Costretti all*astinanza 

Parliamo un po' del vino, 
visto che questo pare sia con¬ 
sideralo, dal governo e dalla 
presidenza della Camera, or- 
(jornenlo /rivolo, buono ad es¬ 
ser trattalo solo da cinque o 
sei ubriaconi. Eppure il vino, 
in Italia, comincia ad essere 
argomento preoccupante. Nel 
iuta SI proauceoano In Italia 
45,7 milioni di ettolitri di vi¬ 
no; oggi la cifra è discesa in¬ 
torno ai 35-3S milioni di et- 
talilri. La media di consumo 
pro-capite si aggira sugli ot¬ 
tanta litri annui (meno di un 
quarto al giorno). Su 81 nu- 
lioni di italiani adulli vi so¬ 
no '21 milioni di e bevitori» e 
10 milioni di astemi, ì eo- 
slretli all'astinenza da motivi 
economici sono 7 milioni. Ogni 
cento proprietari, padroni e 
benestanti solo li sono aste¬ 
mi; ben 32 sono gli astemi, 
invece, ogni 100 operai, con¬ 
tadini o impiegali. Non si può 
comunque negare che II vino 
rappresenti un tipico consumo 
popolare. Ebbene, su questo 
genere di consumo gravano 
imposte che in molti casi su¬ 
perano il 50 per cento del 
prezzo del vino corrisposto ai 
produttori, lì che significa 
che il vino potrebbe costare 
almeno un trenta per cento 
di meno del prezzo attuale. 
L'olio prezzo del vino ne li¬ 
mila il consumo, e si restrin¬ 
ge cosi la produzione. Inoltre, 
tanto meno vino si produce, 
tanto più caro esso viene ven¬ 
duto, Nel 1953 venne perciò 
presentata da alcuni deputati 
comunisti una legge per l’a¬ 
bolizione dell’imposta di con¬ 
sumo sui vini comuni, ma, 
come si diceva all’inizio, la 
cosa deve essere stata con¬ 
siderata frivola dal governo 
e dalla presidenza della Ca¬ 
mera, anche se interessa 
91 milioni di italiani adul¬ 
ti, perché la legge è scom¬ 
parsa in un mare di vecchie 
carte d’archivio. Presto, ono¬ 
revole Leone; da buon napo¬ 
letano Ella sarò indubbiamen¬ 
te dalla parte del 21 milioni 
di sani bevitori: veda di tirar 
fuori questa legge prima che 
gli Italiani divengano tutti 
astemi per forza, morigerati 
contro la proprio volonlò, 
ostinenli obbligati. 

Ladri c fuorilegge 

O II deputato Pozzo (rasi) è 
stato denunciato: due volte 
per emissione di assegni a 
vuoto; due volte per aver so¬ 
stalo, con l'auto, in luogo non 
autorizzato; una volta per sor¬ 
passo pericoloso e vietato; una 
volta per manifestazione sedi¬ 
ziosa. Il deputalo Pozzo è an¬ 
che nolo per essersi mutilata 
tentando di scagliare una 
bomba a mano, a Trieste, nel 
corso di una manifestazione. 
Infine egli à stato denunciato 
per aver chiamato ladri e fuo¬ 
rilegge i parligiani. 

Proposto di leggo 

Q . Un deputato monarchico 
(Di Della) ha presentato una 
proposta di legge ver l'istitu¬ 
zione di una cattedra di studi 
del traffico e della circolazio¬ 
ne e per l'insegnamento obbli¬ 
gatorio della stessa materia 
nelle scuole medie ed elemen¬ 
tari. Un deputato comunista 
(.Maglietta) ha presentato una 
proposta di legge perchè sia 
prorogalo al 30 giugno 1961 il 
termine previsto per il traslo¬ 
co con diritto al rimborso di 
spese di famiglia e delle mas¬ 
serizie nei trasferimenti del 
dipendenti statali. 

Vacanze Italiane 

Q Una signora americana, 
moglie di un ufficiale ameri¬ 
cano, esplose ultimamente un 
colpo di fucile, a Napoli, con¬ 
tro una signora italiana. La 
signora americana non venne 
fermata, l'arma non le fu se¬ 
questrala, non vi fu alcuna 
denuncia. Sempre a Napoli, 
tre militari americani ubria¬ 
chi hanno passato una mezza 
oretta a insultare i passanti, 
poi gli italiani in genere e in 
qu .nto tali. Alle proteste di 
un signore, gli sono saltati 
addosso e lo hanno pestato di 
santa ragione, l due episodi 
sono ricordati dall’nn. 3la- 
giielta in due interrogazioni al 
ministro dell’Interno. 

rossi 


UN INTERVEN TO DEL COMPAGNO MINIO NEL DIBATTIT O AL SENATO 

L’imposta progressiva salle aree elidemapl comoDaii 
cardini per combatteré le scandalóse spécnlazlonl 

Precise osservazioni critiche delPoratore comunista e del socialista Roda al testo Trabucchi > Quanto gli speculatori 
dovrebbero versare ai comuni di Roma e Milano con Pappllcazlone della legge > Freddo intervento del d.c. Cenini 


Al Senato è ieri proseguito il dibattito sugli imoortantl 
disegni di legge che mirano a colpire la speculazione stille 
aree fabbricabili e a fornire i comuni di nuovi mezzi per 
Pedilizia popolare: 1 progetti dei compagni Spezzano e IVlon. 
tagnani, del d.c. Amlgoni, del ministro AndreottI (tutti uni* 
ficati nel nuovo testo formulato dal relatore Trabucchi) e 
Il disegno presentato dal ministro Itoniita. Nella seduta di 
ieri si è meglio definita la posizione dei vari gruppi: e 
mentre le sinistre hanno ulteriormente precisato la decisa 
volontà di colpire 1 responsabili di uno del capitolati più 
vergognosi delia recente cro¬ 


naca italiana, da parte della 
D.C., con un timidissimo In- 
lervcnlo del sen. Cenini. è 
stato manifestato lo .-icorsis- 
slmo entusiasmo che anima 
il suo gruppo senatoriale nel 
confronti di proposte di leg 
go rivolti contro amoienti 
che sono assai vicini al Va¬ 
licano e a piazza del Ge.sù 
Il compagno MINIO, primo 
oratore della seduta, è par¬ 
tito da alcune considerazio¬ 
ni generali per giungere poi 
a una puntualissima critica 
di alcuni aspetti della legge 



Il coinpagno Minio 


proposta dal relatore Trabuc¬ 
chi. L’Italia — egli ha osser¬ 
vato — c certamente quello 
dei paesi capitalistici che ha 
la Costituzione più avanzata 
sui terreno dui principi eco¬ 
nomici e sociali; ma nello 
stesso tempo è il paese in cui 
non si è neanche riusciti a 
eliminare le lorme più retri¬ 
ve e scandalose del sistema 
capitalistico, quali appunto le 
vergognose speculazioni sulle 
aree fabbricabili. 11 fatto è 
che, in lutti questi anni in 
cui il governo ha assistito 
passivamente ni fenomeno, 
perfino le varie agevolazioni 
le provvidenze concesse 
dallo Stato e dai comuni per 
favorire le costruzioni edili¬ 
zie, non sono servile a ridur¬ 
re i loro costi e quindi a in¬ 
crementare in modo decisivo 
rediflcazione di case, poiché 
per ogni vantaggio concesso 
al costruttore edile questi ha 
poi dovuto versare loro parte 
degli utili nei capaci porta¬ 
fogli dei grandi proprietari 
di aree. Se andiamo a rileg¬ 
gere gli atti parlamentari 
della discussione che si svol¬ 
se nel 1907 per l’approvazio 


bucch), che in molti punti 
peggiora quello originale: 

1) il nuovo te.sio tormu- 
lato dal relatore elenca una 
lunga serie di casi, nel quali 
il proprietario di aree non 
può essere soggetto alle nuo¬ 
ve Imposte: Minio ha osser¬ 
vato che si è qui largheggia¬ 
to troppo nelle esenzioni c 
che la loro formulazione non 
è sufilcientemente chiara, di 
modo che è prevedibile che 
tutti 1 proprietari di aree ten¬ 
teranno di rientrare in uno 
di quel casi e ciò favorirebbe 
larghissime evasioni, 

2) mentre 11 disegno An- 
dreotti stabiliva una aliquota 
progressiva fino al 5 per cen 
io, da pagarsi ogni anno, pei 
l'imposta sul valore delie 
aree, il testo Trabucchi ridu¬ 
ce l'aliquota al solo 2 per 
cento (che diventa 4 per cen¬ 
to nel soli comuni con più di 
un milione di abitanti) e tale 
percentuale dovrebbe essere 
pagata soltanto nel primi due 
anni di applicazione dell: 
legge, poiché In seguito Tali 
quota verrebbe ridotta addi 
rittura al solo 0,20 (a mono 
che non si sia verificato un 
incremento di valore dell’a¬ 
rea). Minio ha fatto il caso 
di un metro quadrato di ter 
reno, del valore di 2o mila 
lire: secondo il disegno An- 
dreottl su di esso peserebbe 
un’imposta di mille lire an¬ 
nue; secondo 11 testo Trabuc¬ 
chi l’imposta sarebbe di sole 
400 lire nel primo biennio e 
di sole 40 lire negli anni s*uc 
cessivi. Ma anche se l’area 
subisse un incremento di va 
loro del 100 per cento, nel 
corso di dieci anni per quel 
metro quadrato verrebbe pa 
gala complessivamente una 
imposta di solo 8 300 lire, 
mentre secondo il disegno 
Andreolti — anche senza in¬ 
cremento di valore — essa 
raggiungerebbe lo 10 mila li¬ 
re. Minio ha quindi proposto 
ohe l’aliquota, dopo 11 primo 
biennio, venga almeno portata 
all’uno per cento. 

3) l'oratore comunista ha 
difeso a oltranza il principio 
della costituzione dt demani 
comunali delle aree: in pro¬ 
posito il sen. Trabucchi, con 
una interruzione, ha informa¬ 
to l’assemblea che anche egli 
è giunto a questa conclusione, 
per cui nella legge verrebbe 
stabilito che i comuni posso¬ 
no espropriare delle aree non 
solo ai fini dcU'edilizia popo¬ 
lare ma anche por costitu’re 
un loro patrimonio. 

4) Minio ha infine affer¬ 
mato che le nuove entrate 
previste con Tappi icazione 
delle nuove imposte comu¬ 
nali sulle aree debbono es¬ 
sere considerate entrale 
straordinarie. Se cosi non sa¬ 
rà — egli ha osservalo — 'e 
autorità tutorie impediranno 
che almeno il 30 per cento 
di quelle entrato (come o^e- 
vede il disegno Romita) ven¬ 
ga utilizzato per l’acquisizione 
di aree da parte del Comune. 

E anche a questo proposito 
Trabucchi, con una nuova .n- 


ta delTimposta suirincremen 
to del valore delle aree, chi 
nel te.sto del relatore 6 pre¬ 
vista nella misura del 15 per 
cento). Cenini si è ool fatto 
portavoce di quelle oreoccu 
pazioni che il soclalleta RO 
DA. parlando subito dopo i 
in oolcmica con luì ha de¬ 
finito << la psicosi della inap¬ 
plicabilità della legge >. cioè 
di quelle affermazioni — che 
provengono soprattutto dagli 
ambienti degli .speculatori — 
secondo cui la materia delle 
aree fabbricabili è talmente 
intricata e complessa da ren 
dere pressocchè Impossibile la 
pratica attuazione delia legge 
Roda ha affermato al con¬ 
trario. che la legge nuò e.sse 


ne delle leggi giolittiane sulle, . 
aree, non possiamo sottrarciannuncialo ab 
a un sentimento di profonda 


amarezza: poiché già allora 
erano state viste le scandalose 
e gravissime conseguenze del¬ 
la speculazione sulle arce. Per 
questo oggi, pur riprendendo 
gli stessi argomenti esposti 
50 anni fa. dobbiamo accen¬ 
tuare il peso della nostra de 
nuncia. 

Ed ecco i precisi rilievi 
mo,c.«:i da Minio al testo Tra¬ 


cune modifiche al suo (e,slo. 

Dopo Minio, il dem.icristia- 
no (ÌENINI. in un liscorso 
scialbo e poco convinto, »i 
è dichiarato sostanzialmenV 
d’accordo con il testo Tra 
bucchi. muovendo su quesu 
o quel minto qualche esser 
vazione di dettaglio (la o;u 
importante e positiva è la 
proDOsla di aumentare fino 
al 22 - 23 per cento ’aliquo 


SOLO IN PARTE ACCOLTE LE RICHIESTE DEI SINDACATI 

Non soddisfacenti in molti punti 

le proposte del governo per i PTT 

Controproposte della Federazione postelegrafonici al ministro Zoli 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
nil essere presenti alla se¬ 
duta <l| orrI 6 dlrrmlirc alla 
Camera. 


re applicata. E se le prece 
denti negative esperienze sui 
contributo di miglioria sem 
brano smentire tale fiducia - 
egli ha osservato — nello 
stesso tempo esse debbono 
richiamare la più attiva vi¬ 
gilanza del Parlamento, de. 
governo e dei comuni, per cu. 
nel paese si determinerà una 
fermissima volontà di realiz¬ 
zare le nuove forme: ed . p 
quesrta la migliore garanzia 
della loro efficacia. Dopo 
avere mosso alcuni rilievi ai 
testo Trabucchi, l’oratore so¬ 
cialista ha calcolato che la 
nuova legge potrà fare en¬ 
trare 40 miliardi all’anno nel¬ 
le casse del Comune di Roma 
e 20 in quelle di Milano. 

L’ultimo oratore, Talto-ate- 
sino BRAITENRERG. ha 
chiesto Un allargamento del¬ 
le esenzioni a favore dei pro¬ 
prietari di aree. Egli ha so- 
stenuto che se « purtropno » 
vi sono degli .speculatori, la 


legge minaccia però anche 
tant: grandi, medi e oiccoh 
proprietari di terreni che nul¬ 
la hanno a che fare con la 
speculazione. In particolare 
egli ha prospettato la situa¬ 
zione del proprietari di orti, 
frutteti e vigneti situati nei 
pressi delle città, i cui ter¬ 
reni possono subire un Incre¬ 
mento di valore, pur npn In¬ 
tendendo i loro pronrletarl 
destinarli alla costruzione 
edilizia 


,, NUOVO CUMOR 050 « INFORTUNIO » DEGLI UO MINI DI SIRACUSA 

|ln agente dell'F.B.!. 
tr uttato Q Geno va 

Il funzionario ha pagato 800 mila lire per mezzo chilo di un miscuglio di 
polvere innocua vendutagli come eroina - La brutta sorpresa airanalisi ch>mica 


Approvata anche ai Senato 
la legg e sulle lo caziont 

La Commissione speciale do] 
Sonato ha approvalo, in sede 
loUbt-ranfc. nel testo trasmes* 
so dalla Camera, il disegno di 
legge di Iniziativa del senato¬ 
re Braschi sulla m Disciplina 
delle locazioni di immobili adi¬ 
biti ad uso di albergo, pcn.sio- 
ne o locanda, e del vincolo al¬ 
berghiero .. 


GENOVA. 5. — Un agente 
del F.B.l. l’ufficio .federale 
inuestigatiao U.S.A., giunto 
nella nostra città per scoprire 
una centrale clandestina di 
stupefacenti è stato clamoro¬ 
samente giocato da un abtte 
truffatore. L’episodio si è ve¬ 
rificato alcune settimane ad¬ 
dietro ma. per ovvie ragtont, 
è stato tenuto gelosamente 
segreto e soltanto ora. per 
esplicita, dichiarazione dei 
truffatore, esso è diventato di 
dominio pubblico. 

L* agente americano John 
Kiusack del F.B l., uomo di 
fiducia di Charles Siragusa (il 
nolo dirigente del * Bureau 
of narcotics » truffato a Mar¬ 
siglia da contabbandieri) ap¬ 
pena giunto a Genova non 
molto tempo fa, si .spacciò 
per trafficante di droga e fe¬ 
ce spargere la voce negli am¬ 
bienti della malavita che egli 
intendeva acquistare un gros- 
.so quantitativo di eroina. Egli 
era convinto di non essere 
conosciuto dai trafficanti; in¬ 
vece — attraverso misteriose 


linee di comunicazione — 
questi sapevano già tutto sul 
suo conto. Ma invece di fug¬ 
girlo. uno dt costoro, Mano 
De Paoli di 40 anni, abitante 
in via dei Molo, decise di gio¬ 
care un brutto tiro aU’agente 
federale. 

Mario De • Paoli, Infatti, 
riusci ammettersi in contatto 
con il Kiusack e gli propose 
l’acquisto di 14 chilogrammi 
di eroina non raffinata. Na¬ 
turalmente Kiusack accettò 
di buon grado. Egli ai ac¬ 
cordò con il De Paoli per lo 
acquisto di un « campione » 
di eroina per poter esami¬ 
narla Dopo l’esame egli 
avrebbe trattato Tlntcra par¬ 
tita. Mario De Paoli accettò 
la proposta e fissò un appun¬ 
tamento ni Kiusack nel giar- 
dini della villetta Di Negro. 
Egli avrebbe portato con sé 
mezzo chilo di eroina, quale 
campione, l'altro ti corrispet¬ 
tivo l'atore in denaro: 800 mi¬ 
la lire. 

« Agganciato » l’agente fe¬ 
derale. il trafficante preparò 


EQUIVOCA RISPOSTA DI TAMBRONl ALLE INTERROGAZIONI SULL’ORDINE PUBBLICO 

I comunisti respingono con fermezza alla Camera 
le man ovre maccartiste dei fascistic del la D.C. 

Il ministro deirinterno ritira una dichiarazione di rispetto per la democrazia e ripete le formule 
scelbiane - Il fermo discorso del compagno Alìcata - La propaganda anticomunista alla TV e alla radio 


La segreteria della Fede¬ 
razione postelegrafonici ha 
preso in esame la lettera In¬ 
viata dalTon. Zoli contenente 
il nuovo testo deH’art. 15 {lei 
progetto di legge sulle com¬ 
petenze accessorie per i! 
personale P.T.T.. e pre.'O alto 
che, su alcuni punti che già 
formarono oggeto di discus¬ 
sione nei precedenti colloqui 
sul premio di produzione, so 
no state in parte accolte le 
richieste della organizzazione, 
su altri aspetti invece non 
meno importanti '.o soluzmn 
proposte non possono ancora 
considerarsi soddisfacenti. In 
fatti nel mentre si *ono fatti 
concreti passi In avanti sui 
terreno della concessione in 
tegrale del premio di produ 
zione senza discriminazione 
alcuna per quanto riguarda 
le più importanti « qualifl 
che » del personale (buono 
dj.'linto. ottimo), altrettantn 
lion si può dire per quante 
invece si riferisce alla con 
cessione secondo criteri d: 
scriminatori del premio stesso, 
in ragione delle assenze per 
malattia fatte dai lavoratori. 


Un altro punto che non può,in ordine alle limitazioni pre¬ 


soddisfare la categoria, è 
quello relativo alla « riassor- 
bibilìtà » di un « assegno per¬ 
sonale » che il ministero de*, 
bilancio concederebbe per ga 
rantire il mantenimento dellr. 
quota parte dei premio di 
interessamento attualmente 
percepita dai P.T.T.. che ma 
sarebbe automaticamente en 
tro brevissimo tempo annui 
iato appunto in quanto rias 
sorbito dagli scatti .lalie prò 
mozioni, ecc. 

La segreteria delia fe.iera 
zinne ha inviato alcune con 
crete proposte tendenti ad 
evitare i seri inconvenient: di 
cui sopra: 1) riesaminare li 
possibilità di rivedere quanti 
disposto per i d.pendent; 
qualificati cattivi e mediorr 
in considerazione della gra 
vosità e delle resp<>n'=rbil tj 
connesse alla natura dei sor 
vizi ai quali sono app.'icat. 
PT.T., nonché del fatto che 
la qualifica non è esclusiva 
mente legata al rendiment 
del dipendente bensì a var. 
altri elementi di valutazione: 
2) rivedere quanto disposto 


viste circa le assenze per 
malattia, fissando dette limi¬ 
tazioni suH’esclusiva base del 
periodo relativo a dette as¬ 
senze; 3) ricercare una solu¬ 
zione diversa in ordine al 
mantenimento della maggio- 
razione del « premio di In¬ 
teressamento * attualmente 
percepita che consenta innan 
zitutto !a non riassorbibilità 
della maggiorazione 5tes.-a 

La Segreteria della Fede 
razione si è altresì espre.-.<-a 
nel mento delie caratteristi 
che di eccessiva lentezza con 
.a QU.ale si stanno svo.gendi* 
le trattative sui problem 
deila categoria. 

Rendendosi interprete del 
giusto ri.sentimento dei lavo 
ratori. ia Federazione ha rtn 
nevato l’invito che si inten 
-•fichi il ritmo delie discu^ 
i'.oni tra l’on. ZoH e .’e or 
^anizzazioni sindacali, al A 


Il ministro Tambroni ha 
risposto, ieri alla Camera, ad 
una lunga sene di interroga¬ 
zioni presentate da diversi 
settori deii’asscmblea sulle 
provocazioni fasciste messe 
in atto prendendo a pretesto 
i tragici avvenimenti unghe¬ 
resi; sulla faziosa opera di 
discriminazione e di incita¬ 
mento all'odio operata dalla 
RAI e dalia televisione; e su 
una sene di illegali divieti, 
messi in atto da alcuni pre¬ 
fetti e questori per impedire 
comizi del PCl. Anche j fa¬ 
scisti, a loro volta, avevano 
presentato delle interrogazio¬ 
ni per chiedere ancora lo 
scioglimento del PCI e nuove 
elezioni anticipate per « chia¬ 
rire la situazione politica ita¬ 
liana » c perchè il governo 
potesse « verificare la propria 
maggioranza, dai momento 
che e sostenuto anche dai vo¬ 
ti delle sinistre e dei rap¬ 
presentanti del Volkspartei». 
La richiesta di scioglimento 
del partito comunista ora sta¬ 
ta avanzata anche dal demo- 
cristiano di turno, Ton. Tra- 
bucdii, il quale vuole a suo 
dire « redimere » i 6 milioni 
di italiani « ohe hanno er¬ 
rato ». 

Alle interrogazioni sul 
comportamento della RAI- 
TV, presentate dai compagni 
CORBI, FARINI, NATOLI, 
AMICONI e altri, ha rispo¬ 
sto brevemente il sottosegre¬ 
tario NATALI il quale ha di¬ 
feso a spada tratta le tra¬ 
smissioni radiotelevisive af¬ 
fermando che quelle rela¬ 
tive agli avvenimenti un¬ 
gheresi sono state le più 
attendibili possìbile e che non 
incitavano all’odio, ma alla 
solidarietà umana, tanto è 
vero che hanno contribuito 
alla raccolta di medicinali e 
aiuti per il popolo unghe¬ 
rese. Questa tesi è stata 
smantellata successivamente 
dal compagno CORBI il qua¬ 
le ha ricti:*dato tra Taltro il 
nero e proprio compiaci¬ 
mento dello speackcr nel 
descrivere i linciaggi dei 
comunisti. 

A tutte le altre interroga¬ 
zioni ha risposto il ministro 
degli Interni, on. Tambroni. 
respingendo ancora una vol¬ 
ta la richiesta dei fascisti e 
di parte del gruopo d.c., d: 
provvedimenti straordinari 
contro il partito comunista c 
della sua messa al bando. 
Tambroni ha ripetuto — in 
evidente pd’emica con l.i di¬ 
rezione fanfaniana — quanto 
già detto in altra occasione: 
e cioè che 11 governo inten¬ 
de ispirarsi ai principi fon¬ 
damentali del regime demo¬ 
cratico. A questa positiva 
enunciazione, il ministro de¬ 
gli Intorni ha fatto però se¬ 
guire alcune frasi di sapore 
volutamente equivoco, affer¬ 
mando che « il governo ha 
preso tutte le misure per im¬ 
porre il rispetto dell’ordine 
pubblico » c che < gli stru¬ 
menti di cui il governo di- 
.spone sono idonei a impedire 
ogni violazione delle libertà 
democratiche ». Tambroni ha 
anche rispo.^to alle richieste 
de: fascisti di una • vcr.f 
ca * della maggioranza su 
cui si regge il governo 
che il .go\'emo stesso la 
veriLca della sua maggio¬ 
ranza l’ha fatta pochi gior¬ 
ni fa al Senato, con i voti 
dei partiti di centro. Infine 
il ministro degli Interni ha 
risposto, caso oer caso, sugli 
episodi citati da molti inter- 
I roganti, relativi alle violenze 
tentate dai fascisti ed ai di¬ 
vieti dei questori in alcun 
casi in modo responsabile 
in altri non accettabile Pei 
esempio, il prefetto di Na- 
ooli vietò il comiz-'o de’ 
compagno Amendola » tenute 
conto del ri^entimen’o po¬ 
polare »*: a Perugia, in oc¬ 
casione del discors > ’.enu 
ti».'i dal comrvagfio 
fi. fu messa in .stato d’a.ssedio 
dalla polizia per • permette- 


piamo difenderci anche da 
soli, quando occorre! 

Subito dopo sono comin¬ 
ciate le repliche e primo ora¬ 
tore è stato il compagno ALl- 
CATA. Alleata parlerà inter¬ 
rotto spesso dalle urla e da 
tentativi di provocazione dei 
fascisti e dei democristiani. 
Ma la sua voce soverchierà 
sempre i clamori c Talteg- 
giamento deciso e responsa¬ 
bile di luto W ginippo comu¬ 
nista stroncherà ogni provo¬ 
cazione. 

L’oratore ha cominciato col 
prendere alto della dichiara¬ 
zione di Tambroni secondo cui 
il governo non vorrà venire 
mai meno al dovere di ri¬ 
spettare lo si^irito e la lette¬ 
ra doi’a Costituzione. Però il 
gruppo comunista non può 
ritenersi soddisfatto della ri¬ 
sposta data dal ministro, poi¬ 
ché egli ha voluto sfuggire 
alla sostanza politica della 
questione: mettere fine alla 
campagna di odio e di pro¬ 
vocazione contro uno dei par¬ 
titi che ha dato il massimo 
contributo alla restaurazione 
delle libertà democratiche e 
che rappresenta una forza 
decisiva per la difesa e lo 


sviluppo del regime costitu¬ 
zionale repubblicano. Noi — 
ha proseguito — non dubi¬ 
tiamo che i tragici, dolorosi 
avvenimenti ungheresi ab¬ 
biano in sé tutti gli elementi 
per suscitare l’emozione; e lo 
sappiamo tanto meglio prò 

r irio perchè questa emozione 
’ha provata tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista 
profonda e sincera. 

Ma — ha detto con foiza 
Alleata — una cosa è l’emo¬ 
zione sincera, un'altra l’aper¬ 
to tentativo di scatenare nel 
Paese un clima di crociata 
anticomunista che si risolve 
in una cirirfata contro la pa¬ 
co e contro la democrazia 
In molti casi infatti noi 
abbiamo trovato, alla testa 
di gruppi che si diceva¬ 
no addolorati e preoccupati 
per le sorti della libertà e 
della democrazia del popolo 
ungherese, persone • e orga¬ 
nizzazioni che, nell’atto stes¬ 
so di pronimoiare la parola 
« Uberta », la insozzano (cla¬ 
mori all’estrema destra. An- 
fuso grida: « Taci, Alicata, 
anche tu sei stato fascista!) 

ALICATA (proseguendo nel 
clamore): Taci tu. sciocco- 


STASERA A «LASCIA 0 R ADDOPPIA» 

Si presenta al teleqoiz 
per enrare il suo bimbo 

!i concorrente è un contadino vene¬ 
to e risponderà sulla musica lirica 


ne di pervenire tempestiva 
mente alla soluzione della're jg manifestazione n che al- 
verfenza, ed ha sollecitato la|(rinientt non avrebbe potuti' 
fissazione della data del pros-1 svolgersi, 
almo incontro. I BOTTONELLI (pei); Sap- 


MILANO, 5. — Trasmissione 
di trapasso, quella di domani, 
a € La.scia o raddoppia », con 
tre stalli vuoti so cinque. De¬ 
serti gli -scompartimenti de.sli- 
nati ai (inniisti. ai semifinali¬ 
sti e al neofiti delia cabina, il 
telequiz è invece afTollato di 
esordienti. Ben sei hanno il 
nome In • locandina » e sono 
precisamente: il contadino 

34enne Noè Galimberti, da 
Brignano d'Adda. che si pre¬ 
senta per la « Musica lirica »; 
Maria Teresa Balbiano d’Ar- 
manengo, da Torino, che .si ci¬ 
menterà sulla « Vita e opere 
di Dante Alighieri »; il 41enne 
Mario Buronzi. da Bologna, in¬ 
segnante di latino, che si pre¬ 
senterà per la « Vita rii Giu- 
'•eppe Garibaldi », l’nlbergatri- 
ce napoletana Antonietta Lam- 
broni. 22enne. che si propone 
di rinverdire i lauri della Ga- 
ropj>o in «Tragedia greca»; la 
signorina botognc.se Raffaella 
Mingheiti. che sostituirà il tee 
nico cinematografico Luigi 
Vanzi. per la « Storia romana • 
e infine il vigile urbano An¬ 
ioni Canisto. 40cnnc. da San 
Giorgio a Cremano (Napoli* 
che rl'ponderà a domande di 
egittologia 

Per la domanda da un mi¬ 
lione c 28à mila lire si presen¬ 
teranno invece i due superstiti 
— « sportivi • entrambi —• En¬ 
rico M.antero. radiologo, da Mi¬ 
lano che si batte per la • bo¬ 
xe » e l’agente pubblicitario 
romano Mario Salinclli assai 
ferrato m «atletica alle Olim 
piadi ». 

Tuttavia il caso più umano 
e interessante io reca con sr 
proprio un esordiente, preci¬ 
samente li Galimberti, eoe .-i 
presenta a • Lascia o raddop¬ 
pia ♦ non soltanto spinto dai 
motivi consueti a tutti 1 parte 
cipanti. ma anche sotto l’as- 
silio di una impellente necc.s- 
sità Noè Galimberti ha un fi¬ 
glio affetto da un terribile ma¬ 
le che lo condurrà inelulla 
Pilmento alla cecità, os'e noe 
dovesse \enire radicalmente e 
prontamente curato I a prepa 
razione del Galimberti però 
non è una preparazione abbor 
facciata e improvvisata: e una 
solida esperienza formatasi at¬ 
traverso gli anni e lo studio, 
già concretatosi in due dizio¬ 
nari delia musica e dei musi¬ 


cisti che il nostro uomo spera 
di poter dare alle stampe, tma 
volta uscito vincitore dalla fa¬ 
tidica cabina. 


Sulla linea Roina<^escara 
rinvenuti 120 kg. di frifelo 

PESCARA, 5. — Un operaio 
che lavorava alla posa di cavi 
telefonici lungo la linea fer¬ 
roviaria Pescara - Roma, nel 
pomeriggio di oggi ha trovato 
in Una cunetta, a fianco del 
binario al km. 2. centoventi 
chilogrammi di tritolo. E’ sta¬ 
ta subito avvertita la polizia 
ferroviaria che ha richiesto 
il pronto intervento di artifi¬ 
cieri della sezione di artiglie¬ 
ria di Chieti per la rimozione 
del piccolo arsenale. Si sup¬ 
pone che si tratti di esplosivo 
re.ciduato di guerra. I treni in 
partenza da Pescara diretti a 
Roma, hanno dovuto sostare 
lungo la linea una quarantina 
di minuti in attesa della via 
’ibera. 


risponderò anche a questa 
stupidaggine. Quali dunque gli 
scopi veri di questo tentativo 
di crociata anticomunista, gui- 
data dai responsabili della ti¬ 
rannide fascista, di queste 
grottesche richieste di sciogli¬ 
mento del partito comunista? 
Rendere più difficile la lot¬ 
ta dei lavoratori, per il pa¬ 
ne. contro lo sfruttamento 
padronale, contro la miseria, 
per la Costituzione, lotta che 
è guidata dai comunisti; in¬ 
trodurre un eleme.nto di nuo¬ 
va e più acuta tensione nei 
rapporti politici del paese; 
attaccare a fondo ;J regime 
democratico e republicano di 
cui 11 paidito comunista rap¬ 
presenta il più solido pila¬ 
stro. E’ dvmauc un tentativo 
di ricacciare indietro il Pae¬ 
se di alcuni anni e proprio 
mentre appare più t*e mal 
chiaro che il popolo italia¬ 
na ha tutto Tinteresse a che 
si esca dall’aggravamento 
della situazdone intemazio¬ 
nale provocato non già dai 
fatti ungheresi, ma dall’ag¬ 
gressione Imoenrialista al¬ 
l’Egitto. 

Nè può essere altrimenti, 
voi potete anche nempirvi 
la bocca di ingiurie contro 
di noi, contro i paesi socia- 
listì. contro l’URSS. ma non 
potete dimenticare che ogni 
crociata anticomunista si è 
sempre risolta in un attac¬ 
co contro la pace e la liber¬ 
tà dei popoli e che il popolo 
italiano ha già espresso la 
sua opinione in oropetsito 
negli anni più duri del do¬ 
poguerra. dal 1948 al '53. ri¬ 
cacciando indietro questi 
tentativi; in questa crociata 
nessuno vi seguirà. 

Ai residui del fascismo che 
siedono sui banchi della 
estrema destra — ha conti¬ 
nuato Alicata — fo voglio 
ricordare che, nato e cre¬ 
sciuto nel clima del fasci- 
snro. giunto ai vent’anni. mi 
accorra di cosa il fascismo 
fosse: ma non bastò a me. 
come non bastò a tanti gio¬ 
vani che fecero le mie stesse 
esperienze, la sola presenza di 
uomini come Benedetto Cro¬ 
ce. Nel momento in cui gl: 
.infuso, i Gray. i Romualdi 
as^dlvovuno alla Im-o fun¬ 
zione di servi, chi ci insegnò 
a comprendere? chi ci ad¬ 
ditò la via da seguire? eh; 
cl ins^nò a combattere'’ U 
partito comunista! iapplausi 
a sinistra). E voi oggi vi il¬ 
ludete se pensate di poter 
fiaccare la nostra forza oer 
poter respingere indietro la 
avanzata del popolo taliano 
tl popolo italiano non lo 
permetterà mai 'Vwi ao- 
olausi a sinistra 

Dopo le repliche d: tutt: gl. 
interroganti (tra questi il 
missino ROBERTI ha insi¬ 
stito. tra le ironiche inteiru- 
zloni della sinistra, perchè 


si proceda allo sciqglimen- 
to del PCI che. a suo dire, 
non avrebbe più seguito nel 
paese) si è avuto un piccolo 
colpo di scena. II discorso 
di Tambroni, che ora statò 
piuttosto pa<sito, ha suscita¬ 
ta evidentemente, ire e pro¬ 
teste aU’intemo del gruppo 
d.c., che deve aver effettuato 
sul mini.stro, non lievi pres¬ 
sioni. A queste pressioni 'Tarn* 
broni ha ceduto e ha fatto 
togliere dalle bozze del re¬ 
soconto sommario già di¬ 
stribuite ai giornal.sti la 
frase « il governo non inten¬ 
de ricoiTcre a misure di ca¬ 
rattere eccezionale » frase 
da lui effettivamente pro¬ 
nunciata! Alla fine delle re¬ 
pliche. poi. Tambroni ha 
chiesto di poter fare alcune 
€ brevi precisazioni » ed ha 
pronunciato In pratica un 
secondo discorso, assai meno 
equilibrato e pacato del pri¬ 
mo, in cui, concedendo il con- 
cedibile ai fascisti è arrivato 
a raffigurarsi quasi prigionie¬ 
ro della Costituzione, dicendo 
che « finché non viene cam¬ 
biata »> il governo « non può 
fare nulla! ». 


nella sua abitazione mezzo 
chilo di eroina falsa. Si trat¬ 
tava di un miscuglio dt pa¬ 
stiglie di codeina tritolate con 
polvere di mandorle amafe, il 
tutto « spolverato » con etere 
solforico. Lia sostanza rica¬ 
vata dal tniacuglio aveva tut- 
tet le caratteristiche della 
eroina. 

Il Kiusack, infatti, quando 
ebbe ricevuto il pacco del De 
Paoli, volle esaminare subito 
la merce. Prese un pizzico di 
polvere e lo gettò in un cuc¬ 
chiaio colmo di acido nitri¬ 
co. Se si trattava di vera 
eroina la reazione avrebbe 
creato nel liquido un cerchio 
rosso rubino con contorni 
gialli. Ma anche lo poluerc 
fabbricata del De Paoli diede 
gli stes.s} risultati Lo scaltro 
trafficante, con abili espe¬ 
dienti. era riuscito a dosare 
la codeina in modo tale da 
dare la reazione richiesto 

Caduto completamente nel¬ 
l’inganno, John Kuisack pagò 
l'importo al De Paoli, certo 
ormai di es.sere entrato nel¬ 
l’ambiente degli spacciatori. 
Eoli pensava infatti di qua¬ 
lificarsi come agente federa¬ 
le al momento opportuno 

Ma Mario De Paoli, natu¬ 
ralmente non .si fece pii) vi¬ 
vo. John Kiusack intanto 
aveva fatto esaminare più 
attentamente la polvere ac¬ 
quistata ed aveva appreso 
così di essere .stato clamoro¬ 
samente giocato. 

Mario De Paoli è stato de¬ 
nunciato ver .semplice truffa 
non essendo stato possibile 
vrocedere contro di ini per 
traffico di droga, in niinnfo 
neppure un grammo di pol¬ 
vere stupefacente autentica 
era stata trovata in suo nns- 
sesso 


Ridotti del 30 per cento 


I 


in canapa 


Ieri mattina la commissione 
agricoltura della Camera, in 
sede legi.slatlva. ha definitiva¬ 
mente approa’oto la legge che 
dispone la riduzione del 30 
per cento degli affitti in cana¬ 
pa a decorrere dairannata 
agraria 1955-19a6. 

La legge .sulla riduzione dei 
fitti in canapa, presentata dalle 
Sinistre, fu abbinata ad una 
iinaloga proposte presentata 
dall’on. Bonomi ber. tre anni 
più tardi: in tal modo la pro¬ 
posta delle Sinistre, che pre¬ 
vedeva la decorrenza della ri¬ 
duzione dall’armata agraria 
I95I-’52. venne limitata per lo 
intervento dei de. a decorrere 
dal '54-’55. Al Senato, i d.c. por¬ 
tarono poi tale decorrenza al 
1955-1956, e il provvedimento 
tornò all’esame della Càmera. 

1 deputati comunisti, por evi¬ 
tare un nuoa-o rinvio della leg¬ 
ge al Senato e un ulteriore ri¬ 
tardo neH’applicarione, hanno 
ieri approvato il testo modifi¬ 
cato dai senatori d c 


Oggi in Appello 

il fe ritore di D'Ag ata 

La revisione provocata dal ricorso del P. M. 
che ritenne inadegnata la condanna a sei anni 


FIRENZE, 5 — Giovanni Pe- 
titto, il feritore del campione 
mondiale dei pesi «gallo» Ma¬ 
rio D’Agata, comparirà domat- 
tìna in Corte d’Assise d’appel¬ 
lo per il giudizio di secondo 
grado. Il processo è stato or¬ 
dinato in seguito al ricorso del 
P. M. avverso alla sentenza del¬ 
la Corte d’as.sise di Arezzo che. 
U sette marzo di quest’anno, 
condannò il Pctitto a 6 anni di 
reclusione, ricono.'cendolo col¬ 
pevole di tentato omicidio pre¬ 
meditato Gli furono concesse 
le attenuanti generiche e quel¬ 
la della provocazione II P M 
ritenne che la pena fosse trop¬ 
po lieve. Il codice, per questo 
reato, prescrive ben 14 anni di 
reclusione c. secondo la pubbti- 
c.a accusa, la piena colpevolez¬ 
za deirimputato era chiara 
Il Petitto dinanzi ai giudici 
della Corte di .As.ci.se di .Arez¬ 
zo aveva .«JOitcnufo di .avere 
'Carato contro D'.Ajrala e s-.ia 
madre nel cor.'o di una diffus¬ 
ione di affari poiché temeva 
dì o'>ere agerodito da! cam- 
nione In .U-danza egli aveva 
ffermato di avere esploso il 
colpo per tccittima difesa 
li dramma che vide Mario 
D'A.gata morente, esplose, come 
si ricorderà il 12 febbraio del 
1955 Quel siamo !n una la 


Diffusione .straordinaria delITnilà 

per rS" Congresso nazionale del Partilo 

Un appetto della Segreteria .\azionale dcHUAssociazione 
. .Amici detrUnità > rivolto ai compagni e alle compagne 


11 9 dicembre prossimo VUnitò 
• -izierà la pubblicazione del reso- 
onto dei lavori dell’Vili Congres- 
o nazionale del Parlilo. * 

Dala l’eccezionale imporlanza 
Jei problemi che verranno affron¬ 
tali e discussi, la segreleria della 
Associazione nazionale invita gli 
Amici deirUnifà a seguire e a far 
seguire il dibattito, portando FUnità 
al maggior numero possibile di 
compagni e di cittadini. 

In particolare, l’Associazione de¬ 
gli Amici dell’Ùnffà, chiede che, 
dal giorno 9 al giorno 16 dicem¬ 
bre, le sezioni e le cellule organiz¬ 


zino la diffusione straordinaria 
deirUnifà puntando in modo parti¬ 
colare sulle giornate del 9, 13 e 16 
dicembre. 

L’Associazione Amici deWVnili 
è certa che gli « Amici nei com¬ 
pagni e le compagne, si adopere¬ 
ranno per far conoscere ai citta¬ 
dini il giudizio che ì comunisti 
danno della situazione intemazio¬ 
nale e il programma che essi si 
propongono di attuare per realiz¬ 
zare il socialismo in Italia. 

La regreterìa nazionale della 

A$aociazione Amici deil’Unità 


vanderia di Arezzo, tl Petitto 
sparò due colpi di fucile con¬ 
tro il pugile sordomuto e sua 
madre. Rosa Laurenti. Il fat¬ 
to commosse quanti conosceva¬ 
no e amavano Mario D'Agata 
per II suo valore di pugile e 
l’ostinata volontà che lo aveva 
portato a conquistare il titolo 
di campione d'Europa della sua 
categoria. Molti giorni egli ri¬ 
mase tra la vita e la morte. La 
sua fibra eccezionale riuscì, an¬ 
che questa volta, a sconfiggere 
la mala sorte. Le ferite lo ob¬ 
bligarono poi ad una lenta ri¬ 
presa e ostacolarono la mar¬ 
cia del pugile verso gli allori 
che più tardi, come sappiamo 
SI aggiunsero ai suol trofei, fi¬ 
no alia conquista della corona 
mondiale del - gallo*. 


La commissione del Senato 
approva 

la riduzione del canone TV 


Come ogni mercoledì. ;c 
Commissioni del Senato hanr.i 
svolto un intenso lavoro. Il p-ù 
importante dibattito si è svoLo 
.alla Commissione .Azricolturì 
a proposito del disegeo di le.g- 
ge sulla riforma fondiaria nel 
Delta Padano. Le sinistre, e in 
particolare il compagno Spez¬ 
zano e il socialista MancineJI:. 
hanno sollevato ancora una 
volta le questioni del rendicon¬ 
to dalle spese degli Enti di r;- 
forma e della democratizzazio¬ 
ne dei loro consigli di amm.» ;- 
strazione. II ministro Colomb-a 
ha affermato che il suo m.n;- 
stero è in regola co: consuntivi 
dai 1952 al 1954 e ha cercato 
di giustificare i criteri di-'vr;- 
minatori nel> nomine dei rap¬ 
presentanti degli assegnatari. 
La leege verrà discussa in au'a 
con due relatori: per la mag¬ 
gioranza il d c Merlin e p-rr 
la mii'.oranza il compagn-> 
Spezzano 

La commissione Finanze e 
Tesoro, in sede deliberante, ha 
approvato la riduzione di 2000 
lire del canone TV (1000 a ca¬ 
rico della R.AI. 1000 deilo S'i- 
:o): le sinistre avevano chics’o 
■una riduzione maggiore cl'o 
gravasse sulla R.AI. e un.a pre¬ 
cisa lim-tazioTc ie"a nubb'.;- 
ci’à 

La Commjs.'.o*5e Interni ha 
esaminato, per la vemior.o. 
il decreto-legge sulla ver.d.’a 
delle armi. Le altre c.'.mmissr.i- 
nl »i sono occupate di proa’X'C- 
dimcnti di minore interesse. 
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L'UNITA* 


LE PROPOSTE DELLA COMMISSIONE NOMINATA DAL COMITATO CENTRALE 


PROGETTO 
RI STATUTO 

DUU P.U.I. 


Lo statuto è la legge fondamentale del Partito - Esso regola la sua 
vita interna^ il buon funzionamento di ogni sua istanza^ il modo 
di lavoro e di cooperazione di tutti i militanti - Rispettando e 
facendo rispettare lo statuto, si contribuisce a fare di milioni di 
singoli militanti, una grande forza, unita e democratica, ordinata 
c combattivaMua forza che si muove, sicura, compatta ed artico- 
lata, per realizzare gli obiettivi e il programma del Partito 



Pubblichiamo 11 progcUo 
dello Statuto con le motllti- 
che proposte dalla Commis¬ 
sione apposita nominata dal¬ 
l’ultima sessione del C.C. del 
Partito. Il progetto viene pre¬ 
sentato direttamente alla di¬ 
scussione deirVlII Congresso. 


PREAMBOLO 

Il Partito comunista Ita¬ 
liano è l’organizzazione po¬ 
litica della classe operaia e 
di tutti i lavoratori i quali, 
ne.lo spirito della Resisten¬ 
za e dell’internazionalismo 
proletario, lottano per l’in- 
dipendenza e la libertà del 
paese, per l’edificazione di 
un regime democratico e 
progressivo, per la pace tra 
i popoiii per il socialismo. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano si costituì nel 19‘21. 
al Congresso di Livorno, 
sulla base degli insegna¬ 
menti di Marx e di Lenin e 
delle e.sperienze del movi¬ 
mento operaio italiano. Es¬ 
so raccolse nelle proprie 
file la parte più avanzata 
de! Partito socialista italia¬ 
no. di cui ereditò le miglio¬ 
ri tradizioni. Con la sua 
costituzione, il Partito co¬ 
munista italiano diede ai 
lavoratori — alle masse de¬ 
gli umili e degli sfruttati, 
come alla parte più progre¬ 
dita dei professionisti e de¬ 
gl. intellettuali — una gui¬ 
da ideale, politica ed orga¬ 
nizzativa nella lotta per la 
libertà e per il progresso. 
Il Partito comunista italia¬ 
no non è mai venuto meno 
al suo compito. Ha resistito 
coraggiosamente alla cri¬ 
minale tirannia fascista, 
l’ha combattuta m tutti 1 
modi all’interno del pae.se 
e sui campi di battaglia, 
dove il fascismo portava il 
suo attacco alla libertà e 
all’indipendenza dei popoli; 
ha promosso contro il fa¬ 
scismo e l’invasore stranie¬ 
ro la unità popolare anti¬ 
fascista e nazionale, ha 
partecipato in modo deci¬ 
sivo alla direzione e alla 
vittoria delia guerra di li¬ 
berazione. 

Cacciato lo straniero e li¬ 
quidato il dominio fascista, 
il Partito comunista italia¬ 
no è stato alla le.sta delle 
masse popolari che voleva¬ 
no rinnovare l'Italia nei 
SUOI istituti politici, econo¬ 
mici e sociali. Si è battuto 
perchè la nuova Costiiu- 
z.one repubblicana s; ispi¬ 
rasse ai principi della Re¬ 
sistenza. Spezzata, per ini¬ 
ziativa della reazione ita¬ 
liana e .straniera, l’unità 
delle forze popolari e pa¬ 
triottiche che avevano assi¬ 
curato la vittoria contro il 
fascismo e lo straniero, il 
Partito comunista italiano 
non ha mai cessato di agi¬ 
re per realizzare la più lar¬ 
ga unità e collaborazione 
tra tutti i lavoratori e lutti 
1 democratici, per salva¬ 
guardare i valori della Re¬ 
sistenza e 1 principi deila 
Costituzione, per difendere 
la pace, la li'oertà o i dirit¬ 
ti de. lavoro. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano sente come suo do¬ 
vere fondamenta ie que'-.o 
di mantenere, in modo per¬ 
manente, il contatto poli¬ 
tico ed organizzativo con gii 
operai delie fab'oriche, con 
i lavoratori dei campi, con 
gii inteliettuali, con gli ar- 
tigian:, i piccoli commer¬ 
cianti e imprenditori, con 
i professionisti e i tecnici, 
con i giovani e con le don¬ 
ne. con tutte le forze pro- 
gressue delia ?oc;ctà. Del¬ 
ia g.-ando maggioranza dei 
popolo il Partito comunrsta 
italiano interpreta ed espri¬ 
me. assieme agi: interessi 
concreti ed immediati, le 
aspirazioni politiche e idea¬ 
li ad una società nuova ii- 
berata dallo .sfruttamenin 
e che avanzi, nella l.ber'à 
e nella giu-'tizia sociale, e 
.secondo le proprie tradizio¬ 
ni e p,»rticolarita - iz.onali. 
verso li socialisiTso. 

II Partito comunista s: 
batte per la pace e la pa- 

c.fica collaoorazione. svi 
una base d; liberta c ci. 
uguaglianz.a. tra tutti i po¬ 
poli. 

Chi enlva nelle ù.f del 
Partito comun.jta r..ì..ano 
•1 assume i'impcgno e Tono- 
re di partec.parc a questa 
grande az.one diretta ad 
emancipare il popo.o ita¬ 
liano e runr.anita dallo 
rfruttamento cap.taliitico. 
dalla schiavitù de; grand: 
»ignori delle faDonche c 
della terra e dal.'oppre.-.-.o- 
ne nazionale. 

Per operare ei:ica..c;'i.er.tt 
a questo scopo ;ono md.- 
jpensab'.li unità di sfor.'';. 
spinto di abnegazione e d. 
sacrificio. com'oatt.Vita. La 
organizzazione del Partito 
comunista italiano è conce- 


Tutti l nicnibri del Partito 
che avessero delle osserva¬ 
zioni, assiunte o emenda¬ 
menti da proporre li possono 
inviare direttamente alla 
Commissione per la modifica 
dello Statuto che verrà no¬ 
minata airvill Consresso. 


Ì pita in modo da poter sod¬ 
disfare al massimo queste 
esigenze. Essa è volontaria, 
unitaria, basala sul centra¬ 
lismo democratico. Tutti i 
suoi membri sono impegna¬ 
ti alla lotta per gli ideali 
e per Tapplicazionc della 
linea politica fissata dai 
congressi e dagli organismi ' 
dirigenti del Partito. 

Lo Statuto è la legge ton- 
damentale del Partilo. Es¬ 
so regola la sua vita inter¬ 
na, il buon funzionamento 
dì ogni sua istanza, il modo 
di lavoro e di cooperazione 
di tutti i militanti. Rispet¬ 
tando e facendo rispetlare 
lo Statuto, si contribuisce 
a fare di milioni di singoli 
militanti, una grande for¬ 
za. unita e democratica, or¬ 
dinala. combattiva, una 
torza che si muove, sicura, 
compatta ed articolata, per 
realizzare gli obiettivi e il 
programma del Partilo. 

Per questo, conoscere, ri-- 
spettare e far rispettare lo 
Statuto è dovere impre- 
scindib.lc di ogni iscritto e 
di ogni organ.zzazione del 
Partito. 

/ - // Partito 

■ 1 — Le donne e gli uo¬ 
mini italiani che aspirano 
ni socialismo e lottano per 
attuarlo costituiscono tra 
loro una organizzazione vo¬ 
lontaria e democratica de¬ 
nominata Partito comuni¬ 
sta italiano. 

2 — La domanda di iscri¬ 
zione 

Possano iscriversi al Par¬ 
tito comunista italiano i 
cittadini di ambo i sessi che 
abbiano raggiunto il diciot¬ 
tesimo anno di età e che 
— indipendentemente dalla 
razza, dalla fede religiosa e 
dalle convinzioni filosofiche 
— accettino il programma 
politico del Partito e si im¬ 
pegnino: a realizzarlo, a la¬ 
vorare in una organizzazio¬ 
ne di Partito, ad applicare 
le decisioni degli organiinii 
dirigenti, a pagare regolar¬ 
mente la tessera e le quote 
e ad osservare Io Statuto. 

Il cittadino che vuole 
iscriversi al Partito comu¬ 
nista italiano ne fa doman¬ 
da ai Comitato direttivo 
della cellula del luogo di 
lavoro dove è occupalo, o 
a! Comitato direttivo delia 
organizzazione territoriale 
più vicina alla propria abi¬ 
tazione. I! richiedente deve 
essere presentato da un 
i.'cntto che ne garanli-ca la 
onestà politica e morale. 

I giovani appartenenti al¬ 
la Federazione giovanile 
comunista che entrano nel 
Partito devono essere pre¬ 
sentati dal Comitato diret¬ 
tivo dei proprio Circolo o 
Gruppo giovanile comu¬ 
nista. 

3 — L'omnit.i.sioiic al Par¬ 
tito 

L'ammissione ai Partito 
è decisa dalì’assemb'.ea del¬ 
la Cellula o della Sezione 
a CUI la domanda di iscri¬ 
zione è rivolta. A chi chiede 
.'iscrizione, il Comitato a;- 
reitivo della Cellula o del¬ 
ia Sezione provvede a sp.e- 
ga:e il programma e lo 
Statuto dei Partilo. Il Co¬ 
mitato direttivo della Se¬ 
zione rilascia ai nuovo 
I^c^il^o la tes-era. assieme 
ad una copia del program¬ 
ma e aeiio Stat.ro dei Par¬ 
lilo. 

Per Tammissione di colo¬ 
ro che hanno avuto cariche 
d:ret;:\e importanti in or- 
sanizzazioni di altri parti- j 
ti o necessario, prima dei ! 
voto dei 'a.'semblea di Ce.- | 
i.iia o di Sezione, il parere , 

I eie. Comitato federale o. ^e 
j tratta d; per-onalità po- j 
I -itica di rtiievo nazinna e. 
de. Comitato centrale. La 
'tes.-a norma vale per chi. 
e-'endo g.a -tato iscritto ai 
P.ar;i;.->, -e ne .<:a allonta¬ 
nato o ne sia stato radtnto. i 
Per la riammissione d: per- j 
.-o.n.ì che r.a g:à 'tata espul¬ 
sa per fndegnità n per gra¬ 
vi motivi politici, è neces- 
sar.o ii parere delia Com- 
nv.-'.ene di controllo pro- 
v.nc.ale o centrale, a se- 
con.ir delTimportanra rie' 
ca-T e. in v.a eccezionale, 
anche del Comitato cen'ra- 
o vie. Partito. 

4 — li rrnxienì irrito da 
hnn nrgamzzaz’.one al¬ 
la.tra 

Il militante del Partito 
che cambia residenza deve 
darne comunicazione al Co¬ 
mitato direttivo delia pro¬ 


pria sezione. Questo prov¬ 
vede ad informare, a mezzo 
del proprio Comitato fede¬ 
rale. il Comitato direttivo 
della Sezione di nuova re¬ 
sidenza e rilascia al compa¬ 
gno trasferito un documen¬ 
to di prc.senfazione. 

/ / - Dei doveri e dei 
diritti dei mili¬ 
tante, 

5 — J doveri 

Salve le disposizioni dcl- 
TaiTicolo '2. ogni l^(•I•lllo al 
Partito ha iì di'veic di. 

a) partecipare rego.ar- 
mente alle riunioni ed c.-- 
;erc attivo nella sua orga¬ 
nizzazione; realizzare, nel 
proprio campo ili attivila 
la politica del Partilo e le 
decisioni degli organismi 
dirigenti; dare il massimo 
contributo alla elaborazio¬ 
ne politica, alle iniziative e 
al» lavoro del Partilo; 

b) accrescere continua- 
mente la propria conoscen¬ 
za delia linea politica del 
Partito e la propria capa¬ 
cità di lavorare per realiz¬ 
zarla; leggere, sostenere e 
diffondere il giornale e le 
pubblicazioni del Partito; 
acquisire ed approfondire 
la conoscenza del marxi¬ 
smo-leninismo e applicarne 
gli in-egnanienti nella so¬ 
luzione delle questioni con¬ 
crete; conquistare nuove 
adesioni al programma e 
alTazione del Partito; 

c) os-servare la discipli¬ 
na di Partilo. Se il compa¬ 
gno ha, su questioni deter¬ 
minate. opinioni divergenti 
da quelle contenute nelle 
direttive di orientamento e 
di lavoro, può sostenerlo 
presso gli organismi d.ri- 
genti del Partito. Intanto, 
però, egli deve realizzare 
le direttive regolarmente 
adottale, secondo il princi¬ 
pio di subordinazione della 
minoranza alla maggioran¬ 
za, del singolo alTorganiz- 
zaztone. dell’organizzazione 
inferiore alla superiore, 
principio che assicura Tas- 
soUita unità nell'azione; 

d) e.ssore franco e sin¬ 
cero con il Partito: leale c 
fraterno con i compagni e 
i lavoratori; corretto con 
tutti; 

c) esercitare la critica e 
l’autocritica per migliorare 
l’attività propria e del Par¬ 
tilo; lottare, nelle istanze 
del Partito, contro le defi¬ 
cienze, le violazioni della 
democrazia e delle norme 
.statutarie, le manifestazio¬ 
ni di burocratismo, j pre¬ 
giudìzi che sopravvivono 
nella coscienza propria e 
dei compagni; far pervenire 
•e proprie osservazioni cri¬ 
tiche e proposte agli orga¬ 
nismi direttivi di ogni gra¬ 
do. che sono tenui: a rice- 
\e.-Ip e II prenderla in (i>.t 
s.deraz’.one; 

f) difendere 1*^7'..io 
ria ogni attacco; non divul¬ 
gare le questioni ri-ervate 
fi: partito; 

sr) tare, con a pam.a e 
con l'e?emp:o. opera cont;- 
nii.-i di orientamento irieo- 
iogieo e po'.!'irò e di pro^e- 
liìi-mo; 

fi/ avete una v.ta pr.- 
vata e-enipiare. coerente 
con le opin.tini. i principi, 
gl: ideali profe-v.sat;; sentire 
ed affermare l'onore di i.ì- 
vorarc e lottar? ne .e fi.e 
dei Partirò .nmiini'Ia. 

6 — 1 dienti 

Ogni iàcrilto al Pari.lo ha 
il diritto di: 

a) contribii.re aila ela- 
oorazione della linea pol.- 
tica del Partito e dei! az.o- 
ne della propria o.'-gan.zza- 
zione. partecipando alle di¬ 
scussioni nelie assemblee c 
sulla stampa d. Partito ed 
.ille eventuali decisioni; 

b) eleggere gl; orgamsm. 

d.r.genli di part.to e.d e«- 
.«er\’; eletto .se ;n pos.-^es-o 
de. .'•equisit: r;ch;est.; 

ci conoscere i r.l.evi. le 
critiche e le accuse che ven¬ 
gono moss. alia sua alt.v.ta 
e alla .*ua condotta e 
valere le proprie rag.on;; 
a.opellars. alla assem'olert 
della oiganlzzazione e alio 
istanze super.or; d; partito, 
.n ca.^o di sanz..ont r.lonutc 
tng.ii-stlficatc o eccessive; 

di r.volgere cr tiche ed 
ossei'vaz.on;. nelle istanze d. 
part.to. a qualsia.*; d.agen¬ 
te ed a quals.asi organ.z- 
zaz-ione d. part.to per defi¬ 
cienze. errori. ep;sod, di 
malci.>stumc riscontrati, e 
segnalare : cast più gravi 
agli organismi superiori; 

e) uscire dal Partito pre¬ 
sentando le dlmtsston:. In 
questo cs.so il segretar.o 
delTorran.zzartene cu: ap¬ 
partiene U d.miS5.onar.o 


deve tentare un chiarimen¬ 
to con il compagno in quo- 
.stione. Se le d.m s.sioni sono 
mantenute, es.se devono es¬ 
sere comunicate alla assem¬ 
blea d e 1 Torganiz.zaz.'.ono 
Questa può accettarle, re¬ 
spingerle 0 trasfoniiai le in 
i e.spuisioiie se vi sono motivi 
particolari di indegnità po¬ 
litica o morale 

III - Della struttura 
del partito. 

— Il Partito 

Il Partito e oigaii.zzato, 
di noi m.-i. in Cellule. .Sezio¬ 
ni e Federaz.ion; pi<i\ .n- 
ciali. 

3 — La CeltiUii 

La Cellula o .oigaii.zza- 
z.ione di base del Pait.to 
Essa compì onde al min.ino 
cinque iscritti ed è costi¬ 
tuita sul luogo di lavoro, 
oppure secondo il luogo d; 
abitazione degli iscritti. 

Nei luoghi di tavolo, ne; 
quali il numero degli iscm- 
ti al Partito c- elevato, si 
costitu.scono piu cellule 
1 memori delle oolìule dei 
liipghi di lavoro sono tenuti 
a partecipare anclie alTat- 
tività delia Cellula del pro¬ 
prio luogo di abitazione, in 
qualità di membri aggic- 
gati. 

La Cellula costituita .-ul 
luogo di abitazione com¬ 
prende ; comiinist. die non 
sono iscritt. i n cellvile 
aziendali (aitiguuii. com¬ 
mercianti, casalinghe, pro¬ 
fessionisti. ecc.) e che abi¬ 
tano nello ste.sso ca.seggiato, 
quartiere, rione, villaggio. 

Le donne i.scntte ai Par¬ 
tito possono essere organi?, 
zate in colluie femminili 
tanto sul luogo di lavoro 
che su ciucilo di abitaz.lonc. 

9 — Il comitato di fabbrico 
o di azienda 

Nei luoghi di lavoro dove 
esistono più cellule, un Co¬ 
mitato di fabbrica o di 
azienda, eletto dai Comitati 
direttivi delle cellule, coor¬ 
dina l’attività e l'azione del 
Partito in tutta la fabbrica 
o azienda 

10 — La Sezione 
L'organizzazione d; parti¬ 
to immediatamente superio¬ 
re alla Cellula è la Sezione. 
Essa é costituita dalle cel¬ 
lule aziendali e lerritor.al: 
esistenti nel territorio. 

La Sezione deve tendere 
ad avere una sede perma¬ 
nente la quale deve essere 
luogo di riunione e di atti¬ 
vità dei comunisti e centro 
di vita polifca. culturale, 
educativa, ricreativa e as.<;- 
stenziale ner tutti ; lavora¬ 
tori della località 

11 — Il Comitato comunale 
Sci comuni che non siano 

sedi d: Comitato federalo 
ed abbiano p.ù Sezioni, si 
costituisce un Comitato co¬ 
munale eletto annualmente 
dalTas.'Cmblea do. C'om.tati 
dilettivi delie Scz..i>:i. d. 
quel Comune 

Nei comuni sedi d. Co¬ 
mitato federaio ;i Comitato 
comunale può e^se^o costi¬ 
tuito per dee.sione del Co¬ 
mitato foderale ste.s^o. che 
ne -stabil.-ce le funzioni 

12 — Il Comitato di zona 
Le Sez.on.. por dccis.one 

del Com.tato federale, po.-,- 
sono es.'eie raggruppate .n 
zone e settori II Com.tato 
d; zona o d; settoic c elet¬ 
to annual.mcnte dalTo'-em- 
blca dei Coni tati d.rett.v; 
delie .Sez.on. t»;.s!ent. neha 
zona o nel .•iottore 

13 — La federazione 

La Fede.''az.;one e cost.- 
j tii.ta' da tutte ie Cellule e 
I Sez.on. es.ale.nt, ne, aUo ter- 
j ; ni..-» D, legoid :.H Fedeia- 
z. Olir c Diov.nc.aie II Co¬ 
ni.I..to centi ale p.io pro- 
nitioveie •> auto: z/.iie .a 
cort tuz.onc d. FederriZ on. 
la c.i. circoscr.z.onc non 
co.nc.de co.n la orov.no a 

t 

! 14 — Il coor(i:naiii€nlo rr- 
i qionnie r ;l Comitato ri- 

! piotinle 

j Per co i; a. .le.-e .e ..n.z.«- 
• ;.ve dei.e Featraz.on. d. 
j Pdit.to d una stes.'j reg.(j- 
ne e pei c.aooiaic quo- 
-st.on. d. .nteiC'se reg.ona.e 
possono c^reie eonv-K ite 
r.un.on. de. .tCiIicIji.. de..e 
.>>eg,-eier.c, de. Com.tot. d.- 
lett.v. o d. ."a.npresc.nt.inl. 

’ delie singole Fo'iei-az.o.n. 

I orov.nc.all. 

I La convocazione d. q.iestc 
I riun.on; deve es<ere fatta, 
i di norma, per cura del Co- 
! mitdto federale dei capoluo- 
i go di regione, per .=ua i.n.- 
ziativa o su r.chiesta anche 
I di un solo Comitato fede¬ 
rale della regione o del Co- 
m tato centrale. 

Le regioni a Statuto spe- 
c aic tS c.Iia, Sardegna. Val 
d'.Aosta. Treni.no-.'Mto .^dt- 
ee). o anche altre regioni, 
quando il Comitato centia- 
> nr ra\"vi5i la necessità 
noìitira. co.«t tuiscono un 
1 propr.o Com.tato reg.onale 


permanente, eletto in appo¬ 
site conferenze regiona!:, 
secondo nonne fis.sate da! 
Comitato centi ale slc.s.so. 

là — Gli oronoi.M/ii deli¬ 
beranti 

Gli orgamsm. d; dcl.be- 
ra/.ione .sono: per la Cellula 
l assemblea generale degl, 
.sciitt.; per la .Sezione. 
congresso d; Sez..one. pt'r la 
Federazione, il Con.gio'sri d. 
Foder.izionc, pci il l'.nt.io. 
il congresso n.iz.ou.ilc. 

1 Comitati diictt v. dihle 
Sezioni e delle Fedei.i/.on; 
debbono convocare uonnal- 
inente, a .scopo di informa¬ 
zione e consult.azione mi de¬ 
terminate quest o;i;. r.unio¬ 
ni di compagni att v.st: 

16 — / oiovani <(>/;»(( 

I g;o\‘ani coniiin si. .lono 
organizzati nella Federa/.o- 
ne Giovanile Coinnni.sta 
lialiana (F.GC.l.l. Questa 
provvede alla piopria dire¬ 
zione elcg.gendo democrati¬ 
camente. a tutte le i>t<in/e. 
1 propri organisni! di d.le¬ 
zione e d; controllo 

II Partito piov\cde a 
coordinare la pinpra .itti- 
vità con quella della FOCI, 
nominando propri nipprc- 
.sentanti in tutt gl; orgam- 
sini direttivi della Federa¬ 
zione ginv'anile conmnist.'i. 
ed accogliendo, nei pi opri, 
i rappresentanti d c-sa 

tV - Dello vita inter¬ 
na e della demo¬ 
crazia nel partito 

n — Il ceniralisiiin demo¬ 
cratico 

La vita interna del Par¬ 
tito comuni.sta é retta dai 
principi del centralismo 
deinoci alleo Que.sto signifi¬ 
ca che: 

a) ogni istanza di par¬ 
tito. nello svolgere la pro¬ 
pria attnhtà, deve ri.spcttarc 
la democrazia di partito, 
cioè: favorire Taltivilà e 
Tinizialiva di tutti i mili¬ 
tanti: mantenere vivo e 
permanente il legame Ira 
gli organi.sini dirigenti c la 
ba.se. fra le istanze .supe¬ 
riori e quelle inferiori; 

b) tutt; gli organ.sin: di¬ 
rigenti devono essere elet¬ 
ti democraticamente e fun¬ 
zionare e decidere in modo 
collegiale, «encndo pi esen¬ 
to che la flire/.ionc collegiale 
non annulla la responsa¬ 
bilità individuale; 

r) gli organ.sin; d.i.geiil: 
devono icndere conto po- 
riodicainentc. c nelie forme 
opportune, delia loro atti¬ 
vila alle organizzazioni e 
alle i.sianze che I; hanno 
eletti, 

di gl: oigali.sin: d.i.gcnt. 
e ; singoli loio componenti 
sono rev'ocabili per decis.o- 
nc deH assemblca o i.st.mz.i 
che 1; ha Cleti.; 

c) la mi.noian/a dove a< - 
cettaic e applicure le dvci- 
sion: delia mjgg.oran/a: 

i) le decisioni degl, o. - 
gan..sin: superiori .sono ob¬ 
bligatorie pe: gì. ojgani'inl 
inferlo: 

gl non .som» .iinmr.s.'C 
az..«»n. c’ne v.olano la ì.nt-a 
po.itu.» »• : principi orga- 
n.z./at VI del Pait.to: non e 
tolleiat.» la*:.vita fiazion.- 
siica nc alcuna iz.one che 
po.'Sa rompe.'e o m iiacciare 
j'un.trt e la d.sc.pl..Ta del 
Partito 

18 — fui fiurtei iftdziorie dei 
iiiililaiiti all'attii'ita di 
direzionr 

Ogn. o. g.».T./-zaz.;on' del 
Pallilo dc%<- mantencie il 
p.u .Stretto legame con le 
masse popol.».'.. deve .stu- 
d.aic le e.i per lenze delle 
ma'?»', .accogl.crne le mol- 
tepl c. .ip.H'on. per .s.ste¬ 
rna: le con lo stud'o e la 
ela'oo: az.one. e quind. r.- 
portarle alle mas.se com" 
idee e d r- ttive da d ffo.n- 
dere ed attuare A ques'r, 
s.'opo ogni o; g:in 77../.one 
deve: 

ai d 'V.itcre •' i.-olven 
url o sn.r.to dello I nea po 

l. t.ca del Part.to. ’e quest.<•- 
n. eh? ad e.'sa s. nrc.-en*an.o 
o che le -ono noste dagl' 
o'grin.sm dir.goni., 

b» .stud.are le que.sl.on. 
del :novimcn;n opera.o na- 
z onale '' .nteinaz.onalc. 

r) ..nie:«5sare a queste 
d.scuss.o.ni c a questo stud.o 
Tutti ; propr. militanti. 

19 — Le discussioni e con- 
snltazioni jyarticolari 

Tutte le «l’.ic.stionl d. par¬ 
t.to deboono essere dibat¬ 
tute e risolto .nelle :..>tanze 
delTorgan.zzazionc; assem¬ 
blee d; Cellula e d. Sezio¬ 
ne. riun.on. degl, oigan.sm; 
d..'.genti, riunion. d. att.v.- 
.sti. congressi e conferenze. 
Su delerm.nate q'uest on. d 
particolare Importanza, ogn. 
Comitato federale, o il Co- 

m. talo centrale, pr.ma d; 
prendere uns deci’s.one 
des-e cercare di avere la 
collaborazione e conoscere 


Topinione di una cerchia 
pili laiga il; compagni. A 
que.sto .scopo .si può o aprire 
una disous.sionc pubblica 
sulla .stampa, o interpella¬ 
re. nei modi elio si riter¬ 
ranno più acconci, le orga- 

n.'/zazioni c i compagni che 
n'ù po.s.soMo enntrihuire a 
ehi.irlre la que.stione. Su. 

I r siiltat; <1 queste d scns- 
sioni e consu’t.\?ion’ dovrà 
essere r.forho ,il Comitato 
fi'diMiile o ni Comitato 
v'entrale orima v'he sia pu''- 
.sa una dec’s one dofin I va 
.sulla quesiioMO po.^ta in ill- 
.•'i'u>s;nno 

'20 — J.c coiti missioni di 

studio, di iiiir.ntii'ii e lii 

ìli coro 

■Mio .scopo d. .jss.curare 
j ha niu largii oarteciti.iz.onc 
‘ do; militanti a!rolabora-/..o- 
ne delle questioni di partito 
e alla realizzaziono della 
.sua attività, i \ari organi- 
-snii dirigenti devono co.sti- 
tuii'o, ogni volta che sia ne¬ 
cessario o in modo perma¬ 
nente. commissioni di stu¬ 
dio di in-zlaliva o d' la¬ 
voro a ciT devono essere 
chiamati anche compagni 
non facenti parte degli or- 
gan'sm; dirigent e che sia¬ 
no oarticolannenfe coiiipe- 
tenf: per le questioni cui 
devono dedicarsi Queste 
commissioni devono lavora¬ 
re sotto il controllo e la 
re.snonsnbiHtà degli orgn- 
nisni' dirigent' che le no¬ 
ni'nano 

21 — 1 tiiiirioiiii11 di piirtOLi 

Il caiaf.eie d: mas.sa del 

l’aitito e la conipIe.s.s;ta 
delle tunzioni che es-so é 
eh,amalo ad assolvere nella 
vita .sociale moderna, Tespe- 
rienz.a storica che ha reso 
evidente Tulilitu e impor¬ 
tanza del rivoluzionario 
piofessionalc esigono che un 
certo nuincio di compagni 
dedichino tutta la loio atti¬ 
vità ai lavoro del Partito 
in qualità di funzionari. La 
scelta e la nomina, come 
pure la revoca di compagni 
funzionari, sono di coinpe- 
len/a del Comitato dirigen¬ 
te del Partito dell’istanza 
in CUI c.s.si lavorano. II Co¬ 
mitato dirigente è respon- 
sab.le dcH orientanienlo. del 
lavoro e del rcndimcrito 
dclTappni ato. il (piale non 
deve .sostituir.s: ai regolari 
organismi deliberanti c di¬ 
rigenti r non deve ridurre 
r.n.z.intiva e la partecipa¬ 
zione di lutti i mil.tanti al 
l.avoro del Pallilo 

22 — Il metodo di elrzio- 

ìie delle carirhe. 

Gli organi.smi dirigenti 
di qualsiasi istanza di por¬ 
tilo devono e.sseie eletti 
nelle apposite as.scmblce 
con voto diretto, nomina¬ 
tivo. a scrutinio palc.se o 
segreto. La votazione a 
scrutinio .segreto è obbliga¬ 
toria quando sia approvato 
d.i almeno un quinto dei 
partecipanti aH'as.srmblca. 

La .sedi.'* e la prc.-,entn- 
zioiie dei c.andidati deve es- 
seic fatta da una Commi.s- 
sione clctloialc. 

i?."! — lai Comiu'.s.sioiic elet- 

torale 

I«i compo.sizionc delia 
C«>inm s.s.onc elettorale e il 
numero rie; .suoi componen¬ 
ti ricvonn e.sscrc ricci.s- rial- 
i'.i.'sciiibìca in morio da as- 
,s:c;j: .arne la piu iaign rap- 
pie-entativ.tà. 

I componenti ia Commis¬ 
sione elettorale dovranno 
avpjr ■.ndisciis.sa .sciietà no- 
liLca •? provato attacca- 
nieiiTi. a! l’ait.'o. 

V - Degli organismi 
di direzione. 

24 — Il Comitato di cel- 

lutn 

li Com.tato d. celiula è 
eletio daira.sspmblea di cel¬ 
iai,. ed e i innovato ogni 
anno P.S'O e composto da 
t:c •> pai membri che no¬ 
minano il segretario delia 
Cdiula d slribui'cono i 
vari compiti. 

li Com.tato d.r gc coT.e- 
giaimenlc ii lavoio delia 
ceiluia: controlla Tappìica- 
7.one delia linea politica 
dei Partito c la c.secuz.ione 
delie decisioni delia asserr.- 
bica d: cellula e degli or¬ 
ganismi siinerior:. Il Comi¬ 
tato d. cellul.n ri.sponde del- 
!.o sii.T attività alla assem- 
bi''a deiia celliiia c agi; or- 
gan-sm. snneriori 

2.S — Jl Conarrssn e il Co¬ 
mitato direttivo di Se¬ 
zione 

II Congrcssn d; .Sezione 
è formato dai delegati eletti 
dalle cellule m m.«;ira pro¬ 
porzionale al numero degl; 
i.'cr.tti. secondo le norme 
.«tab.I.te dal C.miit.ato fe¬ 
derale. 

Eciso viene c.onvocato dal 
Comitato direttivo d. sezio¬ 
ne almeno una volta all’an¬ 
no per discutere il resocon¬ 
to d; attività del Comitato 


direttivo, del Probivii i e del 
Snidaci della Sezione e le 
altre que.stioni po.ste alTor- 
dme del gioi no; può e.sscre 
convocato in via straordi¬ 
naria per decisione del Co¬ 
mitato federale o su ricHie- 
sta di un terzo dogli i.scritti. 
Il Congresso elegge il Co¬ 
mitato direttivo, i Probivi¬ 
ri o il Collegio dei .Snidaci 
della Sezione. 

11 Comitato d.rettivo di 
-o/ione coiiifiieiide cinque o 
più mcinbri. Esso nomina 
il pioprio scgi etano, fun¬ 
ziona collegialmente ed è 
1 c.sponsabilo dell'orienta¬ 
mento c del lavoro dei eo- 
mimist; della Sezione Con- 
!:olla r.ittivilà dello ecllu- 
le e dei Comitati di fabbri¬ 
ca o di .azienda. l'o.secuziono 
rielle decisioni del congresso 
c degli organismi superiori 
alle quali ispira le proprie 
decisioni e la propria atti¬ 
vità. Il Comitato direttivo 
dì sezione risponde del .suo 
l.avoio al Congresso di Se¬ 
ziono e a! Comitato fede¬ 
rale 

2ti — Il Congresso della 

Federo ; ione e li Comi¬ 
tato federale 

Il Congresso della Fede¬ 
razione è costituito dai de¬ 
legati eletti (lai eongiC'Si 
delle sezioni in misura pio- 
porzionale al mimeio de¬ 
gli ascritti e .secondo lo nor¬ 
me stabilite dal Comitato 
federale. Il Coiigic.-so della 
Fedciazione si lumisce di 
logoU) ogni due .inni. Viene 
convocato d.tl Comitato fe- 
(leiale per discuteio il len. 
diconto di nttiv'ità del Co¬ 
mitato ste.siu, della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo. del Collegio dei sin- 
daci e le altre que.>tioni po¬ 
ste alTordine del giorno. 
La Direzione del Partito 
puiS (lecideie clic alTordi- 
ne del giorno del Congresso 
fedeiale .siano posti detcr- 
miniiti argonienit. 

Congressi .straordinari di 
Federazione iio.ssono essere 
convocati per deci.sione del¬ 
la Direzione del Partito e 
.su richiesta di un terzo del¬ 
le Sezioni o delle Cellule 
della Federazione. Il Con- 
gie.sso (lolla Ft'dcrazione 
('legge il Comitato federa¬ 
le. la Cotiimissinne federa¬ 
te di conirol'.t» t lì Co.tcgio 
dei sindaci. 

1| Comitato federale è 
Tolgano di dilezione della 
attivila della Federazione. 
Assieme alla Commissione 
federale di conti olio c.*so 
elegge nel proprio seno un 
Comitato esecutivo, il se¬ 
gretario e la .Scgietcria. 
Quando il Comitato fede- 
lale e formato da meno rii 
.30 membri, cs.so. di regola, 
n*>ti M'ioiina T. ('nuiit.'i’.o e^- 
ciitivo. ma. assieme alla 
Commissione fedeiale di 
controllo, nomina soltanto 
T. .'rgrelaru) e !a .Segreteria. 

Il Comitato federale, la 
.Seg: eiei'1,1 e Tei cntiiale Co- 
niitatn esecutivo funziona¬ 
no ciascuno collegialmente. 

Il Comitato federale è re- 
.sponsabile della giusta at¬ 
tuazione delle decisioni del 
Congres.so e della linea no- 
lilica del Partito nella pro¬ 
pria oiganiz.z.iziono. E.s.so 
dilige la .stampa locale, del¬ 
la quale nomina • diicUori 
e I redattori; conti olla Tal- 
tiv.ta delle sezioni e delle 
teliuic e dei Comitati d. 
settore c d; zona; costitui- 
.sce proi*: ic commi.s.sioni di 
lavoio. do.signandone i re- 
spon.sabil; e i coniponent:, 
e coni!oiland.inc l'attiVita. 
•Aimeno una volta ali'annii 
il Comitato fedeiaie deve 
sentile e discutere un rap¬ 
porto .sull'attività degli 
eletti r >munisti alle cari¬ 
che pubbliche. II Comitato 
federale uevc riunì: m al¬ 
meno una volta a'. me<c. 

27 — /( Coiiorcsso nazio- 

naìe 

Listan/.a .supienia d. di¬ 
re/.one del F’ait.to e ;I Con- 
grcitso nazionale. Esso è 
tonvocato dal Comitato 
centiale ogni due anni e 
comprende ; delegati d: tut¬ 
te le Federazioni eletti in 
misura nroporzionale al nu- 
meio degl, .scritti c .'Ccondo 
le norme -i.ib'.iie d... Co¬ 
mitato centiale. 

Congressi naz.onali straor¬ 
dinari C'-vie con¬ 

vocati su richiesta d: al¬ 
meno un lorzo delle Fede¬ 
razioni piovincial; del Par¬ 
tito. 

II Congic.-s-so di.'cute il 
rapporto di attivila del Co¬ 
mitato centrale, della Com- 
m.sslone centrale di con¬ 
trollo e del Collegio centra¬ 
le de: .sindaci e le altre que- 
stion; po-stc aTordine del 
g.oino; fis-sa la linea p.'ili- 
tica del Partito; giudica la 
attività degli organi d. di¬ 
rezione centrale e d: tutto 
il Partito; elegge ;1 Comi¬ 
tato centrale, la Commis¬ 
sione centrale d; controllo 
e .1 coT.eg.o centrale de; 
•indact 

Durante il Congresso na¬ 


zionale. la presidenza eser¬ 
cita le funzioni ed ha i po¬ 
teri del Comitato centrale. 

2S — Il Comitato centrale 

Il Comitato centrale è 
eletto dal Congres.so nazJo- 
nalo conformemente a.gll 
ai titoli 22 e 23 dello Sta¬ 
tuto. Fls.so dirige il Partito 
nel ncriodo tia due con- 
gi'O"!. '1 riuni.-'ti' in .-se-i- 
.sioiie plenaria, di norma 
ogni tre me.si cd ogni qual¬ 
volta sia ricliìe.sto da alme¬ 
no un terzo dei .suoi compo¬ 
nenti. E.S.SO è ré.sponsabile 
collegialmente della appli¬ 
cazione della linea politica 
fl.ssata dal Congrc.sso. .-A.s- 
•sieme alla Commissione 
centi ale di controllo, il Co¬ 
mitato centrale elegge nel 
suo .seno la Direzione, il .se¬ 
gretario generale e 11 vice 
.segretario generale, e la 
Segreteria del Partito. La 
Direziono dirìge il Partito 
nelTintcrvallo tra le riunio¬ 
ni del Comitato centrale. 
La Segreteria ns.sicura la 
continuità del lavoro, la 

e.seciizione delle decisioni 
de! Comitato centrale e del¬ 
la Direzione e il di.sbrigo 
delle pratiche correnti. 

Il Comitato centrale co- 
-stitui.sce lo commissioni 
centrali di lavoro di cui fis¬ 
sa i compiti e designa i 
responsabili, dirige gli or¬ 
ganismi conti ali di stampa 
di cui designa i direttori. 

2,'J. — L’niìziaiiità di Parti¬ 
to per i compoitcìiti de¬ 
gli organismi dirigenti. 
Possono c.sscre eletti 
membri del Comitato di¬ 
rettivo di cellula e membri 
del Comitato direttivo, dei 
Probiviri e del Collegio dei 
.sindnei di sezione i compa¬ 
gni che abbiano una anzia¬ 
nità di {Kirtito di almeno 
Un anno; membri de! Comi¬ 
tato federale, (iella Com¬ 
missione foderale di con¬ 
trollo e del Collegio fede¬ 
rale dei sindaci. i compagni 
che abbiano una anzianità 
di partito di almeno quat¬ 
tro anni; membri del Comi¬ 
tato centrale e del Colle¬ 
gio centrale dei sindaci 1 
comiiagtii che abbiano una 
anzianità di partito di al¬ 
meno dieci anni; membri 
(It'lla Coinmi'.ùnne centrale 
di controllo i compagni che 
abbiano una nnzianità di 
partilo rii almeno quindici 
anni. 

HO — Ljc eooptazioiix 

Nei casi in cui si renda¬ 
no vacanti dei posti negli 
oiganismi dirigenti di Se¬ 
zione, di Federazione e cen¬ 
trali e non sia possìbile at¬ 
tendere il Congresso per 
nuove elezioni, o in casi di 
e.sigenzo politiche particola¬ 
ri. nuovi compagni posso¬ 
no c.sscie chiamati a far 
parte di un organismo di¬ 
rigente di partito mediante 
cooptazione decisa dalTor- 
ganismo stesso. 

In ogni organismo non 
può e.s.scrc cooptato più di 
un terzo del numero dei 
.suoi coinponent;. Ogni co¬ 
optazione deve essete de¬ 
cisa do almeno due terzi 
dei componenti il Comitato 

SK'SSO. ' 

HI — fi C'onsiylio provin¬ 
ciale del Partito 
In ogni provincia può es- 
serc costituito un Consiglio 
provinciale di Partito. Esso 
ha potei i consultivi c deve 
eoseie riunito su decisione 
del Comitato federale per 
discutere; 

(!) il piogramma eletto¬ 
rale per ogni elezione ge¬ 
nerale, pol.iica o ammini- 
-«t rat: va; 

hi le campagne nazio¬ 
nali. come il mese della 
slamprt. il tessei amento, ecc. 

CI questioni importanti 
di oidme generale o IcKale. 

l! Consiglio provinciale 
dina ;n carica quanto il 
Comitato federale. E’ no¬ 
minato dal Comitato fede- 
:ale co’, numero di compo¬ 
nenti fi.ss.ato dal Comitato 
«’c.sso r’o>.':ono essere de¬ 
signati a comporre il Coa- 
.sig'io provine.ale compa- 
gn. . qua;.: 

ai abbiano r.conocc.uta 
autonta politica e una lun¬ 
ga esperienza d; lotta nel 
partito c nel movimento 
operaio e democratico; 

b) occupino cariche di¬ 
rigenti nelle organiz7.azio- 
ni s.ndacali. cooperativisti¬ 
che. sportive, ricreative, ecc; 

ci ricoprano cariche 
pubbliche, politiche e am- 
ministratjve importanti; 

di abb.ano po.s.z'on: di 
rilievo nel campo profe*- 
.sionale. culturale, scienti¬ 
fico e artistico. 

.M Cons.glio provine.ale 
oa:tec;par.o di diritto t 
membri del Comitato fe¬ 
derale e della Commiss.o- 
ne fedeiale d; controllo. 

32 — fi Con.siplio nazio- 

T7»llc 

NelTintervaìIo tr« due 
cengref.«i n.azional:. :I Co- 
iTiitalo centrale può convo¬ 
care il Consiglio nazionale 


allo .scopo di consultare il 
Partito sulle seguenti que¬ 
stioni; 

n) campagne elettoralt 
nazionali; 

hi Problemi generali di 
orientamento politico e di 
azione; 

c) questioni importanti 
di Old.Ile generale. 

11 Consiglio nazionale è 
formato (lai memori del 
Comitato centi ale. viai 
membii della Cornili.ssicus 
centiale di controllo. <1 il 
Collegio centrale dei sind.t- 
ci. da; .segretari federali, 
dai uiesidenti delle Com¬ 
missioni fedeiaU di conti-■>.- 
Io e dai Comitati direti.vi 
del gruppi parlamenta:: \1 
Consiglio nazionale ..iva.' e 
possono es.seie invitai, c •; 
Comitato centrale conuu. ..ii 
che abbiano funzioni d. i- 
genti nelle P'ederazion;, • .le 
coprano cariche niihbl , ho 
importanti o abbiano fun¬ 
zioni di nlie.vo ne! mo-ci- 
inento operaio e democia- 
tico. 

33 — La Conlereiiza di fe¬ 
derazione 

La Conferenza di le-ie- 
razione è la riunione dei 
rappresentanti delle sez.o- 
ni esistenti nel torritoiin 
della Federazione, designa¬ 
ti dai Comitati direttivi del¬ 
le sezioni stesse secondo le 
nonne stabilite dal Comi¬ 
tato federale 

L'ordine del giorno del,a 
Conferenza d; federazio'ie 
è deciso dal Comitato fe¬ 
derale. .Alla Conferenza di 
federazione paitccipano di 
diritto i membri del Comi¬ 
tato federale e della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo. La Conferenza ha 
fuii7.ionp con.-mltiva. Solo .n 
casi eccezionali e su ri- 
chie.«ta rie'. Comitato fe 
rale e per decisione del Co¬ 
mitato centrale e delia 
Commissione centrale di 
controllo, la Conferenza ha 
facoltà di eleggere gli orga¬ 
nismi dirigenti della fede¬ 
razione. 

34 — La Conferenza nnzio- 
nale. 

La Conferenza nazionale 
è In riunione dì rappiesen¬ 
tanti delle fedeiazioni pro¬ 
vinciali del paitito. de.si- 
gnati dai Comitati federali, 
.secondo le norme stabilite 
dal Comitato centrale. Alla 
Conferenza nazionale par¬ 
tecipano di diritto ! mem¬ 
bri del Comitato centrale e 
della Commissione centrale 
di controllo. L’ordine del 
giorno della Conferenza 
nazionale e deri.«o dal Co¬ 
mitato centrale. La Confe- 
lenzn ha funziono con.sul- 
tiva. 

VI - Degli organismi 
di controllo. 

33 — Gli organismi d. con¬ 
trollo d; Partito sono' 
al : pio'o.viri delia se¬ 
zione; 

b) la Commiss.nne di 
conti olio federale; 

c) la Comm:ss:one cen¬ 
trale di controllo; 

d) .1 Collegio de; sin- 
dai i delia sezione. 

e: il Collegio dei sindaci 
della lederaziOi'ie; 

fi il Collegio centrale dei 
sindaci. 

36 — / probn-irr di sezione 

Ogni sezione deve avere 
un collegio di almeno <r.n- 
que DTO'oiv.T; eletti dal con¬ 
gresso di sezione che du¬ 
rano in canea quanto il 
Coiti. lato d.retrivo. 

I pro'PiVir; hanno ; se¬ 
guenti compiti; 

a) controllale ! applica¬ 
zione dello Statuto. r.- 
spetto della democraz.a in¬ 
terna e della disc.plina di 
parlilo da parte del comi¬ 
tato d; sezione e d_ quelli 
di cellula, e de; Si.ngol: 
compagni; 

bi sal\agua;tìa:e il co¬ 
stume comunista e la mo¬ 
ralità de: militanti; 

ci e.sa.-n:nare e risolve¬ 
re le questioni d.sc.pLnari 
che vengono loro sottopo¬ 
ste dal C(jmitato direttivo 
di sezione, da; comitati d: 
celiula e dai singoli com¬ 
pagni. 

37 — La Commissione fe¬ 
derale di controllo 

Ia Commiss.one federa¬ 
le di contro’.'.o e eletta dal 
Congre.sso della Federaz.o- 
ne. dura in canea qu.anto 
il Comitato federale e ri¬ 
sponde della s'u.a a*t;v:;à al 
«uccessivo congres.-io fede¬ 
rale. Es*a (Jeve essere com¬ 
posta da un numero di 
membi; non siioeiiore aTa 
metà de; comoorent. del 
Com.tato federale E.ssa 
elegge nel suo seno un nre- 
s.dente. due vice oresiden- 
ri e due segretari 
La C(omm.s.«:one federale 
d. controllo ha i seguenti 
compiti ; 

al controllare Tappl’.cd» 
(CaatlBua la t. fé-. S. mL) 
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NUOVI CO LPI AiLU AZI END A DI TR ASPORTO 

Generosa verso ì privati 
ia direzione della ST EFER 

Unn gara d’appalto criticabile nel merito e fiella forma - Mo¬ 
zione in Campidoglio ^ Il ^ rinnooamento deU'ing. Fazio 




Il COinltfltO d’onorò atOiVACU E HBL PAI-A^XO dm f ill/SnXIA 

per la nostra Befana Svalioiè ^llipenle otlfnta appartamenti 
.i -z : : : -—.ma lascio tracce^ in casa dì Nilla Piizl 


Ne fanno parte illustri rappresentanti 
clcirarte, della enitnra, della politica e 
degli infaticabili raccoglitori di offerte 


Dopo il nostro npppllo. 
iiinr-iitto ieri affinchè la tra¬ 
dizionale iniziativa dulia 
r [icfaria felice ni hiinhi del 


In qucìili giorni si e tornati giornali. Ancora oggi, le trac- Per que.sto noi da anni ctiie- dizinnale iniziativa dulia 
a panare ciella STEFEll e in ce di quei lavori di ripara diamo la di.scu.s.sione di questo , [iefnna felice ni hinilii ricl 

Cùii.^ieiio comunale e sulla zione — oggi so.spesi — sono problema in Campidoglio (e nonolo > si riiinavi (lucsto 

d “mfcT nCiò'Tdordrnamenfo chiaramente visibili al pas- vorremmo sapere dal conslglle- ^on maggiore successo, 

ai quei piano at riordinamento sante. 1 locali di via Gaeta re comunale Ceroni perché. In- m.^^nrinliiA linnim 

o 1 ammodernamento clic da furono, dunque, una soluzione vece, la UC l'ha sempre impc- """> pi rsorinlita u nno 

troppo tempo ormai si aspetta, jj emergenza c a testimoniare dita). Il fatto è che, finora, per neeetlolo di far parte del co- 
Pfovvedinjenti ^ella STEFER quanto attiene alfattuale di- m ita lo d onore, h.s.se sono: la 

(iulla attuale direzione che han- (ornare in via Glolltti, sla regione, essa ha « rinnovalo * scrittrice Sibilla Aleramo; 


no sollevato molte e giustifica- || contratto d’affitto, .stipulato solo in un senso: con l'autono- j| consigliere, comunale on. 
ili mìrlitolMe si é rrltlcata "" quinquennio, che prò- mina deiring. Fazio diretto- C laudio C iaiiea; il .segreta- 

la toSnc /anr.''“f , li '» ii»»- rio Bi-parnlo .Wla CON, o.a 

i...iiri. tarlo, la possibilità di reselo- zlone, quindi, del ca.so senza n, Viiinrin- il ,>it 

. n T.V m:nn^ii ?\,n ‘ “ mpporto anche sole precedenti di un comsigllere di Chiisi ppe Hi \ illorio. i pit- 

/. 'r. nriv-itl trinnnm^u «lop® ^uc anni. E non vogliamo amministrazione contempora- t^rc ncnnlo (.ultimo; il no- 


^ «,^7. .7, lario, la possiuima ai rescin- zionc, quinai. nei ca.so senza r’:..r.z.ri#ws n; ;i f»;! 

. n T-.V m:nn^ii ?\,n ‘ “ mpporto anche sole precedenti di un cornsigllere dt Chiisi ppe Hi \ itlorio. i pit- 

.. 'r. nriv-itl trmnnm^u «lop® ^uc anni. E non vogliamo amministrazione contempora- ««re nennlo (.ultimo; il iio- 

ut'stione delle lince automobUi- orcuparci della faccenda de- neamente funzionario); la stro direttore on. Pietro lii- 
stii-ho siiburlnno ronce«G dal- tt** «alloggi mantenuti al di- e.stroml.s.slone del direttore go- grao; il regista riiminalogra' 
i’isncttora^to della Motorizza- rlgentl ». che erano tre alloggi nerale c dei direttori di cser- fidi farlo I.iz.zani: il eoii- 
zione alla società comunale. ^ pagamento a tre dui- clzio e ia disdetta di tutti i ^ipiiore (oniiinnlc on. .Mdo 

Siilia tiocisionc un nutrito f?*^uti per far si che essi capi servizio; ia Istaurazione i| professor farlo 

• r>r\VMn n in .ri t im rii WI # I i ■ i m r\Ar>^ ■ 


U Villinit uiiiiiuiiiaii Anniu** - ’ -- • . - - - -- , - - . r« i i il 

<• Uclln Seta, il radicale Cai- re nelle ore notturno, a dlspo. azienda. A un .slmile « rinno- .soullorr rilnjrrfn Shnrdclla; 

t?ni e il monarchico Berar- siztone, vamonto », i cui risultati con- l'aminiiiistratore generale 

rielli — hanno presentato una Ma è vero; il problema della rrctl sono i favori agli cscr- (Jdln casa editrire r rUiiitù » 

mozione che chieda al Consl- STEfER è un problema di to- centi, è meglio metter fine al A„,crj,.o Terenzi: il regista 

elio di deliberare la sospen- tale rinnovamento, che non più presto possibile, e por i Viseoiili 

.sjoiie della gara. Questo prov- può essere visto al di fuori questo .s.arà bene discuterne ' „ . r i »'* 

vedimcnio, infatti, appare erra- delle urgenti esigenze delle va- presto in Campidoglio. Uello stesso eomitalo laii- i 

to e nella forma e nel merito, sllssime zone che essa serve. GIOVANNI CE8ARF.O no parte gli operai Manlio loncitli. 

Kcl mento, perché sembra con- . . __—^ _p,_ 

tinunre quella deleteria politi- 

SHl‘dSiS,Ì™„ "£ltl MATTINA AI.UALUA IN VIA PIKR LUIGI DA 

nel pa.'^.sato, fu in tutti i modi -----— 

favorita dalla amministraziunc _ ^ 

comunale. Sembra aggravarla, H hv ma ma m m a a ^aa A 

anzi, perché trascor- ■ a ^1^3 W 

so Consiglio d’amministrazione ■■■ aaaaa*»^ a W ^ MA' A A MA' ^ a a 

non aveva mai stipulato con- ^ AMBI 

tratti per più di tre mesi, l.i aa I A AA AA AA A à 

fuggono sotto gii occni i 

sottolinealo, proprio alla vlgl- ____ 

lia del dibattito consiliare sul .... r ♦ i» 

piano di ammodernamento: / .j rcfurtwiì ammontu H ciica duc miUotii - L allarme dato 

quasi che si volc.sse creare un i •. .» • • . i • i • ^ - 'n ^ i r j 

fatto compiuto. abita sopra il negozio oisitato dai malninenti ~ / entato furto 

M.t .Td aggravare le cose è ___ 

r.nclH* la forma con la quale 

la decisione è stata presa dal In meno di mezzora i ladrlinuto) di effettuare il colpo. .che i malviventi avevano po 


ccodilori li offcHc PaVe"rm"o“trem’Snfa"ddle^^^^^^^^ é » da un appartamento all'altro. Condan- 

MI condannato dal Tribuna- « •«* e undici mesi; riconosciuta la seminfermità mentale. 

^ , ni Ifr ^ Viniirio De Marzi, il martellatc»re della Paleggiata Archeologica, 

Casini e Roliorto Palma, in ni di reclusione. Scontata la • j* • » » » • -j* «, 

riiiinrcseniniiza <li quella Pena dovrà trascorrere, - , rinviato • giudizio per tentato omicidio, rapina continuata e lesioni. 

iiiullitiKliiic di iiifaiitahili P**" decisione dei giudici, sei ' Depositata la sentenza istruttoria. 

raceoglifori di offerle che . ---—-- - 

Alla forte condanna \l Tn- . 

«Oli la loro o|U‘ro aniiiiirc'O- bunale è pervenuto, trovando- 1® P®*’Sonale. Antonino Trizzino (alto uffi- imputati. Tra le testimonian- 

le hanno reso possibile 0 '.mii sj di tronte ad una persona- , ' lettori ricorderanno ciale di marina) contro Fran- ze è stata di un certo inte- 

nniio la felice rill^e^la <lel- htà molto complessa cosi co- . f" ^'P Serra e Francesco Maugeri, resse quella dei generale Bri- 

hi nostra iniziatila. me la indicavano i numerosi ri.spettivamente redattore e di- ganti, ex segretario generale 

.\ miti desideriamo rimi- ^api di imputazione. Secondo piente deHe prc^ ministero dell'Aeronautica, 

il iiiiktro riiiL'razinmon- accuse, che gravavano sul- Pa,.p0Bin,n *a timana Incom illustrata», per il quale ha dichiarato che. tra 
g<i< Il nostro riiiKraziamen Cuido Cilluffo, il "7,7 un articolo pubblicato dal pe- ,1 1947 e il 1948, venne a co¬ 
bi. iiHiilre rinnoMunio. il .jjciijano, ‘dal 1953 a! 1955, ^ ^pip, d^T^artelfoTe^uf^donì suU’invcnzione dell’im- noscenza di una richiesta del 

fer\ido ini ito di ( ontribiiirc- avrebbe commesso circ.i ottari- „„ j il Mozi la Mura venn» pennaggio per silUn di aereo. Trizzino al ministero. L’« in- 
if'’iirro'**iiiiciitc iillii ratroMa furti in diversi appartamen- volpila «rav*menle e fu rìco- ritenne lesivo della ventore a chiese 50 milioni di 

dì doni. I ’offrria più ino- ti ,ii noma. verata in ospedale dopo tra- onorabilità quell’articolo lire per lo sfruttamento del- 

desta \arrà n<l accendere un In quegli anni rii scorriban- scorse alcuni giorni, fra la vi- Pp’'^hè si negava in esso che 1 inipennaggio fatto durante 
-orri'o, a reali//are un so- da criminosa, il Cilluffo ahi- ta e la morte. Le indagini del- ‘‘"'«utore dell ordigno di l’ultima guerra. La .somma — 
giio. a rendere fe| ile liti ni- Itava in un lussuoso apparta-l la polizia dapprima non pro-| fo.sse stato il Trizzino a quanto lo stesso diceva — 

(ro bimbo. mento e si muoveva da un,po- dussero l’effetto sperato: la . K” spettava perchè era stato 

sto all’altro te da una casa al- cortina di omertà che domina Dinanzi ai giudici compaio- lui ad inventare l’ordigno. 11 
~7T77r7r773T7T7777;7771 l’altra delie sue visite inaspet- -squallido ambiente impedì uo anche il colonnello ingegne- Ministero dette a Trizzino so- 
( ()NV(>( A/.lONI tate e ìnde.sioeratr. con iiiT.ui- di scoprire l’autore del grave re Franco Napolitani e il naa- !o 4 milioni. 

_ toniobile fuoriserie. ferimento. Ma la verità si fece ‘'eseiallo Alessandro Pisani de- Hanno deposto anche Mario 

Partito II .ladro in fuoriserie, fu ® ** poco o Vinicio minciati per falsa testimonian- Pietrelli (ex capo montatore 


ti di Roma. verata in ospedale, dopo tra- 

In quegli anni rii scorriban- scorse alcuni giorni, fra la vi- 
da criminosa, il Cilluffo ahi- ta e la morte. Le indagini del- 


verata in ospedale, dopo tra- onorabilità quell’articolo'lire per lo sfruttamento dei- 

scorse alcuni giorni, fra la vi- P‘-‘'‘^ne si negava in esso che l’impennaggio fatto durante 
ta e la morte. Le indagini del- * *n\cntore doli ordigno dii 1 ultima guerra. La .somma — 


toniobile fuoriserie. 

Il • ladro in luorisenc . fu 


«70100 di consiglieri di vari <^omc ò giusta precauzione in di un .sl.slema di dittatura per- ..^ ‘ . --, , V- . \ V/lVVt./V tate e inde.siderate > con un au- -scoprire i aurore ai 

v^t.Qrt _ i socialisti Grleolla ogni grande azienda — si tro- sonalo e di rapporti Impossibili Salinari direttore del z (.iin- - toniobile fuoriserie. ® venti 

e Venturini, i comunisti Natoli vassero sempie. e in particola- col personale, rovinosi per la Iciiiporaiieo » : il P'“or«- e Partito II .ladro in fuoriserie, fu Marzi'’v7nne*’a'’nes^ 

e Della Seta, il radicale Cai- re nelle ore notturne, a dispo- azienda. A un simile « rinno- .seiiMore |•|llllerto .Shnrilella; s,r»itl, d'«t<bi. Tulli i taa;u«i de arrestato nel 1955 per un •col- L ‘ venni arrc.M 

t?ni c il monarchico Berar- sizione, s-amonto », i cui risultati con- l'amininìstratore generale *ÌI»*h 7 P® * "on riu.scito neirapparla- i •imnntafn sarà aif 

rifili — hanno presentato una Mii è vero; il problema della rrctl sono i favori agli c.ser- della casa editrice r rUiiitù » ‘‘ella nota cantante Ni), pa^vocato De Angel s 

mozione che chiede al Consl- STEfER è un problema di to- centi, è meglio metter fine al A„,pHgo Terenzi: il regista ata| .11^,“ Oimtt», i, Cilluffo aveva 


dVdUi lirvfll dupli. dii n^emo “deu"Tota“ cantan'trNib ,• s^rà difeso dal- dell’articolo, secondo cui il Sallustio Perazzini. 

y„m» .... ««m.lJ 1. d. c;" ",o c.Ilu f.7 avev^ ' avvocato De Angel.s. Trizz.no avrebbe usurpato l’in- L’escus.sione dei test, conti- 

mtal tll. art 18.J0. la lizzi. i.uKio umililo avesa . . venzione deU’impennaggio per pua questa mattina 

T.lt. I. i.ii.u! pr.iiidu. . prili- iiotiito asportare dalia casa j^,., mattina è proseguita, in aerosiluri. 

T.r. tliitrt i atillntl pii i'VIH C.n- della cantante tutti gli oggetti Tribunale, l’e.scussione di testi- Ieri sono stati interrogati al- i”"-~ . 

qr.ii. il (lutro dillttii.u. ileap» pr.- dì valore. Ma lascio sul moni nel processo intentato da cunì testimoni a carico degli | I?ArìIO fi' T' V I 


lliltl MATTINA AtT’ALUA IN VIA PIKR LUIGI DA PALLSTRINA 

In mezz’ora vuotano una oreficeria 
e fuggono sotto gli occhi del vigile 

La refurtioa ammonta a circa due milioni - Callarme dato da una donna che 
abita sopra il negozio oisitalo dai maloinenti - Tentato furto in una gioielleria 


tracce vì.stose. II cerchio della 
polizìa lo rinserrò presto nel¬ 
la mor.sa L’ultimo furto della 
sua cospicua carriera portò il 
Cilluffo a Regina Coeli. 

Come si vede, Tattività cri¬ 
minosa deirimputato lasciava 
al difensore avv. Favino scar¬ 
si appigli per il suo mandato. 
Rimaneva l’argomento della 
seminfermità mentale per spie¬ 
gare (e, spiegando, invocare 
mitezza nella pena) la bramo¬ 
sìa di crimine tanto appari¬ 
scente nel Cilluffo, Il padre e 
una sorella dello stesso sono 
morti per suicidio, alcuni suoi 
congiunti ce.ssarono di vivere 
in un ospedale psichiatrico. 


Privati del riscaldameato 
150 iBdalllBl di BDO sta Mle 

La < Patrimoniale fabbricati e terreni > 
clìivdeoa un aumento del 42 per cento 


RADIO E T.V. 

Programma nazionale. ^ 
Ore 7, 8. 13. 14, 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 7: Lezione di 
francese; 7,15: Buongiorno; 
7.50: Ieri al Parlamento; 8.15; 
Rassegna stampa; 8.45: Lavo, 
ro italiano nel mondo; 11- 
radio per le scuole: 11,30; 
Musica operistica; 12 , 10 ; Com¬ 
plesso Ferrari; 13.20 Album 
musicale; 14.15; Novità 
teatro e di cinema; 16,30; Le 
opinioni degli altri; 16,45: 
Canzoni della Piedlgrotta 
1956; 17: La storta degli zin¬ 
gari; 17.30: Vita musicale in 


orti ner suicìdio alcuni suoi I 18,15: Questo nostro 

ingiunti cessarono di vivere giorni scorsi le agenzie quihni dello stabile della so- Canta Alvi; 

di stampa informavano che la cieta Patrimoniale Fabbricati *®-‘*‘*‘ Pomeriggio musicale; 
psichiatrico. Q^je^tura aveva predisposto e Terreni (nella quale sembra artigiana: 19,45; 

Ques e tesi, sosteni te con apposito servizio per il sia presente in forze Vaselli) L avyocam di tutti; 20: Or- 

. r . _ . _ cheslra Fenati; 20.40: Radio. 

sport; 21; Caccia aU’errore: 
21.45: Concerto delta pianista 


la decisione è stata presa dal In meno di mezz’ora i ladri nulo) di effettuare il colpo. che i malviventi avevano por-a bordo de) t.axi targato Roma ‘O"'’ «all avy. ravino, nanno ,.o,jtroiio jei prezzi, soprattut- sito in via Caltagirone 15. In 5.7^5,.*^“ 

direttore: senza una regolare sono penetrati nella oreficeria Quando il vigile, dopo aver tato con loro. 157540. A eaii-sa del trafico in- «et^tminato la decisone reta- presso i mercatini rionali, data 28 la società suddetta ha 2M5-’cont-prÌ7.*^‘HBii= " 

delibera ticl Consiglio di am- del signor Cesare Galli in via controllato le saracine.sche del Quando il «colpo» stava tcnso, 1 autista da dovuto ad tiyamente mite del Tribunale: scopo di evitare l’abusivo inviato ai 150 inquilini dello Cz’erny SleXaiika* 22 1 ^- «lina 

ministrazlone, senza informar- Pierluigi da Palcstrina 62 nel negozio, ò scomparso nirangolo volgendo al termine, una don- «*> certo punto elToltuare una sei anni, undici mc.si e -5 gior. j.jaj2o Daj canto suo il Co- stabile la seguente lettera : ora atdevige »; '22.45: Orche- 
tie menomamente il sindaco quartiere Prati ed hanno aspor- della via, i ladri sono passati na che abita neirappartamen- bruoca frenata. I»a donna, ni di reclusione pui sei mesi sta predisponendo dei « Vi informiamo che col 1. di- stra Calvi; 23.15: Oggi al 

(unico azionista della società), tato gioielli per un valore che ail’azionc. Con un secco colpo to superiore alla gioielleria, è Proiettala in nyantl. ha colpito in una casa dì cura. II P.M. provvedimenti per evitale che, cemòre aprà inizio nello sta- parlamento; 24: Ultime notizie, 
fiuando i’attualc amministrazio- si aggira intorno ai duc milio- di tronchese hanno fatto sai- stata svegliata da alcuni rumo- 1“ fronte ii cristallo divi- aveva chiesto la condanna a .;;pecie nel periodo natalizio, i bile di pia Caltagirone 15. il secondo proKrunmm — nr» 
no « ormai agli sgoccioli. Ce ni. E’ questo il secondo rile- tare i lucchetti della saraci- r sospetti. La donna, taie Cnr- i^'rlo accas^andost ^i stvenuta 1- anni di reclusione. vari generi non subiscano au- servizio di rtscaldamenio per 13,30, 15. 18; Giomalé radio* 

n’ù abbasianza, ci pare, per vantc furto consumalo in po- ne.scii e sono entrati nel ne- men Coen, si è affacciata alla 7", ® j 7’ • • • menti a « causa di quella psi- la durata di 100 giorni. A cau- 20 ; Radiosera; 9,30: Le can- 

spingerc chiunque non sia di- chi giorni dai malviventi che gozio. L’oreficeria si compone finestra ed ha visto sotto di Ì7i7.i « ». • « ^ .«Iti * " giudice istruttore dottor cosi del rialzo che sta inva- ‘JP noti aumenti dei costi zonl di ante nriroa; 10: An- 

.spo.sto ad avallare alla cieca pare abbiano preso di mira le di tre locali, ma i malviventi sé, accanto al marciapiede, la Achille Gallucci ha depositato dendo alcuni settori ». Bene! dello mano d opero e de com- puntamento alle dieci; J3; 

qualsiasi disposizione delj’ingo- |;iolellerie della città. Il colpo si sono fermati nel primo do- màcchina nera del ladri. La sa- prognosi risortala. ieri la .sentenza Con la qua^e Tutti i provvedimenti tesi a ® 

gnor Fazio a chiedere la so- f, gtnto consumato ieri matti- ve, oltre al bancone dì ven- racinesca del negozio appariva - rinvia a giudizio V‘n»cio De l>mi‘are ‘ aumento del costo rHne'm o ^ fiera ?àlle JSom* 

.«pensione del provvedimento, all’alba ed è stato prepara- dita, si trovavano le vetrinet- sollevata per un tratto. La COflVOCdfì DCf Ifi 16 Marzi, il « martellatore » della ... della staaione 1955 1956 ni 1^.30; Schermi e ribalte; 15 lO: 

perche ci si possa veder chiaro dai lestofanti. te colme di ninnoli e di gloiel- Coen ha urlato al ladro, nel- «le I rJ là’’* , Un«nzrn mate stf fatto stinO situi» «55-1956. Di- Auditorium; is! ! Marcò Poto 

Sembra, pero, che ci sia chi j sono recati iri via 1, e «na piccola cassaforte neh l’istante' in cui, dal fondò del- 1 II C. F. € » C» C. ?" ?h^“r?zlone”o^r R® ^ un aumento " «>«Panelia ' moro: 17.30: 

Sso® il coUeg? (:ero5" ad P-d« Palestrlna a bordo di una la quale il signor Galli ripone la via, è apparso il vigile not- Oggi. • alle ore 18 sono i; Anna Muri e di tentata diletta so’lo verso i merca- non minimo, pesante. Ebbene. Prò^mma'^per^T"rWaK®- 

Sio il quale sul «Meòsag- ‘"“O*.*** ‘="•"7 "«''5’ ogni sera i » pezzi. pm cost^ turno che stava rifacendo il convoemll in Federazione 11 rapina continuata in danno tini o nel solo settore ali- poiché gli inquilini hanno re- fe'^Fomno’^ rlcórdrdf^r; 

gàro.s'i é^-i^into il compito «7" ComlUlo Federale e la della stessa Mura, di Rosamentare. clamato per l’eccessivo aumen- librettista; 18,45; Canta 11 ÒÒ" 

di fare da difen«ore d’ufficio avrebbe controllato le .sa- to 1 assillo dei pochi minuti a Costui, udendo ]e grida, ha tol- Commissione provinciale di Garbuglio, di Aldo Muri e di Che cosa ne direbbero, la to, la società non ha nemmeno ro Incas; 19.3O; Altalena; 19; 
•iir-rltualc direzione della STE- meincsche della oreficeria alle loro disposizione, hanno tra- to la pistola dalla fondina di- controllo eletti al VI Con- Assunta Di Piastra, nonché di Questura e il Comune, di in- inteso discutere: ha immedia- Classe unica; 20.10: Giochi 
FER Ce ne dispiace perché d* consueto, scurato completamente la cas- rigendosi verso la oreficeria. gresso dell» Federazione. lesioni continuate in danno dei tervenire là dove si tenta di tamente spento il rìscaldamen- olimpici; 20.30: Caccia all’er- 

non sembra tutto «ommnto, P®*" P®' proseguire il suo giro saforte dedicando II loro lem- Ma i malviventi, messi in All'ordine del giorno; predetti, mettere in atto un rialzo e una to come a dire « o mi pagate rore - Musicomania con Ra¬ 
chele informazioni In "suo pos- vigilanza. Prima che egli po alle vetrlnetle che sono allarme, hanno avuto il tempo i) Elezione degli organi- Irsicme al De Marzi .«ono speculazione, meno vistosa for- quello che lo stabilLieo, o al- 21.15: Il mondo Intorno 

.«cs.so siano del" tutto c.«.'itte. rjpassa.sse davanti alla orefice- state mandate in frantumi. Ar>. di afferrare il sacco, colmo di smi esecutivi della Federa- ,stal*> rinviate a giudizio altre .«e, ma non per questo meno frimenti morite di freddo». 7 ”,7',f^* 22.15:1 eon- 

Se è vero, infatti, che gli *■>* sarebbe trascorsa mezz’ora, genteria. piccoli portacipria, refurtiva, di caricarlo sulla alone. 32 oersore imputati di sfnit- pesante sui bilanci delle fami- Crediamo che questo atteggia- 

e.serccnti avèvr‘io ch'iei>to che In questo lasso di tempo l la- bracciali ed altri preziosi mo- macchina e dì fuggire a tutta S) Varie. lamento di prostitute, atti glie? Un esempio? Eccolo: e mento sia deprecabile, cosi co- " 

le concessioni fo-sero trasfor- dri contavano (e cosi è avve- nili sono spnriti in un sacco velocità. oscrni, furti e iavoreggiamen-'lo fornisce un gruppo di in- nae e condannabile un aumen- 


di fare da difensore d’ufficio 


Comitato Federale e la 
Commissione provtnriale di 
controllo eletti al VI Con¬ 
gresso dell» Federazione. 
All'ordine del giorno; 

1) Elezione degli organl- 


S) Varie. 


mate da trlmestroli in trlenna- _Il commissariato della zona, 

li. è. ,inche vero che lo paw at.s ' ^^=as^ subito avvertilo di quanto era _ . 

.immini-st razione della STEIFER n _ _ • __ ■ _ __ avvenuto, ha provveduto a far 999 9** 

EsSvSS'Sbbo siate rollBlBlrallaBi8:s'“ diurne della polizia 

"’;S'5r=u|HribAatariÌBlenBIBierete''j:“ in vista delle feste di Natale 

sStf'';rn . -:-^^- 

eto^”aìto fiesUom?‘dim^^ Bcìopero nei grandi ma ymnu sca delia gioieiierìii di vìa Mar- ] ^ervizì .sono stali inteiisincati - Sorveglianza dinanzi alle 

di <iuollc fifAdate al «priVtitl pc^r ~ sica 5 ni proprietà dei signor Li • *1* ii* i i t i oa 

brevi periodi. Noi troviamo feri si sono riuniti 1 rapprc- in questo senso, nessuna del- L.infranchi. Sorpresi DailCIlC C nci nCgOZl " ICTl mattina SOnO stfltc tcmiatC 20 pCTSOnC 

che questa politica fosse salu- .scntanti delle organizzazioni le proposte avanzate provocan- nnentre armeggiavano intorno ■ - — - - _ . --— ,. 

nin'ito ph7°la i' do. cosl. Con 11 loro Intranfil. f,?* **A*5"*J1^"* Pqi'' che^ìi questi ultimi tempi si è speciale è pervenuto in modo cuperala, sia per identificare 

di" ione dii CISr/mL cT«W“ idilli Sn»" ' ™ i potili ili »'”«»»■ . 7"»»,. '">>■' i"-!''.''»'“>■ <"«'»«• d.ll-ill.cit. 

.abbia ceduto così rapidamente Ì^Jfl’uJlonc comiterSi per ”ti S ndnento nrnvinrtote to P«Rno. l malviventi sono pre- preoccupazione all’intenstfica- ga ori presero infatti le mos.«e appropriazione. 

alle richieste degli o.scrcenti. Jl vornto^^n sulla ^‘one dell’attiyita dei malfai- dal furto di alcune pregevoli - 

E. perchè, di grazia? Forse a deUe retribuzioni c 7or R rin- macchina che avevano lasciato!‘‘^ri e non soltanto di quelli | statue antiche consumato nei 1 liiHì 

causa del fatto che. dopo la del contratto integrativo l lavo- lontano, ripartendo a tut- che compiono grossi e studia- primi giorni dell ottobre .scor- 

.-.ssunzione da parte delTazlen- provinciale Nel corso della se- particolarmente quelli „as. ti « colpi » ai danni di negozi ““ interno della villa Aba- xroito rio vn. 

^ .MAwxstTxssln ««v« 4l»irk«*4A- * * H f tV* f ) /fai 0nJTirll Wiaffnv _ i m ra? 1 _2 _i z PtiAÌAlr * i« TI * A ii t ■« A**fi«*« ** OOtt, RCndtO QC VII 


II commissariato della zona, 
subito ax'vertito di quanto era 
avvenuto, ha provveduto a far 
rilevare alla Scientifica le im¬ 
pronte digitali lasciate dai la¬ 
dri sulle vetrinclte fracassate. 
Le indagini continuano. 

a • • 

Sempre all’alba di ieri mat¬ 
tina altri malviventi hanno 
tentato di forzare la saracine- 
.sca della gioielleria di via Mar- 
sica 5 di proprietà del signor 


De Marzi dovrà rispondere di dinanza. Il male sta nel fatto stinti saluti» ^ càmpan4ll8 d’oro* ITM* 

tentato omicidio in persona che l’azione, per il momento. Come si vede un aumento p , , Jl™*. 

di Anna Mura « di tentata è diretta solo verso i merca- non minimo, pesante. Ebbene, prommma per ^ raeaiu’ 

rapina continuata in danno tini o nel solo settore ali- poiché gli inquilini hanno re- t8.30: Forzano*, ricordi di un 

della stessa Mura, di Rosa mentare. clamato per Teccessivo aumen- librettista; 18,45; Canta 11 co- 

Garbuglio, di Aldo Muri e di Che cosa ne direbbero, la to, la società non ha nemmeno ro Incas; 19.30: Altalena; 19: 
Assunta Di Piastra, nonché di Questura e il Comune, di in- inteso discutere: ha immedia- Classe unica; 20.10: Giochi 

lesioni continuate in danno dei tervenire là dove si tenta di tamente spento il rìscaldamen- olimpici; 20.30: Caccia all’er- 

predelti, mettere in atto un rialzo e una to come a dire « o mi pagate rore - Musicomania con Ha- 

Ii'.sicme al De Marzi .«ono .speculazione, meno vistosa for- quello che lo sta bil Lieo, o al- 2t.t5: Il mondo Intorno 

.«tal*; rinviate a giudizio altre .«e, ma non per questo meno frimenti morite di freddo ». ® ^* Clack; 22,15: 1 con» 

32 oersore imputati di sfnit- pesante sui bilanci delle fami- Crediamo che questo atteggia- secondo programma: 

lamento di prostitute, atti glie? Un esempio? Eccolo: e mento sia deprecabile, cosi co- "* '>‘‘’'’nato di cinquantanni 

osceni, furti e iavoreggiamen- lo fornisce un gruppo di in- nie e condannabile un aumen¬ 

to del 42*/» che non corrispon- Terzo programma. — ore 

. ■■■ ** . » ■ ^ de ccrtanicrde ai motivi eddot- 21: Giornale del Terzo; 19; 

— _ « « « « * a “• Questo è un caso, ma quan- storia della Cina, a cura di 

diurne della polizia -«LSr..":: ferSBHS 

«« M AalEY B viene con- 22.35; l corali per creano di 

clic feste di J^dt^le non^da un*pfccoto^ rfvend^ t 

kA A qualunque. Chiediamo che le *?**'"*' 

- autorità intervengano anche in sura'*-"lVM^ ^dei^ial 

. . -I- r C 1* 1- - Il questi casi. Invitiamo i nostri garzi; i?Ì5?^LJzton; di In- 

iiiteiisiucaii - borvcfflianza dinanzi alle lettori, che stano a conoscen-|| giese; 18.30: Decimo migliaio: 

I . , i i r 1 crt analoghi, a scriverci 2 I; Lascia o raddoppia; 21.50: 

* Ieri inattina sono state temiate 2\) persone circostanziatamente e noi ci concerto di musica leggera. 
_ — impegniamo a pubblicare 


spettive critiche; 20.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 21.20: Lon. 
gitudine 0. latitudine 90; 
22,35; I corali per creano di 


Telei’islone. — Ore 20.45: Te¬ 
legiornale e ripetuto in chiu¬ 
sura; 17,30; La T V. det ra¬ 
gazzi; 18.15; Lezione di In- 


Concerto di musica leggera. 


/VOViTiflf / 




duta le tratiatlvc sono state 


dipendenti dai grandi magaz. 


Il doti. Renato Melis de Vil- 


da comunale di un alto lunzio- ^ j t'ausi,state grandi magaz. - ben forniti, ma anche ai danni meick sull’Aurelia Antica, re- , “ *'*“'* ^ ''"J 

:,ario dcirispettorato dtìla Mo- a cau^d%7alte?mLcnto commerciali, a di donne che si recano nei "‘denza privata dell’ambascia- ^òma^ e segretario™lraji 

tonzzazione al posto di vicedi- d^“^St.iamcmo agitazione ed es- 'v'® «J'® grandi magazzini, in vista del- tore sovietico. Nello sviluppo ® 

"S- divSo Tel "" V',,' ".".‘'i,”" K “'I àuraha artica 1. t.,,. p., .on.p,e. --17 ; m"».,! h.„. y», dueu“ p” 

Spreti, iSfappTm? miBllorampml ddrivant, dall. ™rcoMl 1| —plovapa Glo- "SKm"/.'‘' d. 

Sarebbe assai interessante applicazione del conglobamcn- , ’ t-iiivo rifila rato vanni Di Bari, di 19 anni, abl- ***■ Icou** * inmetm rifila irta r^incttoiana ^ funerali avranno luogo do- 

chiarire. piuttosto, i motivi che to e del contratto Integrativo, sindacale 1 attivo della cale- ^ Primavalle in piazza tività. la questura ha deciso lometro della via Giustiniana, mani giovedì alle ore 10.30 

spingono l’atfu.ile .-imminlstra- Le organizzazioni sindacali RODa, per esaminare « dedde- Capecelalro, lotto 24, mentre da ieri mattina di svolgere privati avevano ouye- dairabitazionc delia 

zlone ad essere così generosa hanno fatto presente che rltc- re in merito all azione sindaca- percorreva TAurclia antica, una più intensa sorveglianza u lo e dissotterrato una note- jj, Montesanto, n. 25 

con gli e.icrcenti in tutti i cam- nevano sostanziale la fiseazio- ‘r* d® condurre, resasi neceasa- giunto aU'altezza del civico 20 attraverso Fadozione di pat- 7' Al dott Melis de Villa cd 

pi: come sì spiega, ad esempio, ne della decorrenza dei mi- ria a .seguito della posizione ^ andato a cozzare con la sua toglie diurne, molte delle qua- niane. delle quali si erano ap- famiglia le no3trc più 

che oltre a bandire subito la»glioramenti salariali, in consi- assunta dalTUnione del Com- moto contro una «000•.E' sta- li provvedute di moderni mez- propriati. vive condoglianze, 

gara di appalto, la direzione Idcrazione che da circa otto me- mercianti. tn ricoverato in gravi condì- zi dj locomozione. Alcune pat- Una perquisizione ha con-J • « • 


% 


ricLe STEFER ha acconsentito si si protracv’ano i tentativi per -- zioni al Santo Spirito. 

ad aumentare i prezzi di no- la conclusione del congloba- • -- 

--"oRÌe. portandoli da 3-4 lire a mento c che, fin dallo scorso LflUfcà GraVMnfiltle ferMa 

12-14 lire a chilometro? Si trai- giugno, l’organizzazione sinda. -- wiawciireiiip inns 

ta di decine di milictii regalati cale unitaria aveva richiesto un “ compagno Mario Tronti. a Mfm ■) nn lavj 

ai privati aumento delle retribuzioni conMella Sezione O.stien.ve, si è - ” 

Ma il « Messaggero f di que- il rinnovo del contratto inte-l laurealo in lettere e filosofia ieri mattina, verso le ore 


Laurea 


Gravemente ferHa 
a borilo di un ì^\ 


tughe agiranno nelle zone do- ‘‘pUo al sequestro dei 151 pez- Martedì sera alle ore 22.55 è] 
ve si ritiene che dimorino eie- identificazione di quat deceduto improwis-rmente li com¬ 

menti dediti alla malavita, in responsabili. Le indagini pagno Alfr^o Volpini della Sc- 

modo da nrevenire i furti Al- tuttavia proseguono sia per zjone Cavaiieggcri. 

ao aa prevenire 1 luru. /vi I funerali avran.no luogo questo 

tre stazioneranno nei pressi accertare I esatta quantità del- pattina alle ore io.30 partendo 

di banche, uffici pubblici e ne- 1* monete rinvenute che si ctoiia abitazione deii’estmto sita 


sto cose non si cura; tutto teso grativo provinciale. I rappre- con 110 e lode. Al compagno 11.40 tale Clara Ciani abitante R®*’: sopralulto grandi n 

a difendere T-opera merito- tentanti deH'assoclazione pa- Tronti gli auguri della serio- in via Arturo Colanti 5 è ri- S^zzini. 

ria.. dell’altualo direzione del- dronalc non hanno accettato, ne e dell’» Unità ». masta vittima di un incidente Nella mattinata di ieri 


tale Clara Ci^i «biUnte sopralulto grandi ma- suppone maggiore di quella re-l«n Via Borgo Pio i66. 


]3 STEFER, tenta di dire tutto 
:I male possibile della passata 
amministrazione, presieduta dal 
d. c. Poscetii. Ora. noi non ab¬ 
biamo alcuna intenzione di far 
da avvocati a ne5s«jio; non 
possiamo però non rilevare 
cne anche in questa occasione 
— come è ormai d’uso nel 
gruppo d. c-, del quale Ceroni 
la parte — ci si .compiace di 
sottolineare le manchevolezze 
del periodo rebeccliintono. qua¬ 
si che in quel tempo i dirigen¬ 
ti e i consiglieri della D. C. 


LA SCORSA N OTTE IN VIA DEI CLU NIACENSI 99 

Legname e macchine per milioni 
distrutti nel rogo di una officina 


nuovi servizi hanno già dato 
qualche risultato. Una pattu¬ 
glia ha proceduto al fermo 
di una ventina di persone tro¬ 
vate in atteggiamento sospet¬ 
to. Undici di questi individui 
sono stati trattenuti in stato 
di arresto. Tra costoro vi è 
Luigi Testa, sul capo del qua¬ 
le pendeva un ordine di car¬ 
cerazione dovendo scontare un 
anno e sei mesi di reclusione. 


aceaduio 

11 costumino dì Alba 


fpr 


Certe persone hanno un tale 
tipo d: attenzione agli avve¬ 
nimenti che, mentre la guerra 
in Egitto ìc preoccupa non più 


ti e i consiglieri della D. C. Un gigantesco incendio è di- le proporzioni dell’incendio che il proprietario dello stabi- ni. ricercato dovendo scontare 

dormissero c si iiano svegliati vampate la scorsa notte in uno erano allarmanti. AH’intemo limento Giovanni Noto. Egli, sci mesi di arresto. 

solo con l’ascesa di 'Tupini al stabilimento di falegnameria della falegnameria, dove ven- resosi conto della va.sUtà del- - 

Campidoglio per sscoprirc che sito al numero 99 di via dei gòno fabbricati soprattutto in- l'incendio, è st.ato colto da un iLniflf J-f 7 A iMiiiii rrkiA 

‘.utto andava male. Cluniacensi al Portonaccio. fissi di ogni tipo, le finmm» collasso nervoso. Solo pochi l’WIWIB QCI Iv ■•■mi UlalO 

Nel ca5o della STEFER, co- sono andati distrutti centinaia guizzavan-« altissime mentre mesi fa Tindustriale aveva trmirTh-itn rarAlnlnri 
mj'.q’Je. Ceroni é anche inge- ^jj cubi di legname c «na nu'o compatt.-i .1. ccs.«ato di pagare il canone 5CI|UC*ii#IB Mi CwMflTICn 

r.eroso p-?rchè addossa a . numerose macchine. Il calcolo rendeva impraticabili i locali. dcU’as.sicurazione. si che oggi “ . „ 


c un certo Francesco Venturi- un foruncolo >ul naso, il 
ni. ricercato dovendo scontare costurnàio di una danzatn^ 

sci mesi di arresto. P«o »P»rare dietro le 

- barricate. Codesti escmt*?zri 


locali furono presi nel luglio sla di qualche decina di mi- stretto le autobotti ad una spo¬ 
rici 1954, perche gli uffici delle “re- ‘a ininterrotta per l’approwl- 

v:cinali. situali al primo piano Erano le 23,40 allorché una gtonamenio. mentre la presen- 
riel palazzo all’angolo fra via signora che abita dinanzi allo za di enormi finestroni ha dc- 


molto costose. 


Ntoed’argMrti 


Mwale del 70 ivarti fililo VTu 

loduoilr ote doi co roblnleri 

Nel corso delle laboriose in- Amova. Maagta.no syog.iata- 
dagini condotte da tempo per mente, dormono sonni agitati, 
il recupero di materiale d'm- bruciano pacchem di slga- 
teresse artistico e «torico tra- rette, ingoiano litri di caf- 
fugato in varie necropoli e io- e, soprattutto, discutono 
ne awheologiche del Lazio. 1 voci rauche ed occhi !u- 

carabinien hanno proceduto al • t- j- 

rii 141 lebbre. 


sequestro di ISl monete re¬ 
pubblicane d’argento, coniate 
fra il 70 e li 90 avanti Cristo. 


Duc ripi dd genere viaggia¬ 
vano a'.’.e aa,4t di ieri sera a 


Mani'n c via Giolitti dovevano stabilimento ha scorto dei ba- terminato la formazione di Branche^ celVbrIÌ!*o*oggi le 1*^ nnvenimento il Nucleo '‘«tura Hlovu- 

rssere abbandonati d’urgenza gliori di fuoco ed ha telefo- vigorose correnti d’aria che ro nozze d’argènto, circondati deila linea • 58 ». 

; er dar modo al Comune, prò- nato ai vigili del fuoco. Costo- hanno favorito l’estendersi del daR’afletto delle figlie llda c « Ammazzc'.i, quat 


j'rietario del fabbricato, di rl-jro. accorsi con cinque auto-Irogo. | Vera, dei parenti e degli amici. 

, Tirare le gravi lesioni dellelmezzl agli ordini dell’lng. Stel-I Avvertito a sua volta del sLI.Augun dei compagni della se- 
r,u3li si occuparono numerosità, hanno costatato subito che nistro, é giunto .sul luogo an-rione Trevi e deirUnitd. 


« Ammazzc.t, quanto so 
spudorati! • Ceno che ce 
vo’ la froda loro pe* di’ ch’c.-a 
osceni. Robba che Alba è ’na 


strili, ’.na statui. ’na Vene¬ 
re ». » £ dichi poco ». < Poi 
Sii che nova c’è? So’ pure 
guerci. Perche, p noi oun 

10 potevamo vede’, loro ce lo 
sapeveno e come che Alba ci 
aveva cr carzanuja color car¬ 
ne *. • £ tu come cc Io sai? ». 
» Ma si l’ha detto le oggi a 

11 giornalisti. Era vestita, ca- 
p'ischi? Fino ar còllo. E che 
s’ha da mette ’na povera don¬ 
na pe’ balla’? n’armatura der 
Medio Evo? « Solo da noi 
se deveno vede’ ’ste cose. A 
Londra, a Parig^ jn tutto er 
mondo le ballerine se prwen- 
tesio nude ». • SI, figuretc ». 
« Allora sai che te dico? Er 
costume de Alba era sconve¬ 
niente? Va be’. Vor di’ che 
dalia pross;ma trasmissione er 
professor Cotolo se deve da 
copri la faccia co* *n para¬ 
vento ». « E perché? ». « Per¬ 
ché a me nun me piace; è 
sconveniente ». 


Quanta fatica risparmiata! 

è cosi facilo aver* 
Pillili con Tana Cara semifluida. 

pavimenti di legno • mobìli, 
meravigliosarnente lucidi! 
miHilk Tana 

I balsamica ed insetticida. 

I nella sua originale 

t confezione a tubo, 

I facilita il lavoro 

/T t ad evita ogni spreco. 



c 
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Giovedì 6 dicembre 1956 


L’UNITA’ 


UNA RIIEV ANTE REALIZZAZIONE DELLA PROVINCIA 

Approvoto il piogeno per l’edificio 
dell’isfiluto per lo meccanico fine 


Il Consiglio provinciale, ccn 
Tastensione di alcuni consiglie>| 
ri democristiani, ha approvato 
l’importante progetto pr< un¬ 
tato dalla giunta e concernen¬ 
te il nuovo edificio dell'Isti- 
t ito tecnico di Stato per l'oro- 
logeria e la meccanica fine, 
che sorgerà al Valco San Pao¬ 
lo La scuola potrà ospitare 
70U alunni (in luogo degli at¬ 
tuali 500), distribuiti in 20 au¬ 
le. La spesa prevista è di tOO 
milioni di lire. 

I La realizzazione di questo 
istituto, come si ricorderà c 
stata perseguita veramente 
con glande tenacia dalla am¬ 
ministrazione provinciale, rhe 
ne aveva in programma la rea¬ 
lizzazione fin dalla gestione 
passata. Furono opposte diffi¬ 
coltà di carattere urbanist-co 
ed edilizia, che ritardarono la 
definizione del progetto. La 
yersiona attuale del progetto 
preparata dall'ing Ricci, del- 
rufiìcio tecnico della Provin¬ 
cia, viene incontro a tutte le 
obiezioni messe dagli organi 
edilizi del comune e sfrutta 
nel modo più razionale le ri¬ 
gide proporzioni imposte. 

Ora. come ha informato il 
presidente BRUNO, si attende 
la licenza di costruzione, per 
la quale è stata già inoltrata 
domanda L'urgenza dei lavo¬ 
ri è stata sottolineata dal com¬ 
pagno PERNA. il quale ha ri¬ 
cordai ) che, a nor*na di con¬ 
tratto, l’edificio deve essere 
terminato entro il 1959. Perna 
ha anche >101810 che la real'z- 
razione dell'opera viene in¬ 
contro alle crescenti richieste 
di iscrizione, in aumento non 
solo per il naturale incremen¬ 
to scolastico, ma anche per la 
rapida evoluzione della tecnica. 

Analoghe considerazioni so¬ 
no state svolte dal d.c. PO- 
SCETTI e dal repubblicano 
MORANDl, il quale ha soUo- 
Imeato l’importanza nazionale 
della reali/zazione. Morandi 
ha anche auspicato che per il 
futuro ristituto possa essere 
messo in grado di accogliere 
tutti gli alliev» che intendesse¬ 
ro abbracciare queU’im'portan- 
te campo di studi. 

11 Consiglio oltre ad appro¬ 
vare il progetto, ha anche «’e- 
ciso, su proposta del d.c. AN- 
DREOLI. cho si provveda con 
deliberazione a parte a votare 
sulla a,ssegnazione dei lavori. 

Un'altra importante delibe¬ 
razione è stata approvata con 
voto unanime: si tratta dell'as- 
.sunzione di un mutuo di 55 
milioni 830 mila lire per la 
costruzione a Monte Mario di 
nuovi alloggi per ì dipendenti 
della Provincia. E' la sesta del 
complesso di palazzine costrui¬ 
te ai Cessati Spiriti. 

Altro argomento di rilievo, 
di cui si è parlato in sede 
di interrogazione (Interrogan¬ 
te il compagno MAMMUCA- 
RI), riguarda lo stato dei la¬ 
vori per l'impianto del Sin- 
crotrons .'—‘ale a Frascati. 
L'assesjorc ADDAMIANO ha 
a"!curato che i lavori proce¬ 
dono secondo il quadro dei 
tempi stabilito due anni or 
sono. Il magnete del sincrotro¬ 
ne e le altre parti principali 
saranno montate entro l'agosto 
1957. Si pensa che il controllo 
d'-.nsieme possa essere ultima¬ 
to per la fine del 1957. Alla 
fine di quello stesso anno co- 
minrerà la fase di « ricerca 
del fascio ». che permetteià di 
disporre di un fascio di elet¬ 
troni e di raggi gamma fino 
ad una energia massima di 
1000 megavs'att (1 miliardo di 
vnltclettroni>. In questo perio¬ 
do sono ancora in preparazio¬ 
ne le attrezzature generali, che 
occorrono per effettuare sìn¬ 
gole esperienze di fisica nu¬ 
cleare. 

Per quanto riguarda eli edi¬ 
fici. può dirsi che Tedificio 
pr’ncipale del sincrotrone è 
ora pressoché ultimato. E' già 
in funzione da qualche mese 
li « laboratorio del freddo ». 
nel quale si produce ormai 
el’.o liquido. Sono anch»* ulti¬ 
mati gli edifici per l'officina, 
i depositi provvisori e la por¬ 
tineria. Si pensa che le prime 
esperienze con il sincrotrone 
possano cominciare entro il '58. 

Nel prendere atto con sod¬ 
disfazione della risposta, il 
compagno Mammucari ha pro¬ 
spettato l’opportunit.à di un in¬ 
tervento presso l’Università 
per l’istituzione di un corso 
per ingegneri di fisica nuclea¬ 
re. in considerazione dell'at¬ 
tuale mancanza di mezzi d; 
ricerca e della necessità che 
s: crei personale specia’izrato. 

Sono state anche svolte in- 


O 11 voto del Consìglio provinciale nella seduta 
di ieri. 

O Sesta palazzina per le case ai dipendenti 
dell’Amministrazione. 

O I lavori per il Sincrotone a Frascati proce¬ 
dono speditamente. 


terrogazioni d e i compagni 
CUNDARl (reparti montesso- 
nani delllPAl). DI GIULIO 
(ambulatori dei comuni della 
provincia), VOLPI (concessio¬ 
ne di terreno aH'Ordine di 
Malta per la costruzione di 
un sanatorio), FIORE e MO¬ 
DESTI (corresponsione di as¬ 
segni alle madri nubili a mez¬ 
zo di conto corrente postale). 
.MA.MMUCAHI c CESARO.M 
(pericolo di danni alle colture 
agrarie presso la strada Ric- 
ft). Il compagno VOLPI e il 
d. c. SIMONELLl hanno sol¬ 
lecitato la ricostruzione di un 
tratto di strada della provin¬ 
ciale bracctanese. 


Convocati oggi 
i segretari di sezione 

Oggi alle ore 19 sono convo¬ 
cati In Federazione 1 segretari 
delle sezioni della città. Al¬ 
l'ordine del giorno: 

1) Congresso Nazionale del 
Partito. 

2) Tesseramento 1957. 


Eletto il presidente 
detrAccademia di San luca 

E’ stato eletto presidente del. 
l’Accademia nazionale di San 
Luca Tarchltetto Vincenzo Fa¬ 
solo 

Sono stati inoltre eletti acca¬ 
demici nazionali Arturo Dazzl 
e Mario Sironi; Accademici 
cultori Riccardo Bacchelli. E- 
milio Las'agnino. Carlo Ceschi, 
Carlo Pielrangeli e Roberto 
Longhi; Accademici corrispon¬ 
denti: Massimo Campigli. Pier¬ 


re Guastalla. Gino Severinl, 
Joaquin Vaqueio. Jacque.s Vil- 
lon. 

Rinvenuto all'Argentina 
un portas igarel te d'argento 

Alcuni giorni fa Topcraio co¬ 
munale Giuseppe Bniscia, ad¬ 
detto alla manutenzione dell’A¬ 
rea Sacra della Zona Argenti- 
na. rinveniva in mozzo ai rifiu¬ 
ti. che i palpanti e il vento ac¬ 
cumulano alla base dei muri 
che la circondano, un portasi¬ 
garette di argento dorato 
Il portasigarette trovasi de¬ 
positato presso il Sorviziò og¬ 
getti rinvenuti del Comune dj 
Roma. 


PER l'Vili wmii 


Una grande diffu¬ 
sione dell’Unità! 

Prenotate domani 
sera Se copie per: 
Sabato 8 dicembre 
(giorno festivo, a- 
pertura). 

Domenica 9 (resocon¬ 
to apertura). 

Lunedì 10 (testo in¬ 
tegrale del discorso 
di Togliatti). 

Con la diffusione 
dell’Unità informiamo 
il popolo romano del 
Congresso del Par¬ 
tito. 


GL! SPETTACOM.l DI OGGI 


Sibilla Aleramo 

fes teggiata aW Elis eo 

Al ricevimento per l’ottantesimo com¬ 
pleanno della compagna hanno parteci¬ 
pato numerose personalità della cultura 


Da Emilio Cecchi a Con¬ 
cetto Marchesi, da Carlo Leni 
a Gabriele Baldini, da Elsa 
Morante a Alba De Cespedes, 
una piccola ma ben illustre 
folla ha gremito ieri, dalle 
Iti atte 21, te < stanze » dei 
Teatro Eliseo. Un convegno 
guanto mai schietto e affet¬ 
tuoso al cui centro era Si¬ 
billa Aleramo. Si festeggia¬ 
vano, difatti, Vnttantesimo 
compleanno ed il cinquan¬ 
tesimo anniversario del pri¬ 
mo libro della nostra cara 
compagna. L'iniziativa era 
stata presa da un comitato 
promotore costituito da Ma¬ 
ria Luisa Astaldi, .Maria Bus¬ 
sino. Maria Jtellonci, Elena 
Caporaso, Leonella Cecchi, 
Alba De Cespedes, Marcella 
Ferrara; e anche i pochi che 
non erano presenti di per¬ 
sona avevano inviato tele¬ 
grammi e cordiali lettere. Il 
rirevimento ha corrisposto in 
pieno al testo delVinoito: 
< Le nmir/ic di lei si sono 
accordate per promuovere un 
festeggiamento senza alcuna 
pompa, ma che, per l'affel- 
luoso calore, riscuota il con¬ 
senso di quanli conoscono e 
amano In illustre scrittrice. 
Si tratterà di un semplice 
ricevimento alte stanze del 
Teatro Eliseo, durante il 
quale verrà offerto a Sibilla 
un ricordo, che potrà essere 
un fermaglio d'oro >. 

Il consenso e il calore sono 
stati avvertili da Inlli i pre¬ 
senti e, certamente, per pri¬ 
ma da Sibiila. e di essi è 
stato testimonianza, e quasi 
simbolo, il dono che durante 
la festa le è sfato dato. Im¬ 
possibile citare lutti i nomi. 
Via via hanno rinnovato i 
toro auguri alla festeggiata 
Pania Masino, Olga Signn- 
relti. Elsa Bergamaschi. Ca¬ 
milla Bavera. Anna Garofalo. 
Xatnlinn Snpegno, Giuseppe 


Piccola CÈ*oaaca 


Dessi, Kiccaló Gallo, Marcel¬ 
la pavolini, Dario e Stefania 
Puccini, Elsa De Giorgi, Lau¬ 
ra Ingrao, Giovanni e Mario- 
lina Pirelli, Giacomo e Re¬ 
nala Debenedetti, Gaetano 
Trombatore, Ranuccio Bian¬ 
chi Bandineìli, Leda Mastro- 
cinque, Ponto e Ella Ala tri. 
Maria Maddalena Rossi, Aldo 
Pnccelli, Velso e Dora Mucci, 
.Antonio Praz, il maestro Pe- 
trassi, la signora Roberti. 
Xino e Laura Sansone, la 
signora Corona. Alberto Ca¬ 
rocci, gli addetti cnitnrali 
delle ambasciate di Polonia 
r di Cecoslovarcliiii, la signo¬ 
ra Cacciatore. Aldo D'Alfon¬ 
so, Leonida Bepaci, Giorgio 
Bassnni, Pucci Panzieri e. 
naturalmente, le componenti 
il comitato promotore e mot¬ 
ti ancora amiche e amici di 
Sibilla. 

Si è festeggialo ieri, come 
si è detto, onrbe il cinquan¬ 
tesimo anniversario della 
pubblicazione di s l'na don¬ 
no ». F.’ giusto aggiungere 

che proprio in questi giorni 
ha visto In luce, per i tipi 
degli Editori Biuniti. un nuo¬ 
vo libro di poesie di Sibilla: 

« Luci della mia sera ». con 
prefazione di Sergio Solnu. 
Xel darne la notizia rinno¬ 
viamo gli auguri che alla 
illustre scrillrire lo segrete¬ 
ria dei nostro partilo ha già 
espresso n nome di tutti i 
compagni nel giorno del suo 
rnmpleonno 

Ideniilkaio l'uomo 
che $'è gellalo ne l Tevere 

E’ -tato ide.’.tificato l’uomo 
che l’altra .'■»'ra verso le ore 
22.30 <c tiifTa'o nel Tevere 
completamente vestito dal pa¬ 
rapetto di ponto Vittorio Si 
chiama Mario Saba di 37 anni 
residente a Crr’ooria. già di- 
mecso daH’orpfdale rii Iglefi.-.s 
Il Saba -’H trova tutt'ora ri¬ 
coverato rolla clinica neurops; 
chiatnra del 'Policlinico 


TEATRI 


ARLECCIilNU: Ore 17 familia¬ 
re, 'Zl,30 normale: C.ia Bo- 
tiuccl. Valori, Tedesclii, Vit¬ 
ti « Sei storie da ridere ». 
regia di L. Mondolfo 
AUll: Ore 17 laminare: C.ia El¬ 
sa Merlinl » 1 nostri vari baili, 
bini > di N Manzari 
BELLE MUSE; Alle 17.30 tanti- 
Ilare- C la Banla Barbara, Man. 
. Ilo Guardabassl ' con Greta 
Gonda « Penelope », di .Mau- 
ghan, vivo successo 
ELISEO: Alle 17 familiare: C.ia 
di pr(*sa Pagnanl. Villl, Fer. 
zetli. Foà « La professione del¬ 
la signora Warrcn ». di G. B. 
Sliavv’ 

IL GIUASIE CIUCO .V 3 PISTE; 
Il Circo più grande del mondo 
Prossimamente a Roma 
LO CHALET; Alle 17,15 familia. 
re: Cla del teatro d'arte po¬ 
polare « L'abisso ». di Glovan. 
netti 

.M.MllOXEtTrE BELLE .MASCIIE- 
UE (Via Pastrengo n li: Sa¬ 
bato c domeiiiva alle oie IC 
» Pelle d’a.ilno ». seguirà -Quiz 
del bambini ». Presentatore 
Icaro Acceitella. , , 
l'ALAZZO SISIISA: Alle Jl.15; 
C.la Totd: * A prescindere » 
di Nelli e Mangini 
IMO XI (p Semplone «el rtimoSai 
Uipo.so In allestimento nuovo 
spettacolo 

QL'IUIN’O: Alle 17 a tiriv/i fa¬ 
miliari « Otello > von Vittorio 
Gassman (Otellol, Salvo Ra-i- 
donc (Jago) Ultime repliche a 
pre77i speciali 

lUBOTTO El.lSEd: Domani alle 
ore 21 prinia della novità pa¬ 
rigina « Anastasia » di Marcel- 
la Mauretta c Guy Bolton 
: ROSSINI: Alle 17 familiare, alle 
21 normale: C.la stabile del 
teatro di Roma diletta da C. 
Durante * Le forche caudine », 
di U. Paimcrini 

SATIRI: Comp del Teatro Mo- 
derno con Carli. Villa, Bardel¬ 
la. Parretia « QuarteMo pa^ro » 
di P. Jolinson. ore IR familiare 
VALLE: Alle IG .10 familiare- C la 
BiltI.RIva « Gli Italiani sono 
fatti cosi » di Metz. Marchczl 
(Novità). 

CINEMA-VARIETA’ 

Altieri; Anni facili «on N. Ta¬ 
ranto e rivista 

Ambra-Jovlnelll: L’ultima caro, 
vana con R. Widmarck e ri¬ 
vista 

Principe: Prima di sera con P. 

Stoppa c rivista 
VoUurnoi L’ultima carovana con 
R Widmarck c rivista 

CINEMA 



I na gustosa .sema del film « TOTO’ PKPPINO E I Fl'OUI- 
l.iUiCr. » interprrt.ito ila Totò e Poppino De Filippo, con la 
partecipazione rii Titina I>e Filippo e Teddy Meno, con 
Franco liitcrleiiglii, Dorian Gray, Maria Pia C'asilto, c 
àlciiiino Caroteiiuto. Il film diretto da Mustrocliique, app.i- 
rir.'i presto sui nostri schermi 
(PriKi. IJ n I. - Maticntt; tliKli. Cinenz) 


Avcntlnn; 11 conquistatore con 
J Waj ne 

•Vvila: Quella mcrastgliusa inven¬ 
zione 

Avorio; Grandi manovre con G. 
Plilllpc 

UariieMiii; Guerra e (>ace con A 
Mepburn (Alle 16-21) 
Bellarmino: Kangaru (icchnico- 
lor) 

Belle Arti: Controspionaggio con 
L. Turner 

Itelslto: Beatrice Cenci con G. 
Cervi 

llernini: Pranzo di nozze con B. 
Davis 

Roiln: Amleto con 1,. Olivier 
Bologna: Vento di terre lonta¬ 
ne con G. Ford 
llraiicarrlo: Vento di terre lon¬ 
tane ecn G. Ford 
rapannellc: Le mille e una notte 
t'apitnl; Incantesimo con K. No¬ 
vak lAlle 1.S.20 17 40 20 22.451 
Caprantea: Mi permette, babbo 
con A. Sordi 

Cripranlchetta; Tempo di vllleg- 
Ei.ifnrn con V De Sic.» 

(’asielln: Cantalo con noi con V. 
Rienfo 

Centr.ile; Il colosso d'argilla con 
}I Bog.nrde 


OGGI -M CINK.MA 

Capranica • Europa 
Metropolilan • Supercinema 

Ijilamiis. 


Acquano. Chiuso uei es:auro 
Adriaclnc: Napoleone Bonapnrtc 
con D Gelili 

Adriano Hulh e oope on M 
Brando (Apertura ore 1-1.301 
Airone: Continenti in fi.iniinc 
(documentarlo) 

Alba: Totò, Pcpplno e la. . nia- 
lafcmrnina lon Totù 
Aleyone: Vento di terre lontane 
con G Ford 

Alhambra: Femmina ribelle 
Ambasciatori: Femmina rihello 
(Cinemasco)ie) 

America: I diavoli del Pacifico 
Aniene; Donatella con E. Mar¬ 
tinelli 

Apollo: Il principe dalla ma¬ 
schera rossa con M Flore 
Appio; V'ento di terre lontane 
con G. Ford 

Aquila: Il principe dalla ma¬ 
schera rossa con M. Fiore 
Archimede: La tenda nera 
Arcobaleno; Simon and Laura 
(Oro 18 20 22) 

Arenula; Il mercante di Venezia 
con M. Simon 

Ariel: I.a strana guerra del sot- 
tuftlcinle Asch con D. E. Hasse 
Arlsfon- Incantesimo con K No- 
vak. Ore 15 17,5o 20.20 22.30 
Astoria; Piangerò domani con S 
Hayward 

Astra: Sofia c il delitto con M. 
Vladv 

Atlantè; Sette secondi più tardi 
con G Nelson 

Atlantic: Oltre il destino con G 
Ford 

Attualità; I diabolici 
Augustus: 23 passi dal delitto 
con V. Johnson 

Aurelio: Duello sulla Sierra Ma. 

dre con J- Palancc 
Aureo; Totò, Peuplno é la... ma. 

lafemmina con Totò 
Aurora: Era lui che lo voleva 
Auson’a: L'ultima carovana con 
R Widmarck 


AlBERIQ 
SOROI 
ALDO 
FABRIZI i 



MI PERMETTE 


Chiesa Nuova: lo confesso con 
.M Clift 

L'ine-Slar: L'ora scarlatta con C. 
Olimart 

Cindto; 23 passi dal delitto con 
V Johnson 

Cola di Rienzo: L’ultima caro¬ 
vana 

Colombo: Kociss, vendetta in¬ 
diana 
Colonna; 

Wyinan 


Lucy Gallant con J. 




IL GIGANTE 




It OlORMO 

— Oggi, giovedì « dicembre | 
(340-25), S. Nicolò. Il sole sorge] 
alle ore 7J50 e tramonta alle ore 
18.39. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 25, femmine 52. Morti;] 
marchi 24. femmine 2j. N.'iti mor-] 
tj. 2, Matrimoni: 73 

VI ^QNALIANIO 

— TEATRI; » Otello » al Quirino; 

« Sei storie da ridere » aR’Arlcc- 
chino • 

— CINEM.A: «Anni facili» allo 
Altieri; « 23 passi dal delitto » al* 
l'Augustus. Clodio. Delle Masche¬ 
re; « Grandi manovre » aU'Avo* 
no: « Pranzo di nozze » al Ber- 
rtni: < Il colosso d’argilla » al 
Centrale. Esperta; • Le ragazze 
di San Frediano » al Colosseo: 
« Riccardo HI » al Famma: » Una 
Cadillac tutta d oro » all'Italia: 
»SOS. Lutezia • al Lcocinc. «Il 
ricatto piu vile» aH'Orfeo; « Ca¬ 
rati.na Williams» airOstlen«e: 
< I-a scala a chiocciola > al Pax; 

• Picnic » al Plaxa; « Pranzo di 
rozze » al Reale: « t.a carrozza 
d’r ro» al Rubino; «7 spos^ per 
7 fr-itelli » allTTlpiano: « Prima 
linea» air.Whamhm: * Amleto » 
a! Boito 

MOSTRE 

— Oggi. SI inaugura la mostra 
del ritiore Enzo Pregno alla nuo- 
va Galleria Esedra (via Torino 
rumt.'o 9i' Resterà aperta sino 
al 17 dicembre 

- La «Mostra della eatligrafia 
antica e moderna giapponese rei 
suoi rapporti con l’arte contem- 
pcranea > é aperta al pubblico fi. 


no al 2o dicembre. Orano; glor- 
n feriali dalle to alle 13 e dalle 
16 alle 19 Giorni festivi dalle 
10 alle 13 

- T.a Direzione della Galleria 
« L'Anreliana > annuncia che 1*1- 
naugurazione della Mostra di pit¬ 
ture di Baldo Gubertl avrà luo. 
go oggi alle ere 18 La Mostra ri. 
marrà aperta fino al 19 dicembre, 
dalle ore li alle 1.3 e dalle 16 al. 
le 20. Festivi; 11-13 

CORSI e lezioni , 

— L’ENAl. provinciale organ>zz.x! 
.-ersi gratuiti per lo studio della 
fisarmonica, canto corale e pia¬ 
noforte Le Iscrtzior.l si ricevono 
in via Piemonte 68 tutti i eiorm 
dalle ore 9 30 alle I3 e dalle 17 
ille 19 

CONCERTI 

.XirAssociazione arustlra in-, 
lemazionale. via Margutta 54. og-‘ 
gl alle ore 17 3o concerto di mu¬ 
sica da camera dedicato alle o-i 
pere di Frescobaldi. Manfredlni. 
OorelTi. Vivaldi Esecutori i vio-| 
iir.ist Umberto Gabbi. Maria Pao- 
',e Violoncellista Luciano Ma¬ 
dami Clavicembalo Mar-o Ca- 
pcraloni. 

~ Oggi, alle ore 17. nella sala 
Dante Alighieri (via Ariosto 25). 
l'orehestra ritmo-sinfonica del 
C E A esegue un concerto con 
piogramma che comprende mu¬ 
giche di Mulè. Fain. Sehubert 
Lam 1 . De Curtls. Monti. Van- 
nuzzi. De Falla. Atzevedo Gade, 
Schiimórin, De Mane. V'.-innuz. 
ZI. Olii. Mozart Maestro concer¬ 
tatore e direttore d’orchestra Va. 
Icrio Vannuzji. 


OGGI IN’ E.KCI.l’SIVA .\L 

CINEMA CORSO 


. l'IMPUlATO 

[il Processo) 








6l£KN DORD THT 

FORD-McGUIBE 




, ... ctcCiooecie^ ^ 


Orarlo spritaroli; 
là là - I7.!C .. ‘*1 — f : ! » 


iCORSp^aOGGI 

aderendo alle numerose 
richiesU Spettatori 

ABOLISCE 

tra5n-iiss!.'.n^ 'ituA rubrica £ 

LASCIA^ RADDOPPIAI 


DIPETTO i» ITA LI A DM fPATTUÌ CTSAPF £ OSCAR TO&tl 

PROSSIHAMENTE a ROMA 

làl.MIXF.NTE zM CINLM.X 

Pans - Imperia e - Splendore 
Archimede - THoderno Saletta 


/ìivfirfente àellaniK), 



,, Gino 

-■ (7ERVr 

WalUr 

CHIARI 

Nino 

TARANTO 

ENSR» VIÀKJSJO 
FfDERra lUUICW 
SXNDRX MIlO 
lia W LEO 


rzcia P»c5vi.c«i WILMA VJANI , 
^ A _ LEONARDO DE MITRI - CINES CRISTINA rANTOiri 



LACRIMA CRISTI 

TUSCOLÒ TIT 

Ttllf 7S/M/6 - f/64»A 


Colosseo; Le ragazze di Saiifie- 
diaiin con M. Mariani 
Columbus: Riposo 
Corallo: Lucy Gallant con J. 
W yinan 

Corso; L'Imputato deve morire 
(Il processo) con G. Ford (Ore 
15.45 17.40 20 22.20) 

Crisogono: I.acrinic di sposa con 
A. Togliani 

CrUt.-ilto; Scininolc con R Hud¬ 
son 

ne);H Sripionl: Divisione Folgo¬ 
re con L. Padovani 
Bel Fiorentini: Fiamme sulla 
giungla 

Bel Piccoli; riposo 

Bella Valle: Stella solitaria con 

C. Cable 
Delle Maschere: 23 passi dal de¬ 
litto con V. Johnson 

Belle .Mimose: Destini di donne 
con C. Colbcrt 

Belle Terrazze: Lettera napole 
tana con G. Rondinella 
Belle Vittorie: 11 re ed lo con 

D. Keer 

Bel Vascello: Johnny Concho con 
F. Slnatra 

Diana: 'tritticu d'amore con G. 
Kelly 

Dorla: Donatella con E. Marti¬ 
nelli 

Due zVIlnrl: Cantando sotto le 
stelle con L. Tajoll 
(Edelweiss: Cantando sotto le 
stelle con L. TaJoli 
Eden: Il conquisiaiure con J. 
Wayne 

Esperia; Il colosso d'argilla con 
11. Bogardc 
Espcro; Il traditore di Fort Ala- 
ino Con G. Ford 
EucUde: Mandato di cattura cori 
J. Webb 
Europa: MI permeile, babbo con 
A. Sordi (Ore 15.15 16.45 18,45 
21 TV 22.30) 

E.\cclsior: 11 re ed io con D 
Kccr 

Farnese: Operazione Normandia 
con R. Taylor 

Faro: Strano detective con A. 
Guinnesa 

Fiamma: Riccardo HI. con L. 
Olivier 

FlammetU; Richara JIl. con U 
Olivier (Ore 17 19.30 22,15) 
Flaminio: H grande peccatore 
con C. Peck 

Fogliano; Il grande Caruso con 
M. Lanza 

Fontana: II calice d'argento con 
J. Palance 

Galleria: I diavoli del Pacifico 
con R Wagner (Apertura al¬ 
le M..30) 

Garbatella; I.a spada di Robin 
Hood 

Giovane Trastevere; KIm 
Giallo Cesare: Vento di terre 
lontane con G. Ford 
Golden: Piangerò domani con S. 
Havurard 

Gtiadalupe; Riposo 
Hollywood: L’uomo dal vestito 
grigio con G. PccK 
imperlale i diabolici -on S Si¬ 
gnore! -Alle 14.45 17.15 I9.4S 

22.15. 

moer*. ''oiusr oe- restauro 
Indnno: Piangerò domani con S 
Hayward 
gonio: Donatella con B. Marti¬ 
nelli 

Iris; Gli Invincibili con G. CooJ 
per 

Italia; Una Cadillac tutta d'r-ro 
con J Helllday 

La Fenice; Cantando sotto le 
Bielle 

I-eoelne: SOS Lutezio con H. Per- 
driere 

l.lbla: Riposo 

Ltromo: Arrivano I carri armati 
Lux: n cavaliere della valle fo- 
hlarla con A. I-add 
Manzoni; Operazione Normandia 
con B Taylor 

Marconi: L’arciere del re con R. 
Taylor 

Massimo; L'ultima frontiera con 
V, Mature 
Mazzini; Mio figlio Nerone con 
A Sordi 
Metropolitan: MI permette bab¬ 
bo con A. Sordi 
Moderno: 1 dI»hoIlr -1 (Ore 14.45 
17.15 19.43 22,15» 

àtoderno Saletta: Percalo di e»- 
siliA con G Ralli 
Mndernl«s*nio: Sala A- RIoobo 
S ala B: Ripeto 

Mondlal: Sarto per signora con 
Femar.del 

Vew Torli- 1 rt'avoU del Par.fl-r 
c».T) Tt Wamer 
viagara; Canne infuocate 
Voipentano: TI romnlire «erreto 
con J. Me Crea 

Vevor'ne; L’ori scarlatta con C 
Dhmart 

Vr.n»-f*; Trittico d’amore enn G 
Kelly 

Odeon’ 11 re del oeRlrosaa 
Odeeralrhl: Coni» Ctoo a Tre e 
nrera con V Heflln 
Olvmnia- l’ora «ra-latta con C 
DTirnart 

Clrfen- TI iicatto niù vile co¬ 
ri Ford 

»e- ataleva eo-i 5» O'Hbt- 
'irinn»- T ■» levoend-» del Pieve 
0»»'e-»««- tv-utarn» eo- 

,T Cfews-t 

Mio ftel’n Nerone cor 

A Vordl 

ntfavqia; Tz-ono rubato p-n trarr 
con A *‘ahrlri 

Palazzo: Ci rooserrmo a Capri 


l'alestrina: Il cigno con G Kelly 
Parloli: La strana guerra de) 
bottufflcialc Asch con D E 
Hasse 

Paris; La tenda nera (Apertura 
ore U) 

Pax: La scala a chiocciola con 
D. Me Gulrc 

Pio .X (Torre Gala); Il figlio 
conteso con C. Borches 
Planetario; Via col vento con 
C. Cable 

Platino: Il rc ed lo con D. Keer 
Plaza: Picnic con K Novag ci 
nemascope-Technlcolor) 

Pllnlus: La prateria del senza 
legge con G. Montgomery 
Preneste: zVH’ombra del Killman. 

giare (documentarlo) 
Primavera: Il magnifico .scherzo 
Prima Porta: Spionaggio atomi¬ 
co con E. G Robinson 
Purclpl: Un po’ di cielo con G. 
Ferretti 

Quattro Fontane: I diabolici con 
S. Signoret 

Quirinale: piangerò domani con 
S Hayward 

Quirinelta: Maria Antonietta re¬ 
gina di Francia con T. Powel 
(.-àpertiirn ore 15.45) 

Quiriti; Il caplt.ilista 
Reale: Pranzo di nozze con B 
Duvis 

Rey: 1 cavalieri del Nord Ovest 
Ke\; Avventura In Cina con E. 
O'Bricn 

Rullo: Femmina ribelle lon J. 
Russell 

Kilz: Piangerò domani con Zj 
tlay waru 

Kivuli; Luminale di turno con iv. 

Novak (apertura ore là.JUi 
Ituiiia: liarrltl nella giungla 
Ho.v.v: Sarto per signora von Fer- 
luiuiel 

Kiibino: La carrozza d’oro con 
\ M.igiuiii 
salarili, ciiiii.so per restauio 
baia Cliarllas: Francis alle cor¬ 
se eon D. O'Connor 
baia Eritrea: Il principe ladro 
Sala (■eiiiiiia: U nqiic ooveii in 
autuinubilc uni W. Chiari 
Sala IMemuiile: Ombre tosse con 
J Wa> nc 

Sala Iteiletiture; So.spetto con C 
Grani 

Sala s. Spirito; Due donno e un 
purosangue con J. Crain 
Sala Saturninu; Ginstlz.la di po¬ 
polo con P. Poster 
Sala Sessorlana: Il fiume 
Sala Traspunlliia: L’mtcrno nel 
deserto 

Sala Umberto: Squadra Investi¬ 
gativa con U. Crawford 
sala VIciioll: Ricordami 
Salerno; Il tesoro del Rio delle 
Amazzoni con F Lamas 
Salone Margherlia: rermata di 
autobus con M Monroe 
San Felice: 11 corsaro con S. 
Hayward 

Saiil’lppolilo: Eroe a metà con 
R Skelton 
Savoia; Vento di terre lontane 
con G. Ford 
Sette Sale; Eroi senza patria 
Silver cine: I banditi del pe¬ 
trolio con B. Halc 


smeraldo; Tempo di villeggiatura 
con V. De Sica (Ore 16,10 18.10 
20.10 22.30) 

Splendore: I diavolt de) ^'•clttco 
con R Wagner 

Stadium; I senza legge run A. 

Murphy 
Stella; riposo 

Sultano; Non cedo alla violenza 
Supercinema; Mi permette babbo 
con A. Sordi 

Tirreno: Avventura in Cina 
TIzIBno: La sciarpa verde con 
1, Geni) 

Trastevere: 11 conquistatore del 
Messico con B. Davis 
Trevi: Sarto per Signora con 
Fernandei 

Trianon: I banditi dell’autostra¬ 
da con E J. SchoU 
Trieste: L’uomo dal vestl'o gri¬ 
gio con G. Peck 
Tuscolo: Senza scampo con R 
Taylor 

Ulisse: La spia del ribelli con 
V. Heflln 

Ulplano; Sette spose per 7 fra¬ 
telli con J Powell 
Ventuno Aprile: La baia dell'ln- 
ferno con A. Ladd 
Verbano: Totò. Pepplno e la... 

malafcmmina con Totò 
Vittoria: Beatrice Cenci con O. 
Cervi 

RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Airone, Ambra Jovlnelll. Apol¬ 
lo, Brancaccio, colosseo, Cristal- 
lo. Eden, Farnese. Flaminio. Lux, 
Odesralchl. Orfeo, Planetario, 
Quattro Fontan'V, Reale, Kltr, Sa. 
1.X Umberto. Sala Piemonte. Sa¬ 
lerno. Sllverclne. Tusrolo, Ul¬ 
plano. TEATRI: Arlecchino, Del¬ 
le Muse, Rossini. 

ANNUNCI SANITARI 


studio 

medico 


ESQUILINO 


VENEREE fi™. 


prematrimoniali 

CISFUNZIONI SESSUALI 
di Ogni origine 
LABOKATORIO 
ANALISI MICROS. SANGUE 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberta, 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 


ANNUNCI ECfiNOmcI 


l> 


CtIMMF.Ki'lAl.i 


L 12 


A.A. APPUOriTTATB Grandiosa 
Bvendita tnoblU tutto itile Canta 
o produzone locale Prezzi 'sba¬ 
lorditivi. Massme facilitazioni 
pagamenti Sama Gennaro Miano 
via Chlale 838 Napoli 


ANUEU Al BAULLAiU 139 
BURBETTB RETTILE PELLE 
RAPriA VIMINI VALIGIE 
BAULI, ARTICOLI REGALO 
NOSTRA PABBRICA’ZIONF, ' 


IMPIANTO COMPLETO FAB¬ 
BRICA AVVOLGIBILI GIÀ* IN¬ 
STALLATO . TORNI paralleli, 
prismatici, revolver - CURVA¬ 
TUBI qualsiasi grandezza - SAL. 
DATRICI arco, punti, pinza, rul. 
li . MACCHINE P»R LA.MtF.RA 
- MACCHINE LAVORAiUONE 
LEGNO - ELETTRODI - DI¬ 
SCHI troncatori - INTERPEL- 
I-ATECI FKR OGNI NECESSI¬ 
TA* - CONDIZIONI - SCARPEL- 
UNI ARMANDO DI PONZIA- 
NO 14 ROMA 588 764 


il 


tH'CASIIINI 


L 12 


h oucindiiuo 
bombole BUTANGAS - Servizio 
domicilio Regalo ai clienti Cu¬ 
cina completa con bombola lire 
0(X)0 Cucine Gas Gasllquido . 
Legna - Carbone Stufe Gasll- 
quldo Ferramenta Via Leutarl, 
22 Telefono 553 474 


BRACCIALI - Collane . Anelli - 
Catenine, ORO 18 karati ootreie 
acquistare consegnando questo 
avviso, sino al 10 gennaio a li¬ 
re 600 I) grammo, senza tenere 
alcun conto del prezzo 1i car¬ 
tellino. da « SCHIAVONE . Mon- 
tebello, 88 VAS'nsSlMO AS¬ 
SORTIMENTO 


KA.NAK - KA.NAK televisori 
migliori marche nazionali-estere. 
Assistenza veramente tecnica. 
Confrontate prezzi, condizioni, 
facilitazioni Visitateci : Paolo 
Emilio 22 (Colarlenzo angolo 
Standat 

KA.NAK-KA.NAK . Lavablanche- 
rle frlgorlfe,-t. Elettrodomestici 
ogni marca, tipo veramente su¬ 
periore Chiedeteci orezzi con¬ 
dizioni 


22 ) 


OFFERTE CAMERE 

PENSIONI L. 10 


AFFITTASI camera vuota a co¬ 
niugi senza bambini, o a uomo 
solo (volendo mobiliata). Zona 
periferica . nuove costruzioni. 
Tel. 791.285 


MOBILIFICIO 

■ ■ VIA GELA tS-W. 7865?//Ponte Lungo) 

LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 




pvr CHIUSURA DEFINITIVA della ALBÀTESSILE s.r.l. 

mMillZZIIII S. AflDItEII DEIU VAILE 

CORSO VITTORIO EMANUELE N. 136 


CRKTO.N’XF. doppia altezza. 

FLANELLINA cotone. 

riUUET De Angeli Frua. 

PIGIAMA pcsanto per «onao ..... 

MOLLETTONE pcaatite. 

VF..STAGL1A damucata peiMte .... 

VESTAGLIA pesante Fru Fra. 

MADAPOLAN paro cotone ..... 

TEI,.\ GREGGIA ero. 150. 

TF,Lz\ GREGGIA ero. 210. 

TEL.A CANDIDA ero. 210. 

tovagliato pesante ero. 150 .... 
.ASCIUGAMANO ospiti pesante .... 
ASCIUGAMANO spugna gigante con frangia 
COPF.RTINA BEBT pura lana .... 
COPERTA MATRI.MONIALE G. Rossi . . 

rACHE.MlRL pesante fantasia ..... 
SCOZZESE ZIBELLINO 

SCOZZESE gran Moda 138 ero. 

SCOZZESE NOVITÀ' pcsaate ero. 130 . . 

PALETOT donna pnrissima lana .... 
VELOUR purissima lana 188 colori . 

VELOUB E.XTRA neri». 

TIPO ORSETTO para lana. 

VELLUTO LANA extra moda. 

FAILLE NERO pnra Una ero. 148 .. . 

CREPELLA vasto assortimento .... 
LODEN ORIGINALE colori gran Moda . . 

TESSUTO Broccato moda. 

FLANELLA LANA nomo ero. 158 ... . 

PRINCIPE DI GALLES nomo doppia alt. . 
ASSORTIMENTO paletot nomo .... 

PALETOT nomo extra. 

VASTO assortimento abili nomo delle mi¬ 
gliori marche. 


da tire 1.788 ridotto 
- 2.388 

> 2.988 

> 3.588 

> 3.258 

• 4A88 

> 5.988 
8.988 

> £A88 

> 1.288 

> 9J88 

» 2.588 

» 2J88 

> 3.988 

> 4J88 

» 5.588 

• 7.988 • 


Lire 


290 il tn. 
150 » 

250 » 

22 » » 
390 > 

430 > 

290 » 

95 > 

290 • 

390 > 

650 > 

360 > 

190 Fono 
750 » 

430 > 

5.000 > 

350 > 

450 • 

650 > 

950 » 

9M > 
1.408 > 

1.938 > 

2.258 > 

2.900 > 

958 > 

298 > 

4.300 • 

938 > 

798 « 

1 758 • 

1 9.à9 • 

2 900 • 

3,730 - 


rO\FKXtO%’t 

MONTGOMERY 


; ATTENZIOIME il!!! 

ASSORTLMENTO CO.MPLETO PER BAMBI.M 
UOMO E DONNA T U TT E LE MISURE 


la L 3.100 ID pai 


PALETOT DA UOMO IN PURISSI.MA LANA PER AUTO E .MOTO ASSOLUTA NO¬ 
VITÀ’ lire 9.888 - PALETOT DA UOMO CONFEZIONATO CON MORBlDlSSl.MO TES¬ 
SUTO DI LODEN A DOPPIO PETTO MANICA A RAGLAN INTER.AMENTE FODER.VTO 
IN TAFFETTAS E MARTlNGAL.% lire I4JM — PALETOT DONN.l GRAN MODA 

ESCLUSIVO TUTTE LE TINTE lire 19A88 










































Pag. 9 Gioradt 6 dicembre 19S6 


L’UNITA» 


GLM AVVEXIMEÌMTl SPORTIVI 


% 

l?TTI?rj IjEC3 nelle acque D’AUSTRALIA LE VPXE AZZURRE NON HANNO AVUTO AMICA LA FORTUNA 

Medaglia d’argento per Stranlino e Rode 


O H nuotatore americano Breen nel corso 
delle batterie dei ISOO m. stile libero ha 

I stabilito il nuovo primato mondiale della 
distanza con il tempo di 17’52”9. 

^ O Nella seconda semifinale di calcio l‘UBSS 
\ ha battuto^ la Bulgaria dopo i tempi sup- 
] plementari qualificandosi per la finale con 

^ la Jugoslavia. 
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^ ('.osi (issrf>nali fili altri titoli: VELA: Danimarca {monotifio). Svezia (ilragoiii r ni. iì.5j, 
USA (stelle) e yiiova Zelanda (sitarpie); NUOTO; (ìrinhain (100 tn. dorso femmini¬ 
li), Mann (100 m. farfalla femminili); TI RO: Onlette (Carahina a terra) e Petrescn 
(tiro alle safiome). 


ì 






> à,/ 

U: 








Slraulino e Ro<lp con lu « Alrropr III » sono stull sfortun.ili 
per 1« incifmrnx.i «Irl tempo c prr essere incorsi in unu 
immeritata squalifica. Il loro «srrratr» è .stato formitlahile 
ma (arilis’O e lia friitt.itn loro solo la inedaelia (l’.irKcnlo. 

Sopi.i- .Stranlino c Rmir, Mitto. I.» .>lrrnpr Mi 


(Dal nostro Inviato spooinl») 

MKLHOl’RNK. T) — Gior¬ 
nata inriui oi/iit ai G'ochi con 
iasarijniuioiii' ih Vi iiifihii/ltc 
d’oro II bottino ih’uh azzurri 
c sfolo però ininiro <■ delle 
Loin/ilesMi'c -Vt ineihtt/Ue, Ira 
primi, \econdt e terzi parti, 
solo la ineihn/lin d'urfjento as- 
si'niinln ni reh'.ti Strniilino e 
Hode e audntii mi impimiun- 
re il bottino (Iella siiiiiiil ni 
italuina. 

Tre ineiliiiihe ^l oro cnuciiim 
hanno iiinecp preio VItSS ed 
Hiiobt'ria; due USA e Svezia: 
ed una riuscnua Australia, 
Gran liretaunn, Canadà, Ho- 
inanxa e Duniinnrca. Ecco per- 
tmtlo i titoli ajsepnali per 
le sinpolr specialità: nel tiro 
a sefinn ni ciinuilesr Oneleite 
e andato il primo poslo nel¬ 
la carabina a terra, mentre al 
romeno l'virescn ijnello nel 
tiro alle siifjome con la pi¬ 
stola. 

Mei nuoto la mnhinha d'oro 
nei lOO m dor.ro femminile 
è .stata nppaiinafipio della in¬ 
glese fJrtiilinm e fjiir/lii della 
Ilio m. farfall't femminile e 
rtiita vinta dalla slalnnìtense 
Mann 

Melili rrla i riiKine titoli 
■nino aiidatr nella (lasse - mo¬ 
notipo - alili Diiiiiiiiiircii. nel¬ 
le classi - Prafioni . e ' 'i,‘> 
metri . alla Srezia. nella clas¬ 
se - .Siilirpie * iiir.Aii.slridili ed 
infliie nella cla.sre 'Stelle.», 
dove erano ni Uzza anche 
tSlriiiilliio e Rode ioti lo loro 
' Mernpe III In prnrn 1* sta- 
tu i-ìnfii ilnll'eipiipiippia statii- 
iiitrnsc .Ai cimipiiMii del tnoti- 
do è andata la inedaolia d'ar- 
(lenlo dopo iiier vinto nache 
rnlttiiio puro 

Nella finMiii-SdCii /rmoiinilc 
le allele drìVVllSS e dello 
(Inplieriii SI sono dirisr In po- 
sla: tre medaphe ciascuna l,a 
porle del leone 1 hnnno fatta 
la Apnes Keleli che si di¬ 
mostrata tortis.sima e miplio- 
rata dai campionati del mon¬ 
do di /forno, la (filale ha fin¬ 
ii» I Ire titoli nel corpo libe¬ 


ro, nella trave di equilibrio, 
e delle parallele asiuiinetrt- 
l'/ie / ni 1 1 sMiii'f I' lippii (■'■(1 an¬ 
che In sovietica I.iiriru I.a- 
tijrnna die ha cinto i titoli 
nel sullo del ini (ilio, nella 
triire ih n/nilibrio, n finn me¬ 
nto con In l\eli'ii nella clas¬ 
sifica penerale lissninta dopo 
le olio pure ilrpli e.i'reiri ob- 
hhiintnri e liberi l.'hHSS è 
(il (ornando nella (lasstfica 
per iKiz’oin. ma l'asreanazio- 
ne del titolo si nera solo do¬ 
podomani qnnuilo verrà effet- 
tiintii la prova collettiva 
Nelle gare di vela po.ssin- 
rno dire che Stranhnn e Ro¬ 
de sono stali particolarmente 


sfortunati I.e prime (fioniute 
di gare frirnnn inU’icnzate da 
no vento /orlls^>^no che diin- 
negptò fortemente il loro sca¬ 
fo lepprro. rispetto a quelli 
lOsfriiili appositamente per 
piiretipnire in oiciino aperto 
Infatti nelle prime (tare si 
iiri-nnliippiiirono (ih scafi del¬ 
le Ilahitmns. degli l'.S.A e dei 
portogbe.i. .Nelle sncces.sil e 
prole I due i innpinni del 
mondo inciipparotio anche in 
mia sijnahhca che h privò 
III effetti, della possibilità di 
ronteppiare anche i punti ac- 
ffiitsili III quella (tara, dove 
SI classificarono ni terrò po¬ 
sto 


CroUano 1 record 


OGGI UNA BU ONA POSSIBILITÀ* PER l CICLISTI AZZURRI 

Pesenti affronta Rousseau 
per il titolo della velocità 


(Nostro sorvitio partieotars) 

MELBOURNE. 5. — Doma¬ 
ni verrà smaltito i! ktosm» 
delle rimanenti gare e .si avra 
l'assegnazione di altri 24 ti¬ 
toli olimpionici e precisamen¬ 
te sette nella ginnastica ma¬ 
schile; otto nella lotta greco¬ 
romana: quattro nel nuoto: 
200 rana maschile, 100 dorso 
maschile. 4x100 femminile, 10 
metri tuffi maschile; tre nel 
ciclismo: chilometro da fer¬ 
mo, velocità e tandem: tino 
nella sciabola ed uno nel- 
rhockey su prato 

Numero.s. 'ar.inno gli ita¬ 
liani in azione a qua.si tutti 
in lotta pev il titolo olimpio¬ 
nico Nella .««•iabol.i .sa-à 
Narduzzi. sebbene abhja po¬ 
che po-jabilità di msenr-i 
fra i forminabili sciabolatori 
ungheresi: tut taira può .spe¬ 
rare in un ottimo pia/za- 
mentr. e nella me»iag!ia ni 
bronzo 


Nella lotta abbiamo Ignazio 
Kabra e Bulgarelli rispettiia- 
mente in gara nella categoria 
dei mo.sca e dei massimi. Nel 
rielisnio avremo infine Pcseri- 
ti impegnato nella finale della 
lelocità contro il campione 
del mondo noiisscnn che già 
Io batte a Copenaghen, l’e- 
.'■eiiti mira dunque a prender¬ 
si la rivincita ed anche se ve¬ 
nisse battuto la sua prova sa¬ 
rà sfata sempre onorevole 
contro il campione della spe¬ 
cialità 0 con il conseguimen¬ 
to della medaglia d'argento 
Nella proia a tandem non 
ai remo invece in lotta per U 
titolo Ogna e l’inarello, eli¬ 
minati coni'c noto ieri dagli 
australiani, ma li avremo in 
g.ir.i ugualmente per la me¬ 
daglia di bronzo rhe non do¬ 
vrebbe sfuggire loro Nel chi¬ 
lometro da fermo Fagcin c 
(Lusparella giocheranno le lo¬ 
ro nofeioli ehanee.s contro di 
.specialisti ausf r,al:an:. ceco- 


.siovacchi, inglesi, fr.mccsi e 
sovietici 

(Imiiasti o lottatori .soiie- 
tici dovrebbero far la parte 
del leone nelle loro specialità 
mentre fra australiani e .'la- 
nmltcnsi dovrebtiero essere 
divisi i titoli nelle prove di 
nuoto. Della .sciabola abbia¬ 
mo detto quali sono le po.ssi- 
bilità di Narduzzi: por il ti¬ 
tolo è favontissinio l’iinghe- 
re.se Kovac.s. 

Nel clan ciclistico it.aliano 
al villaggio olimpico grande 
eiitu.-ia.snio stniiiane per la 
vittoria riportata dal quarte*- 
Io Italiano neil.i finale dello 
inseguimento. 

C'i si conip.'.icc speciainu li¬ 
te per la eeeellento proia for¬ 
nita da Valentino Gasperolla, 
la riserva che era stala Im- 
nio.s,sa nella .squadra dopo che 
Virginio rizzali, uno dei ti¬ 
tolari. si era fratturato la cla¬ 
vicola lunedi 

(; f 


fon li ritorno del sereno 
e delle buone condizioni iit- 
inosferiche Stranlino e Rode 
hanno potuto fiiiiilmcnte far 
valere la loro classe, prima 
ctiis.sifirundosi secondi nellii 
terz'ulhma para e primi nel¬ 
le due ultime. Ma troppo tar¬ 
di- il riintiif/pio preso dulia 
imbarcazione umericiina » Ka- 
tcìcii - erti tiicnlmiibile. e gh 
azzurri hiiiino potuto ripren¬ 
dere solo l'imbnrcnztone del¬ 
le Hitbninii.s. In - (iem IV -, 
porinndole via la medaphn di 
argento Itiistuvn che la • Me- 
rope - vini-esse oiigi e che la 
inibarcazioue americana arri¬ 
vasse i/uarta perche il titolo 
fosse stato degli italiani In- 
rrce la - Kdllilecn • Ini effet¬ 
tuato uno .stretto marcamen¬ 
to della imbarcazione azzur¬ 
ra e. sebbene rpicsiu sui rin- 
scita a tagliare per prima il 
traguardo, la • Natlilcen - l'ha 
seqiiifrt con soli 32" di distac¬ 
co al secondo posto. Niente 
(hi fare per Striiulino e Rode. 

Le classifiche degli altri 
equipaggi .sono state le se- 
pneiitt: nella classe monotipo 
l'ftalui (jiiirilu seffiina; tiel- 
1(1 classe Droponi .sesta: nella 
Sharpie quarta, nella .5.5 me¬ 
tri settima 

La phniastica à stata come 
si precederà dominio delle 
atlete orinituli .Si à nrtifn la 
sorpresa della prora superla¬ 
tiva effettuata dalla unghe¬ 
rese Kelftì nin Ir qiiina-sfe 
.sot’iefir/ie hanno dimostrata 
la loro superiorità collettiva 
con il consefpi'nirnfo di nu¬ 
merose altre medapl'e d'ar¬ 
gento e di bronzo Nel cavallo 
infatti oltre ni titolo della La- 
fpnina. la medaglia d'argento 
è andata a nu'aìtra sovietica, 
la Manina, che ha preceduto 
la svedese fallinp r l’unphe- 
resr Tass a pan merito. 

.Nella trai e ih equilibrio, 
dopo la Krirfi sono state clas¬ 
sificale .seconde la Manina e 
In Bo.sakorn /("erosi ), Nelle 
parallele asmimet riche anco¬ 
ra la Keleti che ha battuto la 
f.etunuia e la .'\foiiratova 
(VRSS) fnfinr nel corpo li¬ 
bero. dove la Reietti e fa Le- 
tpnina sono state classipcate 
prime a pori merito, il secon¬ 
do posto è andato alla rome¬ 
na /,rii sterni .Nella classifica 
generale individuale prima è 
risultala la sovietica Letgni- 
na che ha preceduto la un¬ 
gherese Keleti di 500 punti. 

La rlass'fìcd (Ielle italiane 
à la sepnrnte: .Miranda Cico- 
onnnl 2S ; .t/nria Stoici 34 ; 
Luciana Reali 37 ; Rossella 
Cicognani 42.: Elisa Calsi 4.3 
U miolior p'<ir;nme»ifo delle 
1 'tahivie stato if IO posto 


di Mi muda f'icngniini nel sal¬ 
to del cavallo 

Le (Ine pare di nuoto che 
avet'ano ’n propriinniui le as- 
.scpnaztont di titoli sono stale 
i fOO m dorso femminile e 
i 100 m. farfalla femmitnle. 
La prima prova ('‘ andata alla 
inglese Jndp Grinham che 
con il tempo <fi I'12"0 bu 
stabilito il nuovo record ohm- 
pionico d(-lla specialità .Al m’- 
tondo posto SI classiticiita 
t'nmcricuna Carni Conni e 
terza un’aìtrn inolesv. Marga¬ 
ret Edwnrds. detentrice del 
precedente reiord olimpioni¬ 
co con l'Lt", stabilito nel cor¬ 
so delle bntferip l.’nrf'ro del¬ 
lo Krinham e della Conen è 
stato elettrizzante ed ha fat¬ 
to scattare in piedi gh spet¬ 
tatori Entrambe le atlete 
hanno mtgìtorato il tempo 
delta Edivnrds che era stata 
considerata la più sena aspi¬ 
rante al tìtolo e che invece 
si ù dovuta uccoiitentare del 
terzo posto 

Anche nei 100 m farfalla 
/eiinninile è stato migliorato 
dalla americana Shellcg Mann 
il record olimpionico della 
sperinl’là con il tempo di 


fu" netto, al .secondo posto 
ed a! terzo altre due statii- 
nueiisi. In .Nancg Rameg e In 
Marg Eenrs. che sono state 
nciuinicnte distanziate II 
tcinuo (Iella Rameg e stato 
infittii di l'If't mentre (}uel- 

10 (fella Sears di fI4"4 II 
precedente record nppartene- 
in ulta stessa l'funn che lo 
liceva s'nhilito tn batteria 

Al termine del programma 
olimpico (Il tiro a segno i ti¬ 
ratori soi’irtici hanno dimo¬ 
strato In loro chiara supe¬ 
riorità ronsegnendo tre nie- 
daghe d'oro, quattro di ur- 
gcnto ed una di bronzo su un 
totale (Il 2/ medaglie assegna¬ 
bili per sette gare. I.'Uaha. In 
finltinilm. In Romania rd il 
Canadà hanno vinto una me¬ 
daglia d'oro ed una di bron¬ 
zo ciascnnn. La Cecoslovac¬ 
chia e la Polonia una d'ar¬ 
gento e gh Stilli L’nifi una 
di bronzo 

Le due ultime gare hanno 
laureato ruinpioiii nhmpioni- 
ri il canadese Gerald Onelet- 
te che con punti 600 sn 600 
bn iiiiolioriilo il record oljin- 
ptouico del tiro alla carabi- 
netta III posizione a terra Al 
secondo posto .si à classificato 

11 snviclico fìon.ssov con pun¬ 
ti 590 600 ed al terzo itn al¬ 
tro fiiniiilesp. Gilmour flora 
con p 5981600. 

Nel tiro alili pistola contro 
le sagome, il titolo è andato 
al romeno Slefan Petrescn 
che ha eguagliato il record 
monihaìe lon p 587/600 fi 
successi/ romeno in questa 
.specialità e stato confermato 
dui terzo posto conseguilo, 
dopo spurrppio. da Lich'ardo- 
pel che ha battuto il finnico 
Linnosruo. La medaglia d’ar¬ 
gento è stata invece ronqui- 
stata dal sot'tetico Eugeni 
TcherUas.sotv con p. 5S4I600. 
L'italiano .Michelangelo Ror- 
Tiello SI è clttssifìcnto dodice¬ 
simo con punti 567 sn 600. 

fii’iDO rt.vov.v 



La rampioiiess.i del mondo di ginnastica femminile, l'ungherese Agnes Keleti. h.a confrrm.itn 
le sue qualità anche ai Giochi di Melbourne conquistando tre mcdaslie d’oro nesH eser¬ 
cìzi a corpo libero, sull.a barra di equilibrio e sulle parallele asimmetriche. Nella tcleloto 
la vediamo in azione sulla barra di equilibrio 


.'\li;iA..% ldri'T.% K .'«KL.L.A !!»C;i.%BOI.A .tACOIt.l l.\ UAKA TIIK l'r.llA.l.All 

Fabra Bulgarelli e Narduatzi in tinaie 


(Nostro servizio partioolaro) 

MELBOURNE. 5 — Il ti¬ 

mo b.itiuto dei Giochi Olim¬ 
pici: in .ittesa delle prove 
eiclistiebe :n cui le «prr.anze 
ìtali.me <OTio incora puntd:e 
.su Peseuti nella velocit.à c 
su Halomi per I.i gara .«u 
.strada, oggi «i «ono rep- 
.strafe altre tre vittorie az.- 
zurrc nelle prove elimina- 
tono per gli sport® che si 
con<-liKÌ< • .anno nei pro-'Inii 
giorni 

.Ve.la lotta Fabra c Biil- 

g. treni M*’io entrati in finale 
e ro.<i N.irditzzi nel torneo 
di sciabola individuale In¬ 
vece nell » pallanuoto gli az¬ 
zurri haii'io osservalo un 
ti.ino «Il riposo Nella lotta 
.1 primo sucee--so è ve- 
•o nei pesi mosca ove Igna- 
7 o Fabra vincor.ilo ai punti 

h. « elimi-ia’o Fungherese Ba- 
ranja. Si ò trattato in veiu.à 
di un -uere'^.so assai .*'ri- 
minzito. ottenuto dopo un 
incontro equil'brato c poro 
combattuto: i primi sei mi- 
M.iti «1 sono conclusi con un 
nulla di fatto, mentre Fabra 


Lliminatì gli nitri itnlinm: nella lotta Trippa e nella sciahnìn 
Terrari e Dare. 

Nelle batterie dei 400 metri .<?./. femminili è stato battuto quat¬ 
tro volte il record olimpico. 


I RISULTATI E LE CLASSIFICHE PER NAZIONI 


ci.ASKTric<% SI mi; Mi.n\- 

OI.IF (sono comprese qiirllr di 
Melbourne e rii Storrnlms): 


rsA 31 

LRSS ;i 

Australia S 

Svezia . « 

Ctigbrria ( 

Gran Bretagna C 
ITALIA C 

Germania s 

Romania 5 

Francia Z 

Giappone 2 

Iran Z 

Canarik z 

Turcbia 3 

Nuora Zelanda 2 
Polonia I 

Cecoslorarcbia I 
nanlmarra I 

Finlandia I 

Irlanda , I 

Bulgaria I 

Norvecia I 

Brasile 1 

Cile 0 

Belgio n 

ArgenUna 0 

Corea . 4 

Islanda A 

Jugckslavla 0 

Sud Africa A 

\ustrta A 

Grecia A 

Meirlfo A 

Uruguay A 

Bahamas A 

Svtrrera A 

CLASSIFICA A PC! 


le mrdatlie di Melbourne e 
Morcolma)- 

US\ punti 233: URSS p. 211. 
tiistralia p 71: Germania p. tf; 
l nzberia p. eo; (;ran Bretagna 
p 5»: IT.tl.IA p. 55; .Sve/la p. 
4*1: Romania p. 37: Francia p. 
25, Giappone p |A; Finlandia 
p. Ig; Iran r Polonia p. 17: 
Canada p 1A: Turchia p. 14: 
t'eroslovarrhia e Panimarra p. 
12; Irlanda ]I; Viiosa Zelanda 
p, lA; Cile e Bulgaria p. *: Xor- 
regia p 7; Belgio p (; Brasile 
p 5; Argentina r Corea p. 4: 
Islanda e Jugoslavia p. 3; Sud 
tfrlra e .\iistria p. 2: Grecia, 
Messico. Urugnas. Bahamas. 
Svinerà p. t 

n.ASSirirx \ punti (sui 
primi sei elassiflralt nelle finali 
a Melbourne)- 

URSS punti I2:»-: USX p 
497; Xiistralia p |AI; Ungheria 
p. Germania p. 121; Gran 

Bretagna p. 115; IT.XI.I \ p AA; 
Svezia p 77<j; Uranria p. 73, 
Romania p 721.1: Finlandia p. 
Al; Poionta p. SO*;: Cecoslovac- 
rhla p. 47'j: Giappone p. 43; 
Iran p. 37; ranadjb p 34; Ir¬ 
landa p. 23. Turchia p. 21: Co- 
rea p. 19; Olle p i*; Norvegia 
e Danimarca p. 17; Sud Alrtra 
p. IC; Bulgaria e Argentina p 
15: Nuova Zelanda p |4: Jugo¬ 
slavia e Belgio p. Il; Brasile e 
Austria p. R; Trinidad p 7; 
Islanda e Mestco p. 5. Baha- 
ma», Grecia* e Urugnav p. 4; 
Portogallo p. 3; Nigeria p. 2; 
Cuba e Malesia p. 1. 


Tiro a segno 

Carabina a terra 
1) (ieratd Ottllelle (Canada) 
punti AAA su CSA (nnovo record 
olimpico): 2) X'assili Rorissov 
(URSS) punti 599; 3) Gilmonr 
Boa (Canada) 598: 4) llorincl. 
(Ceco.) 598;) Sarbii (Rom.) 598; 
A) Krebs (Ùngh.) 598; 7) Kong- 
shao (Norv.) 598 ; 8) Moretta 
(Rrasile) 597; 9) Xntonescn 

(Romania) 5AA; IA) Tolhtirsi 
(.Xiistral.). 

Tiro alle sagome 
con pistola rapida 
1) Pelrescu (Rom.) punti 587 
(nnovo record olimpico e re- 
rord mondiale eguagliato. Il 
record olimpico era si.vto stabi¬ 
lito con 380 punti daU'nnghr- 
reso K Takars nel 1948); 2) 
Trherkassov (URSS) 5,85; 3) 
l.trhtardopel (Rom ), 58I; 4) l.t- 
novuo (Fini ) 581; 5) Cervo 
(Xrg > 58A; A) Knn (Ungh > 578; 
7) Sievanen (Fini > 57A; 8) Ta- 
kac» (Ungh > .875; A) Beaumont 
(USX) .x;2; lA) Perei <Xen.> 
572; II) Jimener (Xless ) .571; 
12) BnRRIF.l.LO (Italia) 5C7; 
II) lorraan (USX) 5CA 

Nuoto 

100 m. dorso femminili 
FIN.ALE; 1 ) Grinham (G R ) 
I I2‘*9 IA (nuovo record olimpi¬ 
co); 2) Cone (USA) ri2’'9; 3) 
F. dvrards (G. B.) Ull"!: 4) 
Schmid! (Ger ) i'l3’*|. 5) Xfur- 
phv (USA) i*H”i. «) Morie 
(GB) l’ll"3. 7) Bathrr (tan) 


I'14"3; 8) Berkett ( XUiralia) 

I-I4"7. 

100 m. farfalla femminili 

ylNAI.E. n Mann (U.S A ) 
un*' (nuovo record oliinpiroi: 

2 ) Rjimev (USX) riu*sio; :o 

Sears (US.X) Ui4''4; 4) Htto- 
merierks (Ungheria) UII'*A; 5) 

.X) Rainbridge (Australi UI5"2: 

A) I-angenan (Germ.) Ult"!. 
7> xvhiiali (Canadà) ui:"9: 

8) Barber (Canada) riA"4. 

100 m. dorso maschili 
qu.XLIIir.XTI PER I..A II- 
NAI.E: Xtonckton t Xusiraiia), 
Theilr ( Xiistralia). Ovakana 
(USX). Christophe (Francia). 
Ilavrcs ( Xitstralia). xickinnev 
(US.X) XViggliis (U.SX) e S.s- 
kes (G. n ) 

1500 m. stile lìbero 

qUXI.IFIC.XTI PER I.A Fl- 
N.XI K; Breen (US.X) ir52*T>: 
Rose (Xiistralia) l8*iM"I: Ya- 
manaka (Giappone) IS'OU'X: 

Garretts < Xnstralia) 1S*2U*4; 

XX'Inram (.Xns(ralta) I8’35'*7; ■ 

AokI (Giappone) IS'ÌA"; Boi- | 
Iriis (Franria) IS’tA**!; Slater 
(Canada) I8*5U'A. 

400 m. s.l. femminili 

QI'XI iriCATF- PER I. \ FI- 
NXI.E: Gsenre (Ungh) VI4**2; 
SiiliSM Riinska (USX) 5'iA"3. 
Marlev Shrivrr (USX) VAI-A. 

I orraine Crapp (.Xnstralia) 

VAA”?. Dassn Fraser (Austra¬ 
lia) .X‘A2**5: Sandra Xforsan (Au¬ 
stralia) VA7'*8; Eia Srekelv 
I (Ungheria) 5'|0"5; tieda Fro»l 
• (Francia) 5lt"4. 


Pallanuoto 

( nghrria-Germani.v t-P 
UR.SS-1*SA 3-1 

r»r1 Etti 1 B»' r t :!• 

1) Ungheria 3 II 2 A 

2) Jucmlas t IO .3 5 

3) U R S.S. 3 8 7 1 

4) Italia ) 9 II 4 

3) USX 5 li 2(* 2 

A) Germania 4 7 11 I 

Calcio 

SUONOX SE5IIFIVXI.E tdo- 
po I tempi supplementari); 
LRSS-Rulgaria per 2-1 

Jogoslavia r VRSS dispute¬ 
ranno la finale. 

Sciabola a squadre 
Poule A 

LNTRXXO IN FINAI.E; Kar- 
pati (Ungh ) con 7 vittorie e A 
sconlitte; Pasvibtvski (Poi ) con 
.Xvlitorie e A sconfitte; X.AB- 
DUZ7I (It ) con 4 vittorie e 3 
sconfitte; I.efevre '(Fr.) con 4 
vittorie e 3 sconfitte. 

KLI M I N .A T I : Stratmanti 
(Germ ) con 3 viti, e 4 scon¬ 
fitte; TcherepovskiI (l'RSS) 

3 vl« I sconf ; Kwartler (US.\) 

2 vttt. e 5 sconfitte: DARE' 
lltaliA) A viti 7 sconfitte. 

Poule B 

Kovacs (Ungh ) con A vitto¬ 
rie e • sconlitte; Gerevitcb 
(Ungh ) con 3 vllt e 2 sconf ; 
Zablocki (Poi) 4 vitt 2 scont ; 

(Continua in 7. pag. A col) 


veniva Innervo-ito da nume- 
ro5e ed int;iustific*ate critiche 
deH’ar'oitro 

Nei .Aucceasivi tre minii;i 
Fabra a terra ha re.sptnio 
ei);i .Aiicces«o riiffensiva del 
inaKìaro mentre negli ultimi 
-’i’ rualiano e raouio fuori 
dfl tappeto battendo la te¬ 
sta Però .SI n.orendrva pron¬ 
tamente e po*e\.3 termiiirtre 
1 itforiosam e n * e l'inrmTro 
grazie alia sua maggiore .ig- 
Sressin'à 

Il secondo «iicer'^-r. si é re¬ 
gistrato invece ne.ia c.ue- 
goria dei ma.s.s.mi. dove i'ìz- 
zurro Bulgarelli ha battuto 
refamente per atterramento 
al 9' il greco Georgulis cne 
in .seguito alla sconfitta ve¬ 
niva eliminato 

Il terzo lottatore ita.tano 
a-i,-ora in gara, il pe.so piu¬ 
ma Umberto Trippa- è staio 
battuto dal forte sovietico 
D/Jirirtdze per schienala do¬ 
po lO'l.V* c pertanto el.m - 
iMto Eppure l’italiano aveva 
«••iminciato molto bene man- 
dT-do a ‘erra Tav^ersario al 
primo minuto: però il sovie¬ 
tico «I riprendei 3 pronta¬ 
mente e metteva m ponte 
rit.riano Nei tre miniiU «iic- 
cedvi Trippa r.usci a jolle- 
vire due volte il sovietico, 
però «enz.A rovescarlo e ne¬ 
gli ultimi 3' .'n verificò li 
colpo d. .Acen» L'italiano di 
«tratto ria un 'ichiairo arbi¬ 
trale ò stato infau: oreso 
dar.'awersarin che con una 
cin’ura di fianco lo h» «ch.e- 
n.)*o i') ini baleno 

Ti torneo di sciabola ;-,d.- 
l'iaiiale e iniziato di prima 
mattina aUTiotel - De Vil¬ 
le - di St KiM.i con la o.ir- 
•ecipazione di 24 .•'.fi .ài 

tredici nazioni nd ■“ccezior.c 
degli schermitori di Unghe¬ 
ria. Polonia. URSS e Fran¬ 
cia che. flnaPsti del ‘orrf.i 
a .sqti.vlre. -ono q'j?'’fiea*! a 
diritto al secondo ’iirno 

Dopo la. orima eliminato¬ 
ria. ai m:^ia-i, ai polaeeni 
ai sovietici ed ai francesi si 
uniscono tutti i m gì'Oii. tra 
cui gli italiani Narduzzi 
Darò e Ferrari cht baino 
'uperato ageco’men*e il D'i¬ 
mo ostacolo Anche il «e- 
cordo turno non dà luogo 
a «orpreve de^ne di rota pur 
osve-sdosi re r strati ineor'r. 
comba'tirisy-n* ed equt't 
hratì. tan*n oa rendere ne¬ 


cessari alcuni asfalti ci 
- barrage - per la quai.ilca- 
Zioiie. Com'iiiq'ue gli unghe¬ 
resi Kovac.s Gcrov.c. Kar- 
patl >grnt: /.«vinti ne.la spc-c 
rtalita), gli ,H.t;,ni Naroiiz- 
zi. Darè e F'er.'ari. i /rance.®' 
Roulot e Lefevre e il po- 
Ì..CCO Zablocki ...i qualificano 
per le semifinali scnz.a dif¬ 
ficoltà, men’re dei tre «o- 
iifttcì in gan soltanto R_i!- 
skii non rie.scc a qualificarsi 
Le .scmitin iii si svolgono 
nel pvimeriggio ’n due pou- 
les d: otto '-'chermitori c.i- 
.seiiiio: i prini! qu-i*tro d 
og’ii - poule - entrano in fi¬ 
nale Nella prima ;H.-iile d.i- 
mina’.a d.il m mmro Karpi't 
il sovietico pHvvloskj, l'iie- 
liano N.irduzzi »d il francc.-c 
I.efevre -i "laTlno battaglia 
.«enza quarti'r** ed ..Ila fine 
Si cl'» 2 :.sificann : e.l ordine 
mentre l'altro jzzurio Dare 
finisce ali'uP’mo posto « 
quindi viene eliminato ave-i 
do perso tii;*i gfli assalii 
Nella .«lecci iti - po’le - 
cora gli imgn-iesi /Kov..r. 
e f.ere.ich* r.sui'aro i io 
miia'ori -neitte R polac« o 
Zablocki -ri •! soviet’»» 
Koiitnesov nj«';vano a qua 


'Narduzzi) od un francese 
i Lefevre ) 

Nella pallanuoto li-vece gli 
azzurri hanno riposato, men¬ 
tre rUiigheria batteva net¬ 
tamente la Germania pei 4 
a 0 e i sovietici si impone 
vano con faci'ità agli Stj,;- 
Uniti per .3 a 0 La classìfica 
attuale vede ancora in testa 
gli jugoslavi. Con 9 punì* ««j 
cinque partite disputate i 
vanti .31 sovi Itici con 8 P'i: U 
in cinque partile; nia l'Uiti- 
ma parola sp’ita ancota a' 
mag.ari che hanno tota..i- 
7-3*0 sei ptin'i tre par¬ 

tite finora disputate .Aniii' 
in questo torneo le sperm- 
70 azzurre ,.ii.o assai «var- 
.'C; gli Italia li s' trovano in¬ 
fatti al quarto posto con sei 
pun*i su cinque partite fi- 
t.ora dìsputi'e Per rcs*are 
sempre nel campo degli 
spor'.s acqa.itici. bisogna poi 
accennare .ilio .-volgimt'r.'o 
Qclle prove dei tuffi dalla 
p.-ittafomia .-ielle baticr'e 
."iei 4(10 stile libero femmi¬ 
nili e dei 1.300 maschili li 
quc<t u!;ima prova si è re¬ 
gistrato un record mondiale 
id operi -ieH' ameriraro 


ve«x'h:o record con il tempo 
di I8’04'.3. di un terzo s'u- 
Periore a quello deli'auìtra- 
lìano 

Era poi il turno vii George 
Breen a scendere in acqti.i 
I.'americano pai te veioccsi:- 
.*310 e ai ‘iOO metri vira ccr. 
tre lunghezze su Sailam e 
con cinque ®u Coliigr.<»i 
mentre gli altri sono g:a 
lontani Breen aumenta il 
lant.iggio e p...---a ai 400 -ne- 
•ri 11 4'39'8, con venti me¬ 
tri =ii .stallali Senza railcn- 
tare. i! formidabile amen- 
ci;,o prosegue nella »siia tii- 
riosa galoppata contro il 
tempo e pa.ssa agli ot*ocrnto 
metri in O'Sl" e poi ai mille 
il 1U63"2 G'i ultimi cin¬ 
quecento metr: cos'ituisco'o 
iiia autentica marcia tnon- 
fale per ramericano. 'h--' 
tenni’ a con il fe.mm rim- 
p!r.s>;vo di IT'52’9 li p-ec"- 
»re:ite record moidial»» ora 
■s'ato s'abi.itn oochl me:i or 
sono da Rose con ti umpo 
di 17'.i9".3 

Fd ecco d: vsuro ; ^e-r-". 
Trg-str.itì ad oc : p..-sagc.3 
s'u. c< ito metri; 

102 4: 2'ir 4: 3'o.t "(t; 4'3U fi; 
5'5] 9: r04"6: 8J7'7: 9 '5; 

10 AVO: ?1'33"2: J.3rt3 »; 14' 

ir,- 8 : 15 2r'8: ir. 4 n-r, jr* 

52 ■.*) 

Nelle altre ba'u-’rie s; '-i-i 
regi.s*',*e ie v;**or.c d. F a- 
te- «Ca.iad.ì* B’trram '-v.'.- 
sT.ln». Garr»'**i '.A,us*'a- 


Koiitnesov nu«';vano a qi'a ' George Breei G:à prima 
Iificarsi a soe.se del; '*aliai.> rielramericano !'au«tral'aro 

Ferrari e del francese Rou- Rose aveva v!*.*o la .«ita Dar¬ 
lo; La finale c+ie avrà *cr.a facendo registrare il 

• uogo domai; vedrà per’ao- 'empo di lS04’'- che mighora 

*o^ tn gap* Te ••rghei.»; di bv’n 26" -.1 rec»ir»i olimpi- 

•Karpat*. K )"3v'.e e Oe e- c,-» stabilito via Ford Konio 

v ch>. due so'.'=et;ci -Paw:..- nel 1932 Subito dono Ro.=e. 

.S--J e K()u*n * 5 ,)) ) uà oo... anche il giaKionese Jamara- 

C .1 (Zab.oc’cii. un itah.i i.i Ica bat‘eva nuovamente tl 
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lem l'albo d'oro del in. dorso femminili dopo la gara di ieri: 










Bàuf' IÌSX)12Ì2 im 
Braiin (Oi ) I 22" 1928 

Bolin (U.SA) ! 19 '4 • 1932 
Seni! (OD 1 R 9 - lojii 
Harnp iDan) ili 4 - 194? 
Harruon (S .Air i 1 lA 3 - 1952 
GnnbajB (GB) 112 9 ' 19>6 



















Pag. 7 


Giovedì 6 dicembre 1956 


L’UNITA» 




CALCIO 


IERI A FIRENZE ALESSANDRIA-MOSCHEniERI 3-2 E CADEHI-PARMA 3-0 



IL COMMENTO ) 

lina prova 
deludente 

(Dui nostro inviato opsolal*) 

FIRENZE, 5 — Dopo una 
breve riunione cui hanno par¬ 
tecipato Pasquale, Marmo, Fo¬ 
ni e Schiouio, la commissione 
tecnica delle squadre naziona¬ 
li ha reso noto le formazioni 
che scenderanno in campo 
contro r Austria domenica 
prossima e sabato a Cagliari 
contro la Spagna B. 

La nazionale A é questa: 
Ghezzi, Magnini, Cervato, 
Chiappclla. Orzati, Segato, 
Muccinelli, Pandolfini, Bonl- 
perti, Alontuori. Longoni. Ri¬ 
serve: Lavati, Comaschi, Ber¬ 
nasconi, Conti e Maffei. 

Nazionale B: Bugatti, Fari¬ 
na, Losi, Emoli, Aliallch, Mon¬ 
tico, Loyodice, Pistrin, Bean, 
Pesaola, Barison. Riserve: Ban¬ 
dini, Corsini, Dauid e Bcl- 
trandi. 

Noterete immediatamente 
che la nazionale del moschet¬ 
tieri è stata variata. Rimane 
inalterata la difesa, costituita 
dairinsostituibile blocco riola, 
mentre la prima linea allineo 
Pandolfini e Muccinelli che 
fino ad oggi pomeriggio face¬ 
vano parte della nazionale 
cadetti. Il fatto è che la prinm 
linea formata domenica sera 
(Cervellati, Conti, Boniperti, 
Montuori, Longoni), nell'alle¬ 
namento di oggi ha deluso 
completamente V aspettatiua. 
Inoltre Cervellati si è infor¬ 
tunato verso il termine del¬ 
l’allenamento e si è donato 
pensare immediatamente alla 
sua sostituzione. 

La prima linea annuncioto 
questa sera ha due giuocatori 
fuori forma: Boniperti e Mon¬ 
tuori, primi responsabili del 
disastro di Oggi; ma non è 
difficile capire perchè i sele¬ 
zionatori abbidno voluto insi¬ 
stere sui loro nomi. I centro- 
acanti a cui si sarebbe potuto 
affidare l'incarico di guidare 
il nostro attacco sono quasi 
tutti inservibili; difatti Piva- 
telll è in crisi, Firmoni si è 
infortunato, Virgili é giù di 
forma, Bozzoni ha il perone 
incrinato. Boniperti è l'unico 
elemento di una certa classe 
disponibile e perciò è stato 
riconfermato nella speranza 
che il riposo gli restituisca 
tutte le sue energie. 

Non abbiamo abbondanza di 
mezze ali e perciò rimarrà 
anche Montuori che, oltretut¬ 
to, costituisce un tratto di 
unione tra l'attacco e la me¬ 
diana essendo della stessa 
squadra dei difensori. Noi gli 
avremmo preferito Conti, ma 
Conti non tega con i mediani, 
non lega con le ali e si trova 
a disagio anche con Boniperti 
che. come sapete, è rientrato 
da poco nella Juventus. 

La prima linea che avrebbe 
dovuto scendere allo stadio di 
Marassi ci aveva perplessi, ma 
pochi si erano azzardati a cri¬ 
ticarla per l’evidente motivo 
che fino ad oggi i 4 selezionati 
non avevano mai giuocato o-s- 
sieme e nessuno quindi era 
in grado di prevedere l’esito 
del primo allenamento. Il cla¬ 
moroso fallimento dell’esperi¬ 
mento a nostro parere, non 
depone a favore degli esperti 
che l'hanno tentato; era un 
esperimento coraggioso che 
forse avrebbe potuto conclu¬ 
dersi in modo positivo se due 
dei convocati, Boniperti e 
.Montuori, oggi non fossero in 
pessima situazione. 

L'Alessandria ha contribuito 
validamente a mettere in luce 
i punti deboli dello schiera¬ 
mento azzurro. La squadra 
piemontese, con gioco energi¬ 
co, intelligente, manovrato, 
fatto di rapidi passaggi raso¬ 
terra, si è imposta agli azzurri 
e ha vinto II blocco viola 
spesso si è trovato a dover 
affrontare i cinque attaccanti 
alessandrini ai quali di fre¬ 
quente si univano i due late¬ 
rali che le mezze ali azzurre 
Montuori e Conti hanno lo- 
sc fi'o completamente liberi. 

Il signor Pasquale, che que¬ 
sta volta non aveva affatto bi¬ 
sogno di andare in cerca di 
scusanti per spiegare l'insuc- 
cesso, di cui. come abbiamo 
detto sopra, non vogliamo as¬ 
solutamente addossargli la 
colpa, al termine dell'incontro 
di collaudo ha avuto il catti¬ 
vo gusto di affermare che la 
nazionale ha fatto fiasco per- 
(hc VAlessandria ha giocato 
come in una partita di cam¬ 
pionato ed è stata pesante. 

Il gioco pesante dcirAlcs- 
sandria avrebbe, secondo Pa¬ 
squale, impedito ai -moschet- 
lu n. di orientarsi c di stabi¬ 
lire i necessari collegamenti 
tri repcTio e reparto. Secondo 
noi. l .Alessandria ha fatto be¬ 
vessimo ad impegnarsi a fondo 
I /-fii' :icr,doci cosi di pesare 
con discreta esattezza le qua¬ 
lità della nuova squadra (è 
la prima volta che la Feder- 
calcio decide di collaudare lo 
nrzionde con una squadra 
che non sia una delle solite 
formazioni -materasso», e 
dopo aver preso una decisio¬ 
ne mtelhgcnte si autocritica:!: 
ir, olire, non è affatto vero che 
g?i alessandrini abbiano bru- 
lalizzato gli azzurri; se anche 
h avessero voluti malmenare, 
ron ci sarebbero riusciti per¬ 
ché l'Alessandria è una squa¬ 
dra di pesi piuma mentre la 
nazionale è una squadra al¬ 
meno di pesi medi. 

Sulla Tiiizioruile B. il discor¬ 
so e brevisiimo. in complesso, 
o.'i u.'d.ci calciatoti hanno gio¬ 
cato in modo soddisfacente. Nè 
gli in-iesfi di Lojodice e Pe- 
sjola (convocati stasera) do¬ 
vrebbero modificare la situa¬ 
zione. 

M.%RT1N 


^ // romanista c stato convocato d'urgenza 
con il napoletqno Pesaola pure titolare 
della « B ». 

^ Nella A » oltre Muccinelli i> stato pro¬ 
mosso anche il ncroazzitrro Pandolfini. 


NAZIONALB B: Busattl (ù«n. 
dini), Farina, Losi, Bnioil. -lia- 
llch. Montico, MucclneUI. Piiitrtn. 
Bean, Pandolfini. Barison. 

PARMA: Bandlni 'Pairoi e 
Lovatl). Dami, Patrucco. .^11- 
cbettl, Alzali II. Erba, pravlsa- 
no, Convallo, 

Reti; nel primo tempo al 12’| 
Bean, al 14' Barison e al 26* 
Pandolllnl. j 

NAZIO.NALB A; Gbezzl, Ma-| 
snlnl (Comaschi). Cervato. «’tup- 
pella (Orzan), Orzan lUernasco- 
ni), Seeato, CeivellaU (Masse!) 
Conti, Boniperti, Montuori. Lon- 
eoni. 

ALESSANDRIA: Lovatl. Nardi 
(Boslo), Bonlardl. Sniderò, Pe- 
dronl, Russi. Pratesi, Manenti, 
Vitali, Tlnarzl, Morbello. 

Reti: nel primo tempo al 
27’ Morbello (Al.); nella ripresa 
al 6* e al I4’ Pratesi (Al ), al 21* 
Montuori su rlRore e al to* Cer¬ 
vato. 


(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE. 5. ~ L’arbitro Mo¬ 
ri di Firenze dà U segnale di 
inizio alla partita che .lede i 
cadetti opposti al Parma. I ra- 
gazzl in maglia giallonera si 
presentano subito bene: Erba, 
ricevuta la palla da Azzait, sra¬ 
ra violentemente in porta; Hu- 
gatti vola e devia In calcia d’pn* 
golo. 

Al 9’ Muccinelli dà 11 via ad 
una ottima azione; valla che va 
verso il centro della lorta. Pi- 
strln colpisce di testa e la Dalla 
incappa nella traversa: Bean, al 
volo, riprende e indirizza nuo¬ 
vamente In rete. D'Arlmal re¬ 


spinge sulla linea bianca. 

Ancora due minuti poi sca¬ 
turisce la prima rete: PandoUt- 
ni si sposta verso destra ine¬ 
ve la palla e spara in porta. 
OandinI vola e devia Bean t he 
ha segrilto razione, insacca 

Al 13’. altra rete per I ca¬ 
detti; Muccinelli. servito da E- 
moll va via e serve Pandcltim, 
questi a Bean che allunga al- 
l’aceorrente Barison; l’ala in 
corsa aggancia là oalla e noi 
una fucilata; la oalla entra ’ji 
rete come una saetta: 2-0. 

Al 25' azione dei giallonerl: Er. 
ba si gioca due avversari ed 
avanza solo verso la rete di Bu- 
gatti; il portiere napoletano e<ce 
a valanga e devia 
Al 27*. 1 cadetti oassano an¬ 
cora; da Bean la oalla va verso 
Pistrin e da questi a Murcincl- 
11: cross della piccola ala. Pan- 
dotflni colpisce di testa ed In¬ 
sacca imparabilmente: 3-0 
I.a seconda parte dell’allena¬ 
mento. vede 1 cadetti un no* 
stanchi. Fino al 14’ non M se¬ 
gnata niente; * Mucci > centra; 
Pandolfini devia al volo a Ba- 
rlson. 

Al 16*. su un liineo •entro di 


Bean, Lovatl al esibisce *n una 
uscita spettacolare. Al 27* i;on- 
valle centra, Vikpalek devia di 
testa ma Bandlni para con moU 
ta fortuna. Al 30' Bean nuova¬ 
mente tenta la via della rete 
ma Lovati para. 

E* poL il turno del « moschet¬ 
tieri > che partono subito come 
razzi: Montuori, palla si pie¬ 
de, fa fuori due uomini e serve 
Longoni. L'ala spara e t .ovati 
para. 

Al 10* Tlnazzl per loco non 
segna; Tattaccante fa fuori due 
giocatori e avanza verso la re¬ 
te; Ghezzi esce e salva alla me¬ 
glio. Subito dopo eli azzurri 
tentano la via della .-eie con 
Conti II quale spara e lira in 
porta da lontano, ma 'rova Lo¬ 
vatl pronto. 

Al 15* è Cervellati a rortare 
scompiglio nella difesa; *1 bolo¬ 
gnese porta una oalla sotto ta 
porta di Lovatl e serve Mon¬ 
tuori Il « negretto > lascia a Uo. 
nipertl ma il tiro del eaoltano 
va alle sbetle Al 2T **edroni » 
.ManettI - a Vitali 11 quale .er- 
ve Pratesi. L'ala, da destra ta¬ 
glia fuori l'Infera difesa con un 
lungo lancio e serene .Morbello. 
Il cut tiro non nerdons; fthezzl 
ò battuto; 1-0. 

Nella ripresa, gli allenatori 
non mollano; orendono seinnre 
l'Iniziativa e mettono m diffi¬ 
coltà la difesa azzurra. Gli effe:, 
ti si hanno subito: al /' Pratesi 
servito .da Vitali spara s 'egna 

AirS*. Montuori serve Conti. 
Il tiro del sud americano viene 
parato In bello stile da Stefa¬ 
ni. Al 14* Longoni trav»r.s3; Con. 
11. di testa, colpisce la jifzra. ma 
per Stefani bloccare ò cosa fa¬ 
cile. Subito dono. Gnczzl si de¬ 
ve esibire in un grande volo tui 
piedi di Tinazzl ner ev:tare il 
peggio. 


LE PARTITE DEL CAMPIONA TO RISERVE 

La Lazio B piega ii Siena 
con un goi di Praest (t-0) 

l.a Roma B vinco a Bologcna por 4 ii 3 


SIENA; Moraaso, Lazzaui, Kus. 
IsonL PJsotta. Bigi, Di Clemente, 
Balestra, Mangiavacchl, Maluta, 
Pollastri, Busatta. 

LAZIO: Orlandi, Groppone. Lo 
Buono, Burini (Oeotto), Napo¬ 
leoni, Zaglio (.Moltrasio), I.ucen- 
tlnl (Burini) Deoito, (ZagUo), 
Bettinl. (’occliiti (Selniosson), 
PraesL 

ARBITRO- Taurisano. 

MARCATÓRE: Praest al 32’ dei- 
jla ripresa. _ 

Con un goal di Praest ad ap¬ 
pena 13’ dalla fino i cadetti bian¬ 
co azzurri sono riusciti a pie¬ 
gare ii Siena in un incontro c- 
qullibrato c ricco di fasi dram¬ 
matiche: ma per obiettività bi¬ 
sogna dire che se la partita si 
fosse conclusa con un pareggio 
l lariall avrebbero avuto ben 
poco da obiettare. 

Al 44* del primo tempo i bian¬ 
co azzurri si sono salvati per 11 
rotto della cuffia; dopo 44 mlou- 
ti di gioco al piccolo trotto in 
cui sottovalutando gli avversari 
hanno lasciato loro piena libertà 
idi azione, ad un minuto dalla li¬ 
ne del primo tempo i laziali han¬ 
no evitato di passare In svan¬ 
taggio grazie solo ad un fortu¬ 
noso salvataggio di Napoleoni II 
qu.ale a portiere battutto respin¬ 
geva sulla lìnea fatale un forte 
tiro di Pollastri. 

Nella ripresa i bianco azzurri, 
^sferzati anche dal pericolo corso, 
si gettavano alla controffensiva 
ma gli ospiti farev.ino muro nel¬ 
la loro area e solo a 13’ dalla fine 
i romani riuscivano ad aegiudi- 
carsl l'Intera posta In palio con 
un goal di Praest. che ripren¬ 
deva un dosato p.-issagglo di Za¬ 
glio. _ 

La vittoria deila Roma 

ROMA; Tessari, Cardoni, Fran- 
chi (PontrelU). Allonl. PontrelU 
(Morabito). Marrellinl, Santo- 
padre, Barbnlini. Da Costa. l.o]o- 
dlce. Fioravanti. 

BOLOGNA: Bendin, Capra, 

Glovannini. Berlinzani, Rirciar- 
delli, Gaspcrl. Vannini (Malava- 
si), Pozzan, Beghini, Randon. La 
Forgia. 

ARBITRO: Guidi, di Bresrla. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po; Barbollni al 6*. Lojodice al 
26*. Barbolini al 35’ Pozzan sn ri¬ 
gore, al 44*. nel secondo tempo: 
Da Costa al 17. Malavasi al 24’ 
Pozzan al 33*. 

I BOLOGNA. 5. — l.e riserve 

glallorosse rinforzate da Da Co¬ 
sta e Lojodice hanno vinto il 
confronto con i cadetti bolognesi 
ancor più nettamente di quanto 
dica 11 punteggio; 

Già al 6* di gioco La Roma 
passava in vantaggio con un goal 
di Barbolinl che approfittava di 
un vistoso errore della difesa 
rr«r,blu. la quale nel corso del 
90 minuti si confermerà li re¬ 
parto meno retristrato della squa. 
dra petroniana. 


Dolio venti minuti ancora Bar- 
bolìni crea l'occasione per rad¬ 
doppiare il vantaggio. Innciando 
alia perfezione Lojodice il quale 
non lia diificuttà a segnare: do¬ 
po altri nove minuti 6 Barbo- 
Uni che mette a segno il terzo 
gi'al della Roma B raccogliendo 
un pallone respinto dalla traver¬ 
sa su tiro di Santppadre sussc- 
guente a calcio d'àngolo. Prima 
clic il tempo st chiuda il Bolo¬ 
gna accorcia le distanze con un 
rigore di Pozzan per un fallo di 
mano di PontrelU in arca. 

Nella ripresa la Roma B con¬ 
tinua a premere e passa ancora 
con Da Costa su passaggio del 
solito Barbolinl. autentico pro¬ 
tagonista di questa partita; poi 
i giallorossi paghi dei bottino 
diminuiscono il ritmo c ne ap¬ 
profittano 1 bolognesi per accor¬ 
ciare le distanze con due goal di 
Malavasi e Pozzan. Il fischio fi¬ 
nal» delt'arbitro sanziona comun¬ 
que 11 meritato successo dei gial¬ 
lorossi. 


(Continuazion e dal la 6. oaelna) 

ton, Theilc e Hajrcs, gli 
americani Ojakaw’a. Me Kin- 
ncj e Wigglns. l'inglese Sj- 
kc.s. ed il francese Christo¬ 
phe. 

Era poi la volta delle bat¬ 
terie del 400 metri stile li¬ 
bero femminili nelle quali il 
record olimpico della spe¬ 
cialità é crollato ben quat¬ 
tro volte; tre volte ad opera 
delle australiane Fraser. 
Grappe e Morgan ed una I 
volta ad opera dell'.america¬ 
na Shrivor. Il record prece¬ 
dente della speclalit.’i era sta¬ 
to stabilito nel 1952 dall'un¬ 
gherese Gjenge con li tempo 
di 5'12"1 Nelle gare odier¬ 
ne la Fr.aser ha fatto regi¬ 
strare 5’02”5. laCrapp 5'00"2. 
la Shrivcr 5'07"fi e la Mor¬ 
gan 5'07”8 

Infine l'americano Richard 
Conner capeggia oggi la 
classifica dei tuffi dalla piat¬ 
taforma dopo le prime sei 
prove odierne: al secondo 
posto si è classificato il mes¬ 
sicano Cnpilla ed al terzo lo 
ungherese Garlach. 

Per concludere ta nostra 
nutrita rassegna bisogna poi 
acconn.'ize all'incontro di 
calcio disputato oggi tra 
L'RSS e Bulgaria e vinto per 
2 a 1 dopo i tempi supple- 


Al 15'. gli Hlessandrtnt vanno 
ancora In vantaggia: Vitali, oal- 
1.1 ni piede, gioca un a’/versa- 
rlo e serve Io smar-ato Pratesi, 
l’ala, da lontano snara in rete 
In palla sbatte nel montante in¬ 
terno sinistro e schizza dentro; 
3-0 Ghezzi é rimasto Imrnohlle 

Al 21', 1 «moschettieri» mar¬ 
cano la rete della riscos-sa: Con¬ 
ti .palla al piede. 'Ila verso il 
fondo campo c traversa .< na- 
rabola verso la smarcato Mon¬ 
tuori. Il terzino Boinardl devia 
la palla col braccio; rigore. Il 
tiro dal dischetto viene trasfor¬ 
mato dallo stesso Montuori’ 1. 

Subito dopo e.sce CeroeUatl ed 
entra Massel. Al 23*. ••U « t/zur- 
ri » raccorciano lo distanze; {.il¬ 
io di Pcdronl al danni dt Mon¬ 
tuori: l’arhltro concede un tiro 
di punizione a favore del 
« moschettieri • Lo sne;lallsta 
Cervato .si appre.sta al tiro: oal- 
la-cannonata che da venti me¬ 
tri si Insacca In rete: 3-2. 

LUKl» LitiLLIril 


mentarl dai sovietici quali¬ 
ficatisi cosi per incontrare 
la Jugoslavia nella finalissi¬ 
ma di sabato. 


I RISULTATI 
A M ELBOU RNE 

(Continuazione dalla C. oacina) 

Kouznetsov (URSS) 4 vittorie 
3 sconfitte. 

ELI.MIN.\T1: FERRARI (li.) 
con 3 vittorie e 4 sconfitte; 
Rouiot (Fr.) con 2 vitL 5 scon¬ 
fitte; tVorUi (USA) 2 vittorie 
e 5 sconf.; Vandcrauwet (Bel.) 

I viti. 6 sconfitte. 

Ginnastica femminile 

Corpo libero 

l) ex aequo; Larisa Latymna 
(Urss) e Agnes Keleti (Un- 
eberU) 18.732; i| ..euslean (Ru. 
mania) 18.699; li ex aequo Ilo- 
sakova (Cec.j, Monroutova 
(URSS)-e Tanaka iGiap.i 18 566: 
7) rass (L'nch.) ISà32. 

Asse di equilibrio 

1) Asnes Keieti (UncO) 
14,799; 2 ) ea xequu Manina 

(Urss) e Bnsakova (Uee.) IB.C 3 J; 
4) ex aequo Laiynina (Urss) e 
.Marejkova (Cec.) 18.533; C) 
Leustean (Rom.) I8.506; 7) ea 
aequo Ecorova (Urss) Korondl 
(Ungh.) e Tasi (UDgb.i 18,466; 
10 ) .Monraiova (Unsi 18.432. 
Salto del cavallo 


I successi degli italiani 


SPOnT - FI.ASII - SPORT 



D'AG.AT.A 


I Sabato D’Agata-Tartari 

V.ARESE. 5. — D'AgaU. ar- 
rompagnato dal procuratore 
Cecchi e dal posile De Lucia, 
ha lasciato Varese per rassinn- 
sere Ginevra dove sabato In¬ 
contrerà Robert Tartari 
• • • 

SYDNEV. 5. — Dorante la riu¬ 
nione aUetìea che oppone le 
rappresentative deeli Stati Uniti 
e rtelI'lnehlIterra-Conirnonwelth, 
la squadra anstraliana femminile, 
romposta da Shirley Strickland 
Norma Croker. Flenr Mellon e 
Betty Cnthbert. ha hattnte 11 
primato mondiale della staffetta 
IXII* yarde seenando 4S’*6. Il 
primato premiente era stato sta_ 
bilito nel Insilo scorso a Berlino 
con da una squadra della 

Germania Orientale. 

BRUXELLES. S - La «sei 
giorni > di Bruxelles F stata 
vinta dal belgi Van Steenber- 
ten e Svereyni 


Ippica: oggi il « Pr. Mediterraneo » I 

Dlfftrile la scelta del favorito in questo •Mediterraneo- col 
sono rimasti Iscritti dieci ravaltl: romnnqur i migliori cl sem¬ 
brano Barobaia che ha avuto in sorte II n. i di steccato. Zecca. 
Vorace, Corso, CIncI in grande form.i. Tenebroso. Proveremo ad| 
indicare Cono, Vorace e Bambaia. j 

l-a riunione avrà inizio alle il e romprendm otto corse peri 
le quali ecco le nostre selezioni; I 

I CORB.V; Brasiliana. Aiesina; II CORSA; Rosalba John. Ml-j 
stlca, Mezzalnna; in CORS.A; Qniekly. Salina. Antico; IV COR-I 
SA; Direttissima. Enialia. Usbergo; V CORSA: Corso. Vorace. 
Bambaia: VI CORSA; Sedalla, Ravizzanr, Lajo; VII CORS.A; Sot¬ 
tanina. Dandy Volo. Avellino; VII! CORSA: Emistero. Bengodi. 
Xlger. 


1) Latynina (Urss) 18A83: 2 ) 
.Manina (Urss) 18,799; 3) a pari 
merito Collina (Svezia) 18,733 
e Olga Tass (Ungheria» 18.732 
classillcate a pari merito a cau¬ 
sa della differenza nuoiroa di 
punti, di cui secondo i regoU- 
menti delle Olimpiadi non si 
può tenere conto le due atlctc 
riceveranno una medaglia di 
bronro ciascuna); 5) Monrato- 
va (Urss) 18.666; 6) Leustean 
(Romania) lfA32;7) a pari me¬ 
rito Rakoczy (Polonia) e Bot 
(Polonia) 18.699. 

Parallele assimmetriche 

1) KelcD (Uncb.) p. 18.966: 

2) Latynina (Urss) 18433; 3) 

Monratova (Urss) 18466; t> ex 
aequo Bosakova (Cec.). Ulesa 
(Poi.) IM96; 6) ex aequo Rer- 
trsz (Ungi).) c Tass (Ungb.) 
18432; 8) Eot (PuL) |g4M- 

Classifica individuale 
I) Larisa Latynina (Drss) 
p. 74431; 2) Agnex Keletl (Un- 
gheria) <4.636 ; 3) Soa Monra- 
tova (Urss) 74.664 ; 4) Elcna 
Leustean (Romania) 76.363; 5) 
Olga Tass (Ungh.) 76J62; 6) 
Tamara Manina (Drss) 76.231; 
Classifica per Natloni 
(manca la prova collettiva che 
sarà disputata domani) 

1) Urss ponti 37646; 2> Un- 
gberU p. 3644*: 3) Romania 

36646; 4) Polonia 36246: ) 

Cecoslovacchia 762466; 6) Giap¬ 
pone 36.666; 7) lUlla (5S466. 
Tuffi maschili (m. IO) 
()nalif>cati per la finale: 

I) O’ Connor (US.4) ponti 
86.26 ; 2) Captila (Messiro) 7S68; 

3) Garlach (Ung.) 77.77; 6) To- 
blan (US.4) 76,77: 5) Brenm) 
(URS.S) 76 56; 6) Parrei (USA) 
75,67 ; 7) Capila (Meulco) 76 II; 
8) Tchatchba (URSS) 73.62; 9) 
Ferenr Slak (Ungh.) 72 85; 16) 
Baba (Olapp i 70.76; 11) Ma- 
bncbl (Gispp.) 69.76; 12) Vi¬ 
tella (Messiro) 6949. 


pioemo DI STATUTO m p.c.l 


(CoiUiiiiiaziuiir dalla 3. pag.) 


zione (ielle Statuto, il ri¬ 
spetto della democrazia in¬ 
terna e della disciplina di 
partito da parte di tutte le 
istanze di partito e dei sin- 
qoli compagni: 

b) salvaguardare 11 co¬ 
stume comunista e la mora¬ 
lità dei militanti: esamina¬ 
re e risolvere le questioni 
disciplinari che le vengo¬ 
no sottoposte dal Comitato 
federale, dai Comitati di¬ 
rettivi d) sezione e dai sin¬ 
goli compagni; 

c) dirigere il lavoro di 
controllo dei quadri. 

Nel casi previsti dallo 
Statuto, la Commissione fe¬ 
derale di controllo si riu¬ 
nisce assieme al Comitato 
federale per le decisioni di 
competenza comune. 

Il presidente e i due vi¬ 
ce presidenti della Com¬ 
missione federale di con¬ 
trollo fanno parte di dirit¬ 
to del Comitato federale. 
Il presidente fa parte di 
diritto del Comitoto esecu¬ 
tivo federale 

38 — La Coinmi.s.'iioae ceii- 

trale di controllo 

La Commissione centrale 
di controllo è eletta dol 
Congresso nazionale, dura 
in carica quanto il Comi¬ 
tato centrale e risponde 
della sua attività al succes¬ 
sivo Congres.so nazionale. 
Essa deve essere composta 
da un numero di membri 
non superiore alla metà del 
componenti il Comitato 
centrale. Es.sa elegge nel 
suo seno un presidente, due 
vice presidenti e due segre¬ 
tari che costituiscono l’Uf- 
flcio di presidenza e assi¬ 
curano la confimiilò de! 
lavoro. 

La Commls.slone centrala 
di controllo ha l compiti 
seguenti: 

a) controllare l'app.'.ca- 
ziono dello Statuto. Il ri¬ 
spetto della deinociazia in¬ 
terna. della di.sciplina da 
parte di tutte le i.stanze (ii 
oarlito e dei singoli iscrit'.i; 

b) esaminare e ri.solvi- 
re. con giudizio defin-'tivo. 
le questioni di ;arat*ere 
disciplinare che le vengono 
.sottoposte dal Comitato 
centrale; 

c) esaminare o .solv.-- 
re. con giudizio de.'in.tivn 
i ricorsi ad essa diretta¬ 
mente rivolti da organismi 
di partito o da singoli com¬ 
pagni; 

d) e.saminare e risolvere 
le accuse portate contro la 
onorabilità personale e la 
condotta del membri de! 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, dei segretari di 
federazione, dei dcp’tati e 
senatori in carica e del 
compagni che hanno cari¬ 
che pubbliche nazionali: 

e) controllore l’orienta¬ 
mento marxista - leninista 
delle scuole di partito, cen¬ 
trali. regionali e locali, del¬ 
la stampa e della propa¬ 
ganda: 

f) esaminare le proposte 
di modifteazione parziale 
dello Statuto del partito, 
elaborarle e presentarle al 
Congresso nazionale: 

g) assistere, con consi¬ 
gli e proposte, il lavoro 
delle Commissioni federali 
di controllo senza, però, in¬ 
terferire nel loro funziona¬ 
mento e nella loro attfv.tà. 

La Commissione centrale 
di controllo sulla base di 
particolari studi e rapporti 
deve esaminare periodica¬ 
mente In riunioni pienarie 
le varie questioni relative 
olla democrazia, allo di¬ 
sciplina. airorienlamento 
ideologico del partito, ed 
elaborare conclusioni scrit¬ 
te da trasmettere al Comi¬ 
tato centrale perché ne 
tragga le conseguenze ora- 
tiche 

Nei casi orevisU dallo 
Statuto la Commissione 
centrale di controllo si riu¬ 
nisce assieme al Comitato 
centrale per le decisioni d! 
competenza comune II pre¬ 
sidente e i due vice presi¬ 
denti della Commissione 
centrale di controllo fanno 
parte di diritto del Comi¬ 
tato centrale. Il Presidente 
fa parte di diritto della Di¬ 
rezione del Partilo. 

39 — Il collegio dei sindacl 

di sezione 

Il co]leg:o de: sindaci di 
sezione è composto d; tre 
membri eletti dal Congres¬ 
so dì Sezione e dura in 
carica quanto il Comitato 
direttivo di sezione 

Elsso controlla i bilanci 
preventivo e consuntivo e 
la loro rispondenza alle 
possibilità economiche rea¬ 
li della sezione; verìfica 
ogni mese la corrisponden¬ 
za delie entrale e delle 
uscite con le decisioni am¬ 
ministrative dei Comitato 
direttivo; segnala a Que¬ 
sto le eventuali -rregola- 
rità 

In qualsiasi momento I 
sindaci hanno diritto, an¬ 
che individualmente, d: 
chiedere informazioni al 
resTxinsabile amministrati¬ 
vo sulla situazione della 
contabilità e della cassa e 
di fare gl: eveniuall rilievi. 

10 — n collegio dei sindaci 

di federazione 

Il collegio dei sindac) di 
federazione è composto di 
tre o cinque membri, è 
eletto dal Congresso della 
federazione, dura in carica 
quanto il Comitato federa¬ 
le e risponde iella sua ai- 
tività al successivo con- 
grc.s.«o federale Esso con¬ 
trolla ) bilanci jreventvo 
e consuntivo e U loro r.- 
spondenza alle nossibiìilà 
economiche reali della fe¬ 
derazione; verifica ogni 
mese la corrispondenza del¬ 
le entrate e delle uscite eoa 


te assegnazioni del bilancio 
e con le decisioni del Co¬ 
mitato federale: segnala a 
quest’ultimo 'e eventuali 
irregolarità. 

Inoltre, vigila -lulla sag¬ 
gia conseivazione del pa¬ 
trimonio del Partito e sulia 
.serietà delle iniziative eco¬ 
nomiche. In qualsiasi mo¬ 
mento 1 sindaci qanno di- 

1 ritto, anche individualmen¬ 
te. di chiedere Informazio¬ 
ni al responsabile ammi'.)'.- 
strativo .sulla lituazione 
della contabilità e della 
cassa, e di fare gli even¬ 
tuali rilievi. A fine anno 
il Collegio del sindaci deve 
nresontove unn oroprla re¬ 
lazione scritta suda tenuta 
deiraniminlstrazione. 

41 — Il Collegio centrale 

del sindnci 

11 Collegio centrale del 
.sindaci è composto df tre 
o cinque mdmbri. viene 
eletto dal Congresso na¬ 
zionale e risponde della 
propria attività ai .succes¬ 
sivo Congresso del Partito 

Compiti del Collegio cen¬ 
trale del sindaci .^ono: 

a) controllore l’ammìnt- 
strazione centrale del nar- 
tito, accertando 'a regolare 
tenuta della contabilità e 
verificando la ’orrispon 
denza delle spese con le 
assegnazioni di ‘jiJancio e 
con le decisioni degli or- 
gonlsml dirigenti; 

b) controllare le inizia¬ 
tive economiche, la gestio¬ 
ne dei beni del partito e 
l'attività finanziarla delle 
sue aziende: 

c) consigliare 1 collegi 
dei sindaci di federazione 
ner In regolarità del loro 
lavoro, senza interferire 
nelle loio dcci.'ioni. 

Il Collegio centrale del 
sindaci deve controllare, 
almeno ogni »rimestre. la 
corrispondenza delle entra¬ 
te e delle uscite, con le rea¬ 
li possibilità finanziarie, e 
segnalare al Comitato cen¬ 
trale del partito le even- 
tunll situazioni che richie¬ 
dono un interessamento 
particolare. A fine anno il 
Collegio centrale del stnda- 
ci deve presentare al Co¬ 
mitato centrale unn propria 
relazione scritta sulla te¬ 
nuta deH’Aniministrazione 
centrale 

1 membri del Collegio 
centnile del sindaci posso¬ 
no richiedere in qualsiasi 
momento all’ Hmministrn- 
ziono centrale 'nformazlonl 
sulla situazione finanziaria. 
E.ssl hanno diritto d| par¬ 
tecipare a tutte le riunioni 
della Commissione di am- 
ministrazinne. 

VII - Delle cariche 
pubbliche e/et- 
tiVe. 

4’J — / consiglieri comu¬ 
nali. provinciali e regio¬ 
nali. i deputati e senatori 

Ogni Iscritto al partito 
può essere candidato alle 
elezioni comunali, provin¬ 
ciali e regionali e alle ele¬ 
zioni per la Camera del de- 
TWtatl e il Senato, purché 
possegga i requisiti previsti 
dalle singole leggi eletto¬ 
rali e abbia le qualità poli¬ 
tiche o morali che lo ren¬ 
dano degno di rappresen¬ 
tare il Dopolo 'ielle cariche 
pubbliche elettive. 

43 — I consiglieri 

La scelta dei candidati 
comunisti alle elezioni am¬ 
ministrative sarà fatta ogni 
volta secondo le norme e 
e f criteri stabiliti dal Co¬ 
mitato centrale. 

I candidati airammlnl- 
strazione di un Comune In 
cui esiste una sola Sezio¬ 
ne di partito vengono desi¬ 
gnati dall'a.ssemblea gene¬ 
rale della Sezione su pro¬ 
posta del Comitato diret¬ 
tivo, L’approvazione del 
candidati deve e.ssere fatta 
nominalmente per ogni 
candidato. La lista defini¬ 
tivo deve essere sottoposta 
alla ratifica del Comitato 
federale e della Commis¬ 
sione federale dj controllo 
in sessione comune. 

Nel Comuni dove vi siano 
Più sezioni le oroposte del 
candidati per la lista elet¬ 
torale vengono concordate 
in un’ass(.. ' ’ea dei Comi¬ 
tati direttivi sezione in¬ 
detta dal Comji’to comu¬ 
nale o. qualora Quc.(to non 
esista, dal Comitato fede¬ 
rale e quindi .sottoposi* al¬ 
le assemblee di Sezione. Il 
Comitato comunale con*- 
pila quindi, sulla base del¬ 
le osservazioni e oroposte 
fatte dalle assemblee di Se¬ 
zione. la lista definitiva del 
candidati da sottoporre al¬ 
ia ratifica del Comitato fe¬ 
derale e della Commissione 
federale di controllo in ses¬ 
sione comune. 

La scelta del candidato al 
Consiglio provinciale per 
ogni collegio elettorale, 
viene concordata In una 
riunione, indetta dal Comi¬ 
tato federale, dei Comitati 
direttivi delle sezioni di 
partito esistenti nel colle¬ 
gio stesso. La Usta del vari 
candidati cosi designati per 
tutta la provincia viene coi 
sottoposta alla ratifica del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controllo in sessione co¬ 
mune 

41—1 deputati e t senatori 

Ogni organizzazione di 
partito esistente nella cir¬ 
coscrizione o collegio elet¬ 
torale per reiezione di de¬ 
putati o senatori, ouò pro¬ 
porre candidature. Il Co¬ 


mitato federale sceglie tra 
le proposte fatte e designa 
as.sieme alla Commissione 
federale di controllo I can¬ 
didati per la provincia. La 
compilazione dellnitiya del- . 
la lista dei candidati per 
tutta la circoscrizione elet¬ 
torale, viene fatta in una 
riunione di rappresentanti 
delle Federazioni interes¬ 
sate, La lista dei candidati 
cosi designati viene ratifi¬ 
cala dal Comitato centrale 
ossieme alla Commissione 
centrale di controllo. 

L’accellnzione della can¬ 
didatura impegna il com¬ 
pagno candidato a svol¬ 
gere la campagna eletto¬ 
rale secondo le dii'eUi''e 
del partitex in modo one¬ 
sto e leale verso 1 com- 
pa.gni dì lista, e lo impe¬ 
gna. se eletto, a mettersi 
a completa disposizione 
del Comitato centrale e 
della i>ropria federazione 

I compagni deputati e 
senatori sono tenuti a ver¬ 
sare una quota luensile da 
ripartir.si tra gli organismi 
centrali e provinciali del 
Partito. si*condo le dispo¬ 
sizioni fissate dal Comitato 
centrale. Ne! caso di ina¬ 
dempienza di questi im¬ 
pegni. il Comitato centra¬ 
le c la Conuni.s.-)ione cen¬ 
trale di controllo sono te¬ 
nuti a prendere i neces¬ 
sari pi (n’vedimenti. 

4.5 — / Gruppi parlamen¬ 
tari comunisti 

I senatori e deputati 
connini.sti devono costi¬ 
tuirsi in gruppo comuni¬ 
sta per 11 relativo ramo 
del Parlamento. Ogni 
gruppo parlamentare eleg¬ 
ge nel proprio reno un 
Comitato direttivo e que¬ 
sto una Scgietcria. per il 
eooi'dinamento e la discl-^ 
piina della attività dei 
parlamentari. Ogni Comi¬ 
tato direttivo partecipa di 
diritto alla riunione del 
Consiglio nazionale del 
P;)rliU) in rappresentanza 
del gruppo rispettivo. 

II gi’uppo parlamentare 
ha il compito, ispirando.si 
alla linea politica del Par¬ 
tito. di far valere nelle 
di.scu.ssioni parlamentari, 
nella elaborazione delle 
leggi, nella formazione dei 
govenii. l’interesse dei la¬ 
voratori e del popolo. 

46 — t comunisti negli En¬ 
fi locali 

I cormmLsti eletti nei 
Con.sigli comunali e pro¬ 
vinciali si devono costitui¬ 
re in gruppo. 

I consiglieri comunali e 
provinciali comunisti sono 
tenuti a far valore gli in¬ 
teressi del popolo lavora¬ 
tore del Comune c della 
provincia applicando la 
linea politica stabilita da¬ 
gli organÌB.-ni centrali e lo- 
e.ili del Partita 

Vili - Delle organiz¬ 
zazioni di mas¬ 
sa. 

Al — 1 membri del Parti- 
^ to devono essere iscritti 
I alle organizzazioni sinda¬ 
cali c di categoria corri¬ 
spondenti alle proprie atti¬ 
vità professionali. I mem¬ 
bri del partito che mili¬ 
tano in queste organizza- 
ziitil e quelli che militano 
n(41e organizzazioni coo- 
perative, combattentisti¬ 
che. sportive, (nilturali. 
ricnmtive, le donne comu¬ 
niste che militano nelle 
organizzazioni femminili 
dcmocraliche devono col- 
Liborare con lutti gli altri 
associati allo s\’;luppo de¬ 
mocratico ed al raggiun¬ 
gimento degli obiettivi 
)ni ste.^se. 

IX - Dello disciplina 
e del costume 
del partito, 

48 — La disciplina di par¬ 
tito 

La disciplina è fattore 
fondamentale della com¬ 
pattezza. della forza e del 
prestigio del Parteto co¬ 
munista. Senza di essa il 
Partito non potreboe con¬ 
durre con efficnicia la sua 
lotta in difesa dei lavora¬ 
tori. per la libertà, la pa¬ 
ce c il .=ocialismo. La di¬ 
sciplina è obbligatoria pei 
I tutti i membri del Partito, 
indipendentemente dal po- 
I sto che c:as(mno di essi 
[ occupa nella organizzazio¬ 
ne e dalle cariche eletti¬ 
ve o rappresentative che 
r.C'Dre. 

base deli.) disciplina 
c l’acccCtaaone cosciente 
del programma e dei com¬ 
piti del Partilo. Ciò pre¬ 
suppone una intensa vita 
.^'’mocr..* ‘ulte le 

isnnze del Partito e una 
lolt.1 continua per la con¬ 
quisa.’ di tutti i militanti 
alLi e al lavoro del 

Partito. 

1,0 sa.nz. me disciplinare 
deve esser», la misura 
estrema a coi si ricorre 
per richiamare il militan¬ 
te airademDiniento del 
suoi dcr.’eri d; omunista. 
Prima di prendi ’e una 
sanzione disciolin re si 
deve fare sempre opera 
di persua.slone ispir. ndosl 
al concetto che nes'xino 
può essere esente da di¬ 
fetti c che' ogni com. ■>- 
gno il quale lavora ati - 
vamente per il Partii 
può sballare. Anche 
quando sia indisf^nsabile 
ricorrere alla sanzione di¬ 
sciplinare, deve esscra 
continuata l’azione verso 
il compagno colpito per 
persuaderlo dell’ errore 
compiuto e della necessità 
della di.sc;plina. 

I comTMgnl rtie prendes¬ 
sero iniziative a scopo fra¬ 
zionistico e disgregatore 
sono T>assibili di sanzioni 
disciplinari. 


49 — Le sanzioni disci¬ 
plinari 

Le sanzioni previste per 

I casi in cui 11 comunista 
manca ai propri doveri 
ver.ìo 11 Partito sono; 

a) richiamo onde: 

b) biasimo scritto; 

c) sospensione o desti¬ 
tuzione dalla carica: 

d) sospensione dal Par¬ 
tito da uno a &el mesi: 

e) radiaTiione dal Par¬ 
tito; 

f) e.spulsione dal Par¬ 
tito. 

Il richiamo orale e il 
biasimo scritto sono deci¬ 
si dall'arganlsmo dirigente 
della organizzazione a cui 
appartiene il compagno da 
richiamare o biasimare. 

Le altre sanzioni sono 
decise dall’assemblea del¬ 
la organizzazione di parti¬ 
to a cui ò iscritto il com¬ 
pagno sottoposto a sanzio¬ 
ni e suno confermate dal 
Comitato direttivo dell’or¬ 
ganizzazione superiore. 

11 compagno sottoposto a 
proccdimemto disciplinare 
ha diritto di conoscere gli 
addebiti che gli vengono 
fatti e di giu.stificarsi; ha 
diritto di e.-5serc presente 
alla riunione in cui si di¬ 
scute il suo caso. Egli può 
ricorrere Jlla Commissio¬ 
ne federale di controllo e 
alla Commissione centrale 
di controllo. 

In casi particolari la 
Commis.sione federale di 
controllo o la Commissio¬ 
ne centrale di controllo 
può avocare a sé la que¬ 
stione e prendere le deci¬ 
sioni del ca.so. 

L’espulsione dal Partito 
di un membro del Comi¬ 
tato centrale o della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo. deve essere decisa 
dal Congresso del Partito, 
oppure, nell’intervallo fra 
due Congressi, dalla ses¬ 
sione comune del Comitato 
centrale e della Commis¬ 
sione centrale dì controllo 
con una naaggioranza di 
almeno due terzi dei mem¬ 
bri dei due («ganismi. In 
questo caso la espulsione 
dovrà poi e-ssere ratificata 
dal Congresso. 

50 — Lo scioglimento di 
organizzazioni 

In caso di estrenia ne- 
ce.ssità il Comitato fede¬ 
ralo. d'accordo con la 
Commissione federale di 
controllo. può sciogliere 
cellule e sezioni di partito. 

II compito di rlcostitfiirle 
dovrà essere affidato ad 
un Comitato provvisorio 
nominato dal Comitato fe¬ 
derale. in accordo col Co¬ 
mitato di zona o di settore 
e col Comitato comunale 
interessati. Detto Comita¬ 
to provvisorio deve prov¬ 
vedere alla rlcoetìtuzione 
della cellula o della sezio¬ 
ne non più tardi di tre 
mesi daHa data dello scio¬ 
glimento. 

51 — Lo pubblicifà del 
dibattifi e delle decisio¬ 
ni di Partito 

Ogni discussione concer¬ 
nente l’attività di Partito 
e ogni decisione di qual¬ 
siasi organismo dirigente o 
di controllo, di norma, de¬ 
ve essere considerata co¬ 
me questione riservata. E' 
lo st(s.so organismo diri¬ 
gente che decide se, quan¬ 
do e (x>me rendere pubbli¬ 
co il contenuto di deter¬ 
minate discussioni e deci¬ 
sioni. 

Chiunque vir»'.i questa 
norma. comunichi ad 
estranei o alla stampa 
non di partito informazio¬ 
ni o documenti riserv'ati 
al partito è passibile — 
indÌT>endeniemente dalla 
carica e dalle funzioni che 
ricopre — di sanzioni di¬ 
sciplinari. 

52 — Il costume di partito 

Ogni membro del Parti¬ 
to (xrmunista deve com¬ 
prendere ohe a lui guarda¬ 
no i comiwgni di lavoro o 
di studio, i vicini di casa, 
l conoscenti ed i parenti, 
come ad un combattente 
per un mondo migliore, 
per una società più giusta 
e più sana. Egli deve oer- 
(3Ò preo<xMparsi costan¬ 
temente di (jssere d; esem¬ 
pio con la sua viU) priva¬ 
ta. con la condotta verso 
la propria famiglia, i vi¬ 
cini. i compagni di laverò, 
con il comportamento mo¬ 
rale. la onestà. Io spirito 
di solidarietà umana e .«so¬ 
ciale di cui dà prova. Ciò 
è tanto più .necessario 
quanto più il compagno è 
conosciuto oer Fattività 
che svolge e per le cari¬ 
che che ricopre .nel Partito 
e nella vita sociale e poli¬ 
tica. 

53 — La scelta dei quadri 

Nella scelta dei dirigenti 

e dei collaboratori ogni 
compagno deve basarsi 
non sulle amicrlrie perso¬ 
nali. sulle simpatie pae¬ 
sane. su interessi di grup¬ 
po, ma soltanto smle ca- 
oacità del militante cui 
si devono affidare deter¬ 
minati compiti, sul suo at¬ 
taccamento al Partito c 
sul suo spirito di sacri¬ 
ficio. 

Si deve evitare di 
affidare ad un singolo 
compagno un numero di 
cariche superiori alle sue 
capacità e possibilità. In 
caso contrario, si nuoce 
alla vita della organizza¬ 
tone e alla realizzazione 
dei suol compriti che consi¬ 
stono nell’attirare al la¬ 
voro d: direzione del Par¬ 
tito il maggior n-omero 
possibile di com.'>agnl oer 
formar!. neH'attivi*.) e nel¬ 
la esperienza quotidiane. 

X > Della stampa del 
partito, 

54 — La stampa naziona'> 
le del Partito è diretta dal 


Comitato centrale; quella 
locale dal rispettivo Comi- 
tato federale. 

Gli organi centrali di 
stampa del Partito devono 
conformarsi alla linea poli¬ 
tica stabilita dal Congresso 
e dal Comitato centrale e 
devono diffondere costante- 
mente i principi del mar¬ 
xismo • leninismo, sostenere 
tutte le lotte delle masse 
popolari in difesa dei loro 
interessi, informare esau¬ 
rientemente sui problemi o 
sul successi dei movimenti 
operili e progressivi di tut- 
ti 1 paesi e in particolare 
sui problemi e le conquiste 
dei paesi socialisti. Il Comi¬ 
tato federale è responsabi¬ 
le della linea politica del 
giornale e delle altre pub¬ 
blicazioni della Federazio¬ 
ne, che devono essere coe¬ 
renti con la linea politica 
di tutto il Partito e con le 
decisioni della Federazione. 

Almeno una volta all’an¬ 
no sia il Comitato Centrale 
che il Comitato federale de¬ 
vono sentire e discutere un 
rapporto sugli organi di 
stampa da essi confrollati. 

XI - DelPamministra- 

zfone del partito 

55 — 1 mezzi finanziari 
del Partito sono costituiti 
dai proventi delle tessere e 
delle quote di partito, da 
sottoscrizioni e oblazioni 
volontarie, dai proventi di 
fe.cte. ecc. 

Il prezzo della tessera è 
stabilito dalla Direzione del 
Partito la quale fissa pure 
l’ammontare delle quote 
mensili e della percentuale 
spettante alle varie istanze 
del Partito. La quota men¬ 
sile che ogni iscritto deve 
pagare deve essere adegua¬ 
ta alle sue reali possibilità 
economiche. 

AH'inizJo di ogni anno, 
l’Amministrazione centrale 
del Partito predispone il 
bilancio preventivo e quel¬ 
lo consuntivo dell’anno pre¬ 
cedente che, vistati dal Col¬ 
legio centrale dei sindaci. 
sono sottoposti all’approva¬ 
zione del Comitato centrale. 

Le cellule, le sezioni, le 
federazioni, hanno ciascu¬ 
na una propria distinta am¬ 
ministrazione, che deve es¬ 
sere tenuta con cura e in 
modo regolare. 

La Direzione del Partito 
declina ogni responsabilità 
legale per le attività am¬ 
ministrative delle organiz¬ 
zazioni di Partito. 

AU’inizio di ogni anno de¬ 
vono essere preparati il bi- 
lancio preventivo e quello 
«;onsuntivo dell’anno pre¬ 
cedente e redatto l’inven¬ 
tario dei beni mobili e im¬ 
mobili di proprietà delle 
singole organizzazioni. I 
^ bilanci sono predisposti,dal¬ 
la Commissione di Ammi¬ 
nistrazione (là dove esiste), 
dall’amministratore negli 
altri casi, e sono approvati 
dai rispettivi Comitati di¬ 
rettivi. Il Collegio dei sin¬ 
daci controlla il bilancio, 
verifica la regolare tenuta 
dell’inventario ed è respon¬ 
sabile della buona conser¬ 
vazione del patrimonio del 
Partito. Ad ogni rinnovo 
delle cariche il Comitato u- 
Kccnte deve consegnare a 
quello entrante l’inventarlo 
patrimoniale. Le aziende e- 
conomiche (quoticiianf, ca¬ 
se editrici, librerie, centri 
diffusione stampa, ecc.) de¬ 
vono avere una propria am¬ 
ministrazione autonoma ret¬ 
ta da un proprio consiglio 
di amministrazione e con¬ 
trollata da un Collegio di 
sindaci. 

XII - Della tessera e 

dei simboli del 
partito. 

56 — La tessera 

La tessera è il documenio 
che attesta la regolare iscri¬ 
zione del compagno al Par¬ 
tito. 

I^ teserà impegna alla 
solidarietà politica e mora¬ 
le di tutti i comunisti ver¬ 
so il compagno titolare di 
essa e di questi verso tutti 
i comunisti. La tessera e- 
sprime il legame <ihe unisce 
tutti i comunisti e l’impe¬ 
gno di ognuno ad agire per 
il bene di tutti e di tutti ad 
agire per il bene di ognuno. 

La tessera dà diritto di 
entrare nelle sezioni di Par¬ 
tito e di partecipare alle 
riunioni delle organizzazio- 
[ ni comuniste; dà diritto al¬ 
la parola e alla discussione 
nelle riunioni di Partito. 
La tessera è il documento 
'li partito più prezioso; ci¬ 
gni comunista deve accura¬ 
tamente custodirla, conti¬ 
nuamente portarla con sé. 
presentarla e mostrarla con 
con fierezza a tutti i lavo¬ 
ratori. 

57 — I simboli 

La bandiera del Partito 
comunista, italiano è un ret¬ 
tangolo di drappo rosso. la 
cui base è una volta e mez¬ 
za l’altezza. Nello angolo 
superiore sinistro essa re¬ 
ca, in (xjlore oro, la Stella 
d’Italia a cinque punte, 
simbolo dell’unità e della 
indipendenza della Patria, e 
la falce e martello, simbo¬ 
li del lavoro. Sotto questi 
simboli, sono ricamate o- 
rizzon talmente le lettere 
€ P.C.I, ». Legato all’asta 
della bandiera è un nastro 
dai colori nazionali; verde, 
bianco e rosso. 

Nelle pubbliche manife¬ 
stazioni e nelle ricorrenze, 
la bandiera del Partito de¬ 
ve essere portata, o esposta, 
insieme con la bandiera na¬ 
zionale. 

Gli inni da eseguire nelle 
manifestazioni ufficiali di 
Partito sono F» Inno del la¬ 
voratori », l’« Inno di Ma- 
meli », r« IntemiudooaJa » e 
€ Bandiera rossa». 
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IN UN ARTICO LO APPARSO SU UN .SETTIMAN ALK DEL CAIRO 

Masiser rivela la tattica 

usat a coMÉro gli giggres sori 

Come erano state dislocate le forze armate - Il difficile ripiegamento dalla regione di Gaza . Duemila carri 
armati inglesi catturati nei depositi di Suez - Uattacco da parte deWInghilterra giudicalo un allo irresponsabile 




LA SITL A/fONL POLITfCA 1\ POLONIA 

In discussione la riforma 

delle organizzazioni giovanili 

1500 giovani operai, contadini e studenti a congresso per iniziativa di « Po 
prostu » - Nuove associazioni invece del vecchio organismo burocratizzato 


NO.STRO SERVIZIO PARTICOLARI 


IL CAinO, 5. — Il colon¬ 
nello Nasser, in nn aiTicolo 
apparso sul setliinanale 
Akhir Saak, di cui l’agen¬ 
zia c A.P. V fornisce il testo 
leggermente vias.sunlo in 
alenile parti, ha rivelato 
che cosa accadde alle for¬ 
ze armato egiziane, allor¬ 
ché Israele invase l’Egitto 
e gli anglo-francesi inizia¬ 
rono il loro attacco. 

« Il 29 ottobre — inizia 
l’articolo del pi'esidente 
Nasser — le nostre foi*ze 
armate erano schierate co¬ 
me segue: 

Striscia di Gaza; soltan¬ 
to la Guardia nazionale 
aveva il compito di difen¬ 
derla. Capevamo bone che 
la regione poteva essere ta¬ 
gliata fuori facilmente. 

Frontiera fra Fgitto e 
Palestina; era difesa da sei 
divisioni, dotate di adegua¬ 
to equipaggiamento in soli 
tre ounll a nord. Tali punti 
erano Rafa (due divisioni), 
E1 Arish (due divisioni) ed 
Abu Ogueila (due divisioni). 

A parte queste sei divi¬ 
sioni non disponevamo di 
altre truppe e il tratto me¬ 
ridionale della frontiera 
era sguarnito. 11 resto del 
grosso delle nostie foiv.e 
— prosegue Nasser •— era 
dislocato ad occidente del 
canale di Suez, in modo che 
fos.se po.ssibilc trasferirlo 
rapidamente in qualsiasi 
punto, in ca.so di attacco. 

L'attacco israeliano 

Gli israeliani sferrarono 
il loro attacco il 29 ottobre 
in quattro punti: a sud con¬ 
tro Ek Kunlilla, verso Suez, 
dove impiegarono la 202. di¬ 
visione comprendente il 
battaglione paracadutisti 
890; al centro contro Abu 
Oguelia, con direttrice di 
marcia su Ismailia. Impie¬ 
garono la 38.sima divisione 
composta dal battaglione 
corazzato n. 7 e dai batta¬ 
glioni di fanteria 4 e 37; 
nel noixi contro Rafa ed • 
E1 Arish per isolare la stri¬ 
scia di Gaza, impiegando la 
77.sima divisione, compren¬ 
dente il 27.Bimo battaglione 
corazzato od 1 battaglioni di 
fanteria 1, Il e 12; an¬ 
cora più a sud: la nona di¬ 
visione attaccava Shan.i 
E1 Shaickh (Sherm) da 
Elalh, sul Golfo di Aqaba. 

Era evidente che nel sud 
non disponevamo di forzo 
con le quali fermare il ne- 
miro, per cui il 29 ottobre 
e-sso a'vanzava rapidamente 
nel sud. Nella notte del 29 
ottobre non si verificò al¬ 
cuno scontro con ravver- 
sario. 

La mattina del 30 otto¬ 
bre — afferma a questo 
punto il presidente egizia¬ 
no — la nostra aviazione 
cominciò ad attaccare le 
truppe israeliane av'anzanli 
nella regione meridionale. 
Ciò servi a fermare la lo¬ 
ro avanzata, clic .'ail terre¬ 
no era incontrastata. La 
notte del 30 ottobre gli 
israeliani raggiungevano le 
nostre posizioni principali 
ad Abu Ogueila. 

Nonostante un attacco 
condotto per tutta la notte, 
gli j.sracliani non rin.^iva- 
no a sopraffare le nostre 
posizioni. E falli anche il 
secondo attacco sferrato il 
giorno successivo. Gli israe¬ 
liani perdettero otto aerei, 
quaranta carri armati e su¬ 
birono molte perdite umane. 

Nel cor.so della giornata 
del 31 ottobre la nostra 
av'iazione effettuava alme¬ 
no venti incursioni contro 
aeroporti nemici in Israe¬ 
le. I nostri <Mig-17' di¬ 
mostravano la loro superio¬ 
rità sugli acre: di fabbri¬ 
cazione france.se » Alystc- 
re », in possesso del nemi¬ 
co. Al termine della gior¬ 
nata del 31 ottobre il ne¬ 
mico non aveva conseguito 
alcun succe.sso. Tuttavia 
prima che il giorno ter¬ 
minasse veniva scoperto il 
complotto. 

Avevamo semp'f tenuto 
conto di una certa inter¬ 
ferenza inglese nella batta¬ 
glia del Sinai. Pensavamo, 
tuttavia che le possibilità 
di tale interferenza non sa¬ 
rebbero state superiori del 
50 per cento: tuttavia sali¬ 


rono al 70 per cento quan¬ 
do ricevemmo l’nltiniatniu 
britannico. 

Ma io non ero ancoia 
sicuro — scrive Nasser - - 
che gli ingle.si avicbbeio 
potuto facilmente interve¬ 
nire nel Sinai. 

Stavo ceicando di giudi¬ 
care il punto di vista in- 
gle.se. La mia opinione eia 
che qualsiasi mo.ssa milita¬ 
re lnglc.se — specialmente 
in alleanza con Francia e 
Israele — sarebbe stata 
di.sastro.sa per ITnghilterra, 
indipendentemente dall’e.si- 
to (Ielle operazioni militari. 

Al quartier generale 

La Gran tlietagn.i 
va eccezionali inleie.^.si ne! 
Medio Oriente e qualsiasi 
avventala mo.->.sa iniUlaie .. 
avrebbe com|>romessi. Non 
intendo dire che scartammo 
r eventualità dell’impiego 
della forza da parte del- 
ringhiUerra con’..o l EgiUo, 
né die yiensainmo si fosse 
trattato di un semplice 
bluff. Giudicai, comunque, 
molto improbabile che un 
ingle.se eoiusapevole delle 
proprie i es|>onsabilifà a- 
vrebbe mai preso ima de¬ 
cisione del genere. 

Pereino dopo aver rice¬ 
vuto Vnltinialutn inglese — 
ass(U‘isco Na.s.ser — sospet¬ 
tai ancora che .si sarebbe 
trattalo di una mossa po¬ 
litica, intesa a complicare 
ulteiionnente la situazione. 
Pensai che stavano cercan¬ 
do di indurci a ritirare una 
parte delle nostre forze dal 
Sinai, in modo da fronteg¬ 
giare raltacco britannico e 
(li conseguenza dare ad 
Israele la possibilità di una 
facile vittoria. 

Alle 7 di .sera del 31 ot¬ 
tobre Atavo parlando con lo 
ambasciatore indon(hiiano 
in ca.sa mia, quando udii le 
sirene dare rallarme aereo. 
Mi resi immediatamente 
conto che si trattava di una 
Incursione. Si trattava in¬ 
fatti di aerei a reazione. 
Co.sl la Gran Bretagna in¬ 
terferiva nella battaglia. 
Ma desideravo esserne as¬ 
solutamente certo. Andai 
quindi sulla terrazza delia 
mia casa per .sincoranni di 
persona se si tralta.sse dav¬ 
vero di aerei britannici. 
erano. Coi-sl subito al quar¬ 
tier generale ove tenemmo 
una riunione. Giungemmo 
alla conclusione che cua in¬ 
dispensabile ritirarci rapi¬ 
damente dal Sinai: che la 
battaglia avremmo dovuto 
combatterla ad occidente 
del canale. 

I,a notte del 31 ottobre 
attraversammo la fase più 
pericolosa della nostra sto¬ 
ria. nostre forze a Rafa. 
ricev'ottoro l’ordine di co¬ 
minciare a ritirarsi. Ma si- 
multanea.mente gli Israelia¬ 
ni cominciarono ad altac- 


car(‘. li glosso (ielle iio.ilie 
forze, che .s; era noiTuto 
nel Sinai, per lei mai o gii 
israeliani, potè ritirarsi ra¬ 
pidamente, ma fu attaccato 
da aerei ingle.si e rianccs.. 
Furono inflitte perdite, ma 
pi incipalmente ai ve.colì. 

Venni inlormato dei siic- 
ce.s.so delle no-.tre uperaz.o- 
ni (li ripiegamento e mi le^. 
conto che l'Egitto aveva 
v'iiito la battaglia, avendo 
fatto f.ilEie i piani del ne • 
mico. .Se aves.simo iitardato 
anche .solo 24 oie a litirare. 
aviemmo potuto perire. Ma 
abbiamo snliito delle per¬ 
dile durante l.t ritirata 
Abbiamo per.so 30 carri ai- 
mati veco.>Iovacchi . 'r-34 <■ 
in .‘.eguito agli altacclii ae¬ 
rei .Abbiamo per.Mi .'ili car. 
li aimati ed un battaglione 
corazzato nella zona di F.' 
.Arish. 

Ma noi - piosegue 11 
precidente Nasser — di.spo- 
lu'vamo (Il 200 can i ai mali 
c di 300 antohlindo. Aviom- 
ino potuto perderli tutti, se 
i nostri piani di ripiega¬ 
mento non si ro.s.sero con 
elusi con .succes.so. Ma noi 
abbiamo .salvalo i inlastn 
delle no.strc foiv.(‘ corazza¬ 
te formali da earri armati 
Ceuturion, Stalin, e Tanks 
leggeri. 

Tutti i cani annali che 


abiiiamo peidulu, 1; abb.a- 
mo rimpiazzali con i depo 
siti dell'eseix'ito inglese nei ■ 
la base d! Suez. Vi eiano 
duein.la cani armai e i. 
abbiamo oiesi tutti. C/uas. 
tutte le no.ctie perdile .sono 
avvenute menti e ci polla¬ 
vamo dal seltoie orientale a 
(juello occidentale del ca 
naie, in .seguito all inten.',.- 
licaisi delle incursiom aciee 

Non v; sono stale delle 
vere batlagl.e. tianm* quel 
la (li Abu Ogueila. cne m‘i- 
VI allo sg(nnbeio delle no¬ 
stre foi'/.e. Tuttavia questa 
e.sperien/a [uat.ita lu ch.a- 
l'ilo una cosa: il-gio-.so del¬ 
le foi7.e israeliane, ha ce¬ 
duto (iriina di Ahii OgucL.i 
Rimane un intei logativo' j 
’ Perché Isiaele non ha cei- 
cato di cospiiaie da solo.’ 
•Se Israeh* tosse .>tato in 
grado (ti laro lutto da .solo 
si .sarebbe trottato di una 
(|uestione fra l'Kgi’to ed 
l.sracle e non fra ' Egitto 
solo contro Israele. Inghil¬ 
terra e Francia mes.si in¬ 
sieme. 

Ma Israele — conclude 
Na.s.ser — non poteva fai 
nulla contro di noi. Ciò è 
stalo dimostiato dali opera- 
zìone de! Sinni. E.'isi non 
lianno occupalo una sola 
nostra no.sizione. se non 
dopo la nostra ritirata. 


I V.MISAVIA, .A - Dmnnii' 

IjiiH il, i:>0b uiotani onerai. 
(-ooKidioi 
iiiroiiiio 
y / l'.i.s'i 
jliiMi, per 

liti 
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c •.luilciiii .'1 rni- 
in’lla ^ala dei Con¬ 
dì-! Falit::o della ciil- 
U'seitiere i prohìe- 
viiuli che slaniio attiuil- 
iiieiile dtiiiiutizi alla yioveiitii 
polacca. La nuiiioiie e pro 


(tu dando uito ad una rnolti- 
iiiiliiie di associaziuni dai no¬ 
mi piu diversi, il cui orieii- 
tainento non sempre riesce 
chiaro e preciso, era divi 


Il setliinanale giovanile, >n 
altri termini, jiropune lu crea¬ 
zione di un’associazione di 
ispirazione marxista e di una 
!allru cattolica, e registra la 


nulo un iippurufu burocriitiz-' ricostituzione delVUinone yio- 
zato, dal (piale te masse yio-' canile contadina, cliìunluta 
canili si erano andate .sf«c-| < Vt'ici * te. (jiiule si rifa ideal- 
cando. .4(1 un vertiginoso^ menle a vecchie tradizioni ra- 
inolliplicarsi delle ilire/iicejdicali di lotta per il progres- 
ie delle istruzioni imposte'su delle euinpagite, contro il 


4 . 


.StITrON COLDFIKi.l) (IiighlMcrra). — (fiiesta i-.isa è st.tl.i 
i-o.striiUu in (lodici ure da (lUKriinl.t «kperai. che h.iiinu inteso 
cosi di iiioslrare lit loro destre//:i 


mossii dui seltiiiiunale gmea- ixianze superiori del- j luiiiondisiiio ed il vlericali- 

iiiie •• Jhj prosili il d'""'’ j po^^dfii-^d-iaiie, corrispun-E silio. In (jnesto modo le cor- 
in un suo articolo program- ■nn'aUreiUintii ra/mln | centi tomiainentrdi clic .si ri- 

matico apparso rccc/dcmc"; didl'aiifonomin ! .scontrano nella realtà iiolilira 

le, ha affermato la necessita pensiero (• di iniziativa del paese, oltre che nei tre 
di (lare a inno >1 itnu'i n(ento i. Lo " E.M | pa ri iti, il Partito operaio nni- 

yiocani/e iin lisseiiii organi:-!,,, firccc, areeu perduto (pia-, lieiitu. il Partito democratico 
tatu o pili risponiìente al('’ | ..j ppj tutto la sua /isioiiomia ‘ e il Partito unificato conta- 
(ispiraiioni della giorentu ,jj fi^socìazione di massa del-jlimo (Questi due ultimi rac- 
poliicea, così come sono (in-'. in ,/,oeeiit ù, per t rusformarsi i colgono (incile l’nde.sionc di 
lime iiiaiiifestaiulusi a mano nmi sfieeie di •• primo (im-j.strati cattolici politienniente 
■e.sso di <h’-j„ j.j,,. (i.x.siciirncn fe.se-| attici), troverebbero espres- 
eiizione burocratica delle di-isione in altrettante nssocia- 
rcltive del Partito e del go-j;ioni giovanili, le Quali, come 
verno. jarviene già per i tre partiti. 

Primo (incora dell'iilrinni ' si incontrerebbero sul terreno 
se.ssione del Coinilato centra-jconcrefo della collaborazione 
le del POIIP, la .ste.ssa dire- per la eoslriizionc del socia- 
zione dello „ 7.MI^ n oucca lismo in Polonia. 


a mano che il pria 
iiiueral izza.ione si c appro- 
joiidilo ed ha renlizziiio ni¬ 
ellili obhiett tri fonda mentali. 

Per eoinpri-ndere la iiatii- 
rii delle (pii'slioni che ver¬ 
ranno dìhattiite domani oc¬ 
corre rifarsi alle cause ehi- 
hanno determinalo la crisi 
III ini si dibatte aiiiialmente 
il iiioriinenio i/iora mie po¬ 
lacco. L’iinifteazioiie di tutte 
le iissociiizioni e le correnti 
giociinili che .si erano /or¬ 
male in Polonia nel dopo¬ 
guerra, sino al 1!)4S, rivela 
oggi la .sim nrt i/lcio.sifn. Lo 
.< Z.A/.P. », (Unione della i 
Gmeentii Polacca l, che in 
Questi giorni si sta sgretolati- 
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Il governo 

della visita 


ungherese chiede il rinvio 
di Hammarskjoeld a Budapest 


Nuova manifestazione di donne nella capitale magiara - Atmosfera di tensione determinata 
da incitamenti a scioperi e a disordini - Il governo abolisce I cosiddetti comitati rivoluzionari 


BUI)APE24I', :i — l'ii rotnu- 
nicatii diffuso dall'dsrnxia uf¬ 
ficiale uiiKliercse >M.T.I. annun¬ 
cia clic il BOVI ino unglicrr-v lia 
chle^io al Kccrelario ccnerftle 
dr|l*0,S'I', llammar.sli Jnrid, di 
rinviare la .sua visita a Buda¬ 
pest prevista per il IC diceui- 
lire. . Il secrelario generale 
dell'ONli — dice il comunica¬ 
to — sarà il benvcnulo a ISu- 
daprsl a una data conveniente 
Ile due parti. Poiclié la data 
indicala non ronvienc al x:o- 
verno unglierese. è da escluder¬ 
si che la visita abbia luogo il 
16 dicembre >. 

I.a decisione drt toverno un- 
ghrre.se appare dettala da ra¬ 
gioni di opportunità. K’ ri.sul- 
lalo chiaro. Infatti, che in oc¬ 
casione della visita del segre¬ 
tario deli'ONU elementi non 
ideiilinrahili intendevano orga¬ 
nizzare manifestazioni di stra¬ 
da che avrebbero pot&to facil¬ 
mente degenerare provocando 
incidenti la mi gravità nrs.su- 


iio potrebbe pievedrre. I.o sfor¬ 
zo del governo unglicrrse. In 
(|uesto momento, è diretto ad 
avviare il paese sulla strada 
della normalizzazione; Inciden¬ 
ti elle turbino o arrestino un 
tale proce.sso noti pidrebbero 
non risolversi in un danno per 
tutta la popolazione uiighere.se. 
Per queste ragioni la decisione 
di chiedere un rinvio della vi¬ 
sita di Hammarskjoeld appare 
del lutto comprensibile. 


Lo situazione a Budapest 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Personalità di opposizione 
arre state nel Sud-Af rico 

Sono 150 fra deputati, intellettuali e un pastore 
membro deirAsiocìazìone per l’amicizia con l’URSS 


JOH-ANNESBURG, .5 — Pri- 
m.i dcll’alb.T di oggi ingenti 
forze di polizia hanno effet¬ 
tuato un va.sto rastrellamento 
in varie p.arti del Sud Afnca 
aiTc.stando 140 per.sone; bian¬ 
chi. africani, indiani c gente 
d; altre razze di colore. 

Gli arre-di più importanti 
■sono .stati operati a Città del 
Capo, a Porto Eilizabeth c a 
Durban. Gli arrcslati saranno 
tradotti a .Johannc.sbui'g a di- 
«qxisizior.e deH'autorilà giudi¬ 
ziaria per rìFpondcrc d. tra¬ 
dimento. 

Nessun parlicoì.iie c.rca 
Vatxm.sa c .stato svelato dahe 
autor.l.i. 

Fra gl; arrc.stati figxua -1 
roverisid.a Dougla.s (Thadwick 
Thomp.son, pastore mctodist.i. 
oriundo britannico, esponente 
di v.irie organizzazioni poli¬ 
tiche come la società per la 


LA CAMPAG NA RAZZIALE N EGLI U.S.A. 

Ripresi nel Tennessee 

attentati contro i negri 


CLINTON (Tennes-sec). X ] 
— Nel Tennessee, e preci.*»-j 
mente a CHinlon. si sono avu¬ 
te nu(jve manifestazioni raz¬ 
ziali in occasione dell'ingres- 
so, in quella scuola superio¬ 
re, di sei negri. Questi erano 
stati a<xompafinati all’istitu¬ 
to da tre bianchi, il ministro 
battista Paul Tumer e altre 
due persone, ma Tatto ha da¬ 
to luogo a reazioni, una delle 
quali iriolenta: il sacerdote è 
rtato atteso nei pressi della 
chiesa e aggredito da sette 
individui (fra cui una donna) 
che lo hanno percosso a san¬ 


gue. Intorno alla scuola in¬ 
tanto s; andavano formando 
gruppi di portone che profe- 
«tav,ono por Tammissìone dei 
negri. Il direttore ha quind' 
mandato a casa tutti gli stu¬ 
denti. facendo uscire -segr - 
tamente i .«cj negri, ed ha 
chiuso la scuola. In conse- 
giKmza di onesti fatti, il pro¬ 
curatore generale del d.stret¬ 
to ha ordinato Tarroito di al¬ 
cuni segregazionisti. 

A tal fine è stata in.z,...:a 
subito una inchie.stx per ac¬ 
certare le responsToilita dei 
fatti di Clinton 


BUDAPEST. .5. — lyj stes¬ 
so gruppo di donne che ieri 
pomeiiggiii aveva cercato di 
inscenare una inanife.stazìo- 
ne davanti al PaiTamento, al 
tei mine della pacitica .stila¬ 
ta In piazza degli Eroi, ha 
(iggi tentato di ripetei e le di- 
mosti azioni. I| giuppo. coni- 
posto di un centinaio di don¬ 
ne. si è portato alle 14.30 m 
via .-Xndiasy. In testa vi era¬ 
no le stesse jrei.-one notale 
ieri nelle vie adiacenti al 
Parlamento: una donna sulla 
cin(|Uantiua, con occhiali. s«>- 
piabito verde e bracciale del¬ 
la Croce Rossa c una giova¬ 
ne bionda alta, m pantaloni, 
con un iinpeimcabilo coito 
gl igio-iizzuri o. 

-■Mcuiie i.ig.izze port.ivano 
liandieie tr.colori e drappi 
neri. 

-A un centinaio di metri da 
piazza degli Eroi, nel quar¬ 
tiere delle ambasciale c del¬ 
le legazioni .straniere, il grup¬ 
po è .st.ito fermato da alcu¬ 
no camionette di militari so¬ 
vietici in seiA'izio di vigilan¬ 
za altoiiio agli edifìci (iei.e 
sedi diplomatictic. , 

-Alcun; ufficiali sovietici 
hanno tentato d; per.suadorc 
le donne a d sperdersi, e la 
folla M è .s.Kv/ata, formando 
capanncl!’ .iitomo agli uffi¬ 
ciali. P .,1 ijii.i delle organiz¬ 
zatile, (’..i giovane bionda 
dalT.inpermeabilo grigio-az- 
zunol Ila gridato alle mani¬ 
festanti d. dispoi SI nuova¬ 
mente m Ciirteo. Le donne si 
‘■ono i.tu.ite d; qualche me¬ 
tro. hanno intonato l'inno na¬ 
zionale e qiTnd; hanno ten¬ 
tato d’ passalo. 

V. e .stato un momento di 
tensione: giunte davanti alle 
camionette, le donne si so.no 
airest.ite. gridando. Nello 
stesso momento, alcune di lo- 
lo SI sono -.ntilate tra una ca¬ 
mionetta o l’altra. A questo 
nunto un soldato ha lasciato 
partire un colpo di fucile in 
aria. Molte manifc.stanti so¬ 
no fuggite. Con le altre, gli 
ufficiali hanno ricominciato 
a discutei e esortandole a de¬ 
sistei e. 

Sarebbe b.astalo che qual¬ 
che .'Cingurato tira.'Se un col¬ 
ilo di fucile -iulla foll.-i o su; 
'•■o\ietiri perchè l.a provoc.azio- 
luc a"iiines=e un.i gravità im- 
Ipievcdibile. Perciò, durante 
luiiasi mezz’ora, gh ufficiali 
i'ovu'tici 'I -^mo .-.(orz.'Ui di 
REIXJR.ADO. 5. — I coTo [convincere le donne a tor- 


pace e per Tamicizi.i con la 
Unione Sovietica, i! Con.siglio 
per i diritti degli asiatici, il 
Comitato della Pace, del 
Tran.*?vnal. 

Risultano anche arrestati il 
deputato Lee Warden, rappre- 
■sentante della popolazione 
africana in parlamento, il 
piof. Mathew.s. rettore del- 
lUnivorsità d Fort Ilare per 
.studenti d. coloro, e vari 
e.sponcnti d. organizzazioni 
per 1.1 dife.sa della popol.izione 
d: colore. 

La « Pravda » esoda 
l'Egitto alia vigilania 

MOSr.A. z. — Pravda 
h.i avvertito oggi l’Egitto di 
non diminuire la propria \ i- 
gilanza m.-ilgrado l’annunci.ito 
ritiro degli anglo-franrO', (iaì 
proprio territorio. 

I» stampa sovietir.i ìi.i com¬ 
mentato la deci.sKine .iiiglo- 
tr.-inccse come un.a er.mde vit- 
lori.! per l'Egitto e tutti i 
popoli amanti delia p.ice .del 
mondo, c lia intitolato un suo 
articolo; Non diminuite la vo. 
'tra vigilanza, .iggiungendo: 
Gh imperiali'ti non hanno 
abb.indonato i loro scopi pre¬ 
statori nei Medio Oriente. 


Iniziati i coliogui 
grecojugoslavi 


tra 


ni 


arc.sciallo Tito 


mare a casa. 


Eravamo m mezzo al grup- 


qui 

e primo minisiro grfcojp,^. esitavano, non vo- 

K.tr.imanlis sono com.nci't' ’pvano più saperne d: anda- 
-Mmanc al p.T.azzo Bian. o ire in piazza. I.c ragazze con 
.-e-identeza ufTìciale del pre 


ufTìciale del ore [ie hamiicio >i cra.no addossa- 


.idente jtigo.siavo. 


te a un muricciolo d: oietra 
, , che Cinge una villa e non 

In precedenza Karaman-'? muovevano; probabilmen- 


a\e\a compiuto una 


-t; 


Ite nemmeno loro sapevano 


bene qiK'l che stavano facen¬ 
do. quale significato dov'c.s.se 
a-ssunitue la manifestazione. 

Non e difficile capire il re¬ 
ti oscena dell’odierna mam- 
fc.staziont* c anche di certi 
a.spetti di (juella di ieri. H’ 
cliiaio die (‘.'istono a Hu- 
dape.-.t gruppi bim organiz¬ 
zati. dii* .‘-1 prefiggono o.-ti- 
natamentc l’obiettivo di ti.i- 
.scinaie le nui.sse in i>iaz.y.a e 
di .stj.scitiiie nuovi iiiti, nuovi 
conflitti con lo forze govei- 
native e (.on le trupjie sovie¬ 
tiche. 

Questi giuppi. pui troppo, 
sono nusciti a ricie.nc. ji 
(|ueste ultime 48 uie. un.i 
certa atmosfera di ten.sione. 
che non può non preocciqiai e. 

Abbandonata la via z\ii- 
dra.sy. I.i piccola schiera di 
donne si e diletta verso la 
sede dell’ambasciata ameii- 
caiia. non lontana dal Parla¬ 
mento. <.)u: altri cittadini si 
.sono aggiunti alle donne e 
unii folta di due o trecento, 
uei.sone lia manife.stuto per 
circa iin’oia davanti aU’aiu-' 
ba.sciata. Tutte le tluestic dei 
palazzo, nanne una, erano 
chiu.sp. Di tanto in tanto, u.n 
funzionano in camicia bian¬ 
ca e cravatta nera si spor¬ 
geva. .«(cattava alcune foto c 
si ritirava. I manifi^stanti re¬ 
citavano 111 coro Doesie di ro¬ 
toli, cani.ivano o chiedevano, 
con applausi. T« aiuto della 
.America ». 

Sul posto giungevano infi¬ 
ne alcune scjuadre della nuo¬ 
va polizia ungherese Dopo 
alcuni avAci timcnti lanciati 
da un aìloparlanlc collocato 
.su una camionetta, la polizia 
f.iccva sfollare la gente, ope- 
lando alcuni fermi. L’azione 
s; e svolta .«.onza incidenti. In 
podi, minuti la piazza c stata 
s.gombriita. Un centinaio u. 
m.imfc.staiit; si sono quindi 
raccolti in via I.a?nin e, dopo 
aver stilalo fino alTincrocto 
con vi.a .Andrasy si sono de¬ 
finitivamente dispersi. Dal 
giuppo s; levava astratti il 
grido; » Domani sciopero! ». 

Menile .-(i svolgeva la ma¬ 
ni fe.staz.ioiie davanti alTam- 
basci.ita americana, un .altro 
gruppo d; giovani c di donne 
si rcrav.i d.avanti alTamba- 
.cciat.i inglese. -Analoga dimo- 
stt azione avx’eniva a Buda, 
dove un centinaio d; studenti 
del Poìi-ocnico cerc.ava di 


manifestare con parole d’or¬ 
dine ostili a Kadar. Gli stu¬ 
denti sono stati dispersi dal- 
rmtervento della polizia. 

Stasera, un comunicato del 
comando della polizia di Bu¬ 
dapest infoima che .sono sta¬ 
ti effettuali 3!) fermi. 

Le manifestazioni di ieri e 
di oggi .sono state principal¬ 
mente .sollecitate dal lancio di 
volantini recanti la firmo 
(falsa» del Consiglio centrale 
o»)eraio di Budapc.sl, nei qua¬ 
li si invitano ; giovani a ri- 
piendere la lotta ormata il 6 
dicembre, cioè domani, e ; la¬ 
voratori a 1 icominciare uno 
sciopero ad oltranza contro il 
igoverno. 1 volantini hanno 
riacceso una certa tensione, 
snmattutto negli ambienti 
più facilmente influenzabili. 

Oggi, tuttavia, per la pri¬ 
ma volta dallo .scoppio dei 
moti del 23 ottobre, la nuova 
polizia ungherese, composta 
di ex ufficiali dcire.cercilo e 


di lavoratori, ha agito con 
tatto c intelligcnz.a, ma ener¬ 
gicamente, per mantenere 
l’ordine. 

Il monito a coloro che vo¬ 
gliono nuovi disordini è chia¬ 
ro. 

La Clonata odierna regi- 
.stra infine la pubbhcivzione di 
un importante decreto gover¬ 
nativo: Tabolìzione di tutt: ì 
comitati cosiddetti «livolu- 
zionari », soiii durante le 
scor.se settimane nelle ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e nelle 
varie associazioni. (Tali co¬ 
mitati non hanno niente in 
comune con i con.sigli ope¬ 
rai). Questi organismi non 
lianno nè aiutato nè favorito 
la ripresa del lavoio e della 
normalità nel pac.se. anzi la 
loro azione è stata spesso 
cau.sa di turbamenti c di con¬ 
fusione: per questi motivi, il 
governo Kadar H ha soppressi. 

ORFI.O V.-WCELISTA 


avvertilo hi necessità di ri¬ 
vedere turili la iinivnù del- 
l'asnociuzione e a tal fine 
(tri’UH crealo niellili circoli 
gioeanili che non erano ria- 
sciti, pero, a darsi ima so¬ 
lida organizzazione ne « por- 
si degli obbiet tiri di lot¬ 
ta che interpretassero reni- 
mente le esigenze di riniio- 
vaiiieiiio Ormai assai diffuse 
tra la (jioveiitii. D’altra par¬ 
te. ne II ruolo rilernruc clic 
l'associazione ha avuto nelle 
giornate di ottobre, nè i ten¬ 
tativi sii.sscgiiiti.si iiltima- 
nieitle di trovare delle solu¬ 
zioni, senza spezzare il i»cc- 
rhio .schema organizzativo, 
sono riusciti a salvare lo 
•« ZMP .. dall'aiiiiale sfacelo. 
Di fronte a Questa situazio¬ 
ne, In maggior parte dei suoi 
dirigenti, .sono giunti alla 
eoiiclnsioiie che la rinascita 
del movimento giovanile in 
Polonia, è possibile .soltanto 
attraverso la co.stituzione dì 
a.ssocia-ioiìi che rispondano 
realmente alle aspirazioni 
dei giovani. 

E' diffìcile, oggi come oggi, 
dare un giudizio esatto sulla 
situazione che appare senz’al¬ 
tro incerta e confusa. 'Come 
abbiamo già accennato, di as¬ 
sociazioni giovanili, in queste 
ultime settimane, nc sono sor¬ 
te a decine, nelle eiltà e nelle 
campagne, ma nessuna è ria- 
.scita a fonnulure programmi 
capaci di raccogliere l’ade¬ 
sione delle prandi ina.v.se della 
gioventù polacca. Ci sembra, 
però, che in questo movimen¬ 
to stianta neo, messosi orinai 
alla ricerca di un orienta¬ 
mento, si po.ssano scorgere 
due tendenze, di cui, la pri-j 
ma, postula la formazione di 
tre differenti associazioni per 
i giovani operai, studenti e 
contadini, e l'altra, rappre¬ 
sentala dalla bnttayliera re¬ 
dazione di • Po prosili >. la 
costituzione di tre organiz¬ 
zazioni distinte su base idco- 
lopica. 


Il giudizio che ropiiiionr 
pubblica polacca, ultamente 
interessata alla soluzione dei 
problenii della giouentù. dà 
stilla di.scussÌone in corso, c 
pienamente po.sitivo. In effet¬ 
ti, nella .siinazione crento.si in 
questi giorni sono già abba¬ 
stanza evidenti i segni di un 
siiperaniento della crisi. Una 
prova, del resto, della sua 
vitalità c delle site capacità 
di por.si una pro.spettira cor- 
rispoiulente agli interessi del¬ 
la nazione, il movimento pio- 
vaiiile polacco, l’ha data nelle 
drammatiche giornate di otto¬ 
bre, allorché i piornni si tro¬ 
varono in prima fila, nelle 
officine e nelle università, 
nella lotta per i! .sorinii.snio, 
per il riniiovaniento della vita 
nazionale 

Che cosa uscirà dalla riu¬ 
nione di domani non è facile 
dire. Quello che è certo è che 
il dibattito sarà vivace e in- 
teressante. Questa mattina, ci 
siamo recati presso la reda¬ 
zione di ■>; Po prostu ■ per par¬ 
lare con gli organizzatori. Tre 
ragazze ricevevano inintcrrof- 
tamente per telefono le co- 
mttnicazioni di delegati che 
intendono e.s.sere pre.senti nl- 
l'assemblea di domattina Le 
scriranie erano piene di elen¬ 
chi di nomi: oltre L.ìOO, in 
due giorni e .senza inviti uffì- 
ciati. Era hn.stnto nn annun¬ 
cio sui gionuili: - A tutti i 
giovani e a tutte le nsstn'in- 
zioni pioranifi drniorrntirlie. 
che intendono discutere sut 
da far.si 

FR.ANCO FABIANI 


Articolo della « Borba » 
sul r uoto di Sfaiin 

BBIklIR.VDO. .1 — I-e acon- 
zir rifen.-coiio ohe la Borba 
h:i tniliblic.ito un ariicolo nel 
quale polemizza con il Xcucs 
Deutschlainl lorgann del par¬ 
tito .sociali.'! a unificalo delta 
RDT» a propo.dto del molo che 
Stalin e.'crcitz nelI’t'RS.'^ 


Arrestalo in Francia nn giovane prete 
antere di nn dnpiice nefando delitto 


11(1 m-fi.sD lina uinvanu iiuulrt*^ u la .sua liainhiiia — Come si ù giurili all indi- 
vidna/.inne dclI’a.s.sa.Nsiiio — li inostio Ira conrcssalo dopo lunghi inK'ii’opiiori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


quel momento era venuta al-ls’offrì. sul tardi, di prendere 
la luce una lunga e dolorosalparte alle ricerche mettendo 
l’.ARlGI. ZI. — Il panoco dijstoria culminata con uno deija dispo.s:z:onc la .sua utilita- 
Uiuffe. don Desnoyer. c crol-jpifi oriond; crimini del do-!ria. Con tre parrocchiani par¬ 
lato alle 4 di stamattina, do-,pogucrra. .iti sul'a strada che porta a 

po .ivcr tenuto testa per oltre! Regina F.iys. d; 19 an,n‘..|Colombey-Ie.s-BeiÌc.'. superò 
cinque ore allo .-.tringcnte in-|dovcva tMitorirc fia qualc’ne-in fretta un .«entiero dom:- 
teri ogatoi IO della polizia. Nel-1 gioì no. In casa tutto era nato da im gran Crocifìsso 
la iJiccol.i .sede della gcnd.ir- pronto per l’evento anche seipu;. ’oiuscamente. sterzò, tor- 
mcr:a d. CoIombcy-!cs-Belieslla ragazza non aveva mai vo- nò indietro, infili» il viottolo 


finestra del commis- luto confessare ai genitori il 


sano era illuminata. E li fuo 
ri. nei buio, si disegnavano 
atipeiui No'.ti i:ii:i'.,i*. 1 e liuri 
di contadini in atlesii- 

.Alle 4.10 la finestra s. èì 
aperta. T. commissario ha 


nome del seduttore. In fondo, 
pensava la madre di Regina, 
noto iniportava un 
l’impoi tante eia d; accoglici e 
con gioia l’innocente. 

D’improvvi'o. lunedi sera. 


e duecento metri più avanti 
arrestò il veicolo. «E’ li. nel 
fossato, mi sembra » mormo- 
brivido. 


fino a descr.vere. Ma il re¬ 
soconto della scoperta delie 
due salme fatto da uno degl: 
accompagnatori dei parroco, 
aveva subito insospettito la 
polizia. 

Una rapid.i i.snczior.c in c.i- 
nonica portava alia scoperta 
dci!a Pistoia che proba’oil- 
mente era servita alTassassi- 
no. « Non c m:a — disse su¬ 
bito don Dcsnoycrs —; m. e 
stata consegnata da un uomo 
d; cui non posso dire il no- 


scost.ito dai volto la rama in-[Regina era scomp.arsa. Nella 
tir;z.z.ta d: un vecchio gera-[oiogg;a fitta nsuonarono i si- 
nio e ha detto: » E’ «stato lui »,:nistr; rintocchi delia campa- 
« Si. ^onn .stato io ad am- 'nn ji.irrocchialc mentre grun- 
ma/./are Regina e ia vita che'p; di volenterosi già s; perde- 
porlava in seno» .aveva gn- vano nelìa campagna gridan- 
dato un istante prim.i. disf.it-jdo i! nome delia ragazza.* 
to, il paricco di Uruffe E ciai .\.zchc :i parroco di Uruffe 


nonieijro m un 

tirane ie due r ii'e/za del | . . - - 

nuovo giorno. Regina giace-vinco.o ^^««a con¬ 
va sulla schiena, con un foro* o: mezzo». Ma m po¬ 
di pistola nella nuca e unajchc ore avevano racco.to. a 
larga ferita al basso ventre.jcar.co dei panoco. ic accuse 
.Accanto a io:, il corpo inani-id. almeno una dozzina d. ra¬ 
malo di una neonata, arichei^y^^p (--pg c’erano dic’niarate 
e-.-a viimenie trucidata. Lsedolle da quel sinistro per¬ 
sonaggio d; 37 a.nn: che d.i 


Un mostro soltanto poteva 
essersi macchiato di un de¬ 
litto che riesce difficile ner- 


L*aumento del prezzo della nafta 


(Cwntiiniz/ton r da lla I. pzsina) 

rare i’ fabbisogrt.i e ia re¬ 
golare distiibuz. o.ie dei 
Prodotti -. In verità runi¬ 
ca .spera.nza .1; Cortr.-e 
sonibi., «.posare s l’ie dr- 
cis-ionì alio .-itudio de! co¬ 
mitato petroli dzi’.'OFCE 
riunito a Parigi, dt-cisim; 
di CUI egli atiend'i’i comu¬ 
nicazione telefo.-i..'.! nella 
nott.ata o onesta mattina. 

Continuano intanto a cir¬ 
colare voci .«.u inchieste già 
aperte o da aprirsi al mi- 
nisieio dell’Industria per 
anpurare come mai siano 
«■tati forniti o accetl.ali dati 
incetti sulla consistenza 
delle scorte petrolifere. Ie¬ 
ri 1 c-ii-tcnza d: tali inchie¬ 
ste è stata ufficiosamente 
smentifa, c in p.articolare è 
stato precisato che :l dott 


Silvostr: Amari, diiet'oro 
degii affari generali del mi¬ 
nistero dclTIndustria. e da 
lunedi scorso ;n congedo 
ordinario dietro sua rich.r- 
<ta per esclusive rag on. di 
s.alutc. L’agenzia « I;.i!..i » 
rilettel a però, ie:. in du’.i- 
bio queste sment.t-*. af¬ 
frontando. con un., '(«ne d: 
ixirticol.a:'. ;1 proble.T'.i del¬ 
le respon.^bilita del ni n - 
'tero delTIndiistri.i ne’.’.'.i;- 
tu.ile >ituazione Lazi'.'..^..i 
fa ti.i l’altro ris.ih e al ci.- 
rcttore generale Silve-.tr; 
la rcsponsabilit.ì d: non 
aver fatto osseiv.iie le d.- 
sn4(-.z.on; d: leggo elio im¬ 
pongono alle raff,.'.or.e di 
accantonare scorte d; g-o.’- 
7.0 pali .al 30 per cent i 
della capacità degl: im¬ 
pianti e del .30 yvr cento 


I della cap.icità dei depositi, 
j E’ comunauc un tatto c’ne, 
! mal gl ado .c smentite .'u in- 
ch.esto in corso al mini- 
.«gero. rizsta ancoia da 
snieg.Kc C('n»;additorie- 
tà . delle n.»i.7.;e uff'.c'al. 


io; n te 


>uirc.nt;t.. 


s.no: a 

dogli .approvi gionament; 
petroliferi. 

Nel qu.idio del r.ai/o ge¬ 
nerale dei prezzi provocato 
dalTattacco anglo-francese 
oH'Egitto e delie soecul.a- 
zion- monopoli'ticne che 
s m-oriscono nella cmgiun- 
tuia. va visto un .illar- 
mante comunicato deli .A-- 
sociazione degl, ndu.-f.’ a’.i 
nuto'i'obili.'tici ( ,\NFL\A) 
dominata dalla Fnit. L-AN- 
FIA.A « ha reso noto uffi¬ 
cialmente che i costruttori 
di flutoveicoli. costatato che 


l’andamento delle compo¬ 
nenti fondamentali dei co¬ 
sti di produzione (mano 
d’opera e soprattutto ma¬ 
terie prime) segna da pa¬ 
recchi mesi un or.igrc>s.vo 
aumento, hanno un.inimz- 
mente riconosciuto :a nc- 
ce.^'ità aziendale di equ.li¬ 
brare i ricavi a: maggiori 
costi -, I costruttori Ji au¬ 
to hanno bensì rinunciato 
ad aumentare subito i orez¬ 
zi di vendita, ma hanno de¬ 
ciso - di riesaminare en¬ 
tro breve termine la situa¬ 
zione ». lasciando canne che 
:! rincaro verrà prc3t(.i L 
che appare priio d; quai- 
s.as; giustificazione. o\e si 
considerino i profitti d; de¬ 
cine di miliard- che. anno 
per anno, la Fiat «^'a accu¬ 
mulando. 


SCI anni cu .-a va le trecento 
'.mime di Uruffe. 

; Tuttavia fu soltan:.-* le.—. 
.'cia che il commissario pre¬ 
se ia dccisionei arrivò dA-ca.-i- 
■t: alia parrocchia c invito don 
'Do.'poyer.' a .seguirlo a C(''- 
|lombey-les Be'.les. In pach. 
[attimi il paese era t’utto sui 
sagrato, sotto la pioggia ug¬ 
giosa, a gridare contro • io 
stregone ». ;I » tiranno » l’as¬ 
sassino di Regina. 

E cornine.ò restcnj.n'.c in¬ 
terrogatorio, a domanda e ri¬ 
sposta, con la « oce d. con 
De.'noycr- vile negava .-f.:.- 
nre più dcb.iline.n:e e che aiie 
4. finalmente, crollava. 

A. r. 
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Llnita aiitoriziaiione a Kioma:e 
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